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Orario passaggio satelliti il giorno 16 Dicembre 1990

SATELLITE FREQUENZA

FENGV UN 1
M512. 1 9
IET2.20
IIET3.2
NOAAJ 0
MET2.1 7
FENGYUN1
1452.20
NDAA.10
FENGYUN1
IET2.17
NOAA."
MET2.20
MET3.2
NOAA."
"512.19
MET2.20
"513.2
NOAA.11
IIET2.19
"513.2
"512.17
NOAA.10
"€12.10
FENGVUN1
MET3.2
745121 7
NOAAS
NOAA.10
FENGVUN1
IET2.17
NOAA.10
FENGVUN1
MET2.17
"€52.20

1 37. 795
1 37.050
107.050
137.050
137.500
137.300
137.795
137.050
137.500
1 37.795
137.300
137.020
1 37.050
1 37.050
137.020
137.050
137.050
1 37.050
137.020
137.050
1 37.050
1 37.300
137.500
137.050
1 37.795
1 37.050
137.300
137.020
1 37.500
1 37.795
107.300
137.500
1 37.795
1 37.300
131-000

ORA GMT
TRENTO

06:10:51
07:02:40
01:20:10
01:35:04
07:35:20
00:02:03
00:04:09
09:11:05
09:15:26
09:40:30
00:50:12
10:41:23
10:55:53
11:27:54
12:21:11
12:27:55
12:42:19
13:16:40
14:05:17
14:12:07
15:00:50
15:25:19
15
15 5
10:19:12
10:50:21
17:07:00
17:15:34
17:19:11

10:50:53
19:40:03
20:37:40
21:00:54

ORA GMT
ROMA

00:23:57

07:30:30
00:00:57
00:05:10
09:12:29
09:10:31
09:48:26
09:50:29
10:40:42
10:57:00
11:32:22
12:19:59
12:20:30
12:44:15
13:10:20
14:04:09
14:13:29
15:05:10

15:42:14
15:50:01
10:10:30
11:00:10
11:00:20
17:14:23

19:30:50
20:39:25
20:50:00

ORA GMT
MESSINA

06:24:42

07:37:35
00: 0:13

:20
09:13:40

00:51:05

10: :05
10:57:59
19: 0:10
20: :41
20:07:00

Orario passaggio salellili il giorno 23 Dicembre 1990

ORA GMTSATELLITE HEGUENZA TRENYO

FENGVUN 1
MET2.1 7
NOAA.10
MET2.20
FENGVUN1
NOAA.10
"517.17
NOAA.11
ME12.20
FENGVUN1
NOAA.10
“€12.17
NOAAJ 1
MET2.19
IIET3.2
"572.20
NOAA.1 1
METZ. 1 9
"573.2
NOAAJ 1
MET2. 1 9
MET3.2
“512.17
"€72.10
NOAA. 1 0
FENGYUN1
"513.2
"€12.17
NOAA. 1 0
FENGVUN1
"€72.17
NOAA.10
FENGYUN1

1 37.795

137.300
137.500
137.050
137.795
l 31.500
137.300
137.020
137.050
137.795
137.500
137.300
137.529
137.050
137.050
137.050
137.020
137.050
137.050
137.020
137.050
137.050
137.300
137.050
137.500
137.795
137.050
137.300
137.500
137.795
137.300
127.000
137.795

10:12:12
10:50:57
11:03:12

12:39:33
12:40:44
13: :11

:37
14:31:45
14:52:30

15:19:44
10:20:23

17:50:47

10:40:00
19:41 :25

ORA GMT
A

00:25:12
06:31:44

00:35:16
07:52:12
00:00:35
00:15:51

11:
11:
11:
12:
12:
13:
14:
14:
14:
15:
10:
10:
10:
10:
11:
17:
17:
10:00:11
19:99:00
19:40:19

ORA GMT
MESSiNA

09:37:31
09:52:31

1 1 :24:00
l 2:37:00
12:49:13
13:04:!
14:”:07
14:34:23
14:55:22
15:41:21
10:17:04
1 6:17:34
1 0:23:53

17:24:00
1 7:55:35
1 7:50:23
10:10:44
10:39:27
19:39:30

Tali orari sono in GMT e pertanto ed essi va sommata 1 ora.

EFFEMERIDI DEI SATELLITI POLAR!
Facciamo presente che gli orari qui riportati sono stati calcolati prima dl andare in stampa. cioè agli

inizi di Novembre, e perciò non è da escludere che i satelliti anticipino o rltardlno dl 1-2 minuti rispetto
alle nostre indicazioni.

UTILE a SAPEFiSl: ll nuovo satellite FENGYUN1 che trasmette sulla frequenza di 137.795 è cinese
e arriva fortissimo. Una caratteristica di questo satellite è che ogni giorno passa sempre sulle stesse orbite.

Da un mese ed oltre non riceviamo più i satelliti NOAA.9 - MET.2/1B - MET.3I3, quindi supponiamo
siano stati spenti. Abbiamo però oaptato saltuariamente dei satelliti russi sulle seguenti frequenze: 137.275
- 137.400 - 137.450 - 137.000. Tenete ancora presente che i satelliti russi di notte vengono spenti
e spesso anche di giorno nel corso della trasmissione.
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Tutti sanno che respirare aria di mare o dl mon-
tagna è salutare. ma pochi sono al corrente del tat-
to che questa azione benefica e dovuta alla presen-
za di lonl negativi, i cui elletti vennero descritti per
la prima volta nel 1905 dal fisico Paul Langevin, DI-
rettore dell'lstituto di Fisica e Chimica P. Curie di
Parigi.

Le molecole dl ossigeno che sono avide di que-
sti elettroni, Ii assorbono, trasformandosi oosl in lonl
negativi dl ossigeno che, immessi nell'organlsmo
per mezzo della respirazione, svolgono un'azione
benefica su tutto il sistema cardiovascolare. endo-
crino e nervoso.

Gli ioni negativi, per chi non lo sapesse, innalza-
no il PH sanguigno, stimolano la produzione dei
globuli rossi (quindi sono un ottimo antianemlco),
riducono il tasso di colesterolo nel sangue e per-
clò sono indicati nella prevenzione degli infarti, svol-
gono un'azione benefica sui bronchi` sui polmoni
e su tutto il sistema nervoso, in pratica migliorano
complessivamente le condizioni fisiche.

Eminenti neurofisiologi statunitensi hanno ampia-
mente documentato e dimostrato che il neuro-
ormone chiamato serotonina regola diversi proces-
si psioo-fisiologici, infiuendo sul nostro sistema ner-
voso e modificando il nostro comportamento.

Se prodotto in eccesso dal nostro organismo, tale
ormone provoca depressione fisica, mancanze dl
memoria, inappetenza, ipertensione arteriosa, ner-
vosismo` ecc.

Gil Ionl negativi hanno la proprieta di aggredire
questa serotonina, riducendo la sua presenza nel-
l'organismo, eliminando oosl la depressione fisica,
la mancanza di memoria, il nervosismo, l'iperten-
sione.

Gli lonl negetlvl prowedono anche a purificare
l'arla che resplrlamo, eliminando fumi e odori e di-
struggendo le diverse varietà di polline sospese
nell'aria, che sono all'origine di lastidiose allergie,
non solo` ma l'ozono è un nostro prezioso alleato
perchè aggredisce ed uccide i batteri (ma non i vi-
rus), quindi è un ottimo antlsettico, disinfettante ed
anche deodorante.

Questa terapia cosi semplice ed anche poco oo-
stosa non ha nessuna oontroindicazione, quindi tut-
ti possono praticarla senza limiti di tempo e di età.

Abbiamo accennato al fatto che questo genera-
tore di lonl negativi è utile per curare le allergie,
ma dobbiamo puntualizzare solo quelle che Inte-
reeuno le vle respiratorie.

Le allergie causate dall'ingestione di particolari
alimenti (ad esempio latte, uova, fragole, ecc) o il

GLI-*IONI NEGATIVI in

Per scoprire a quell eo-
stanxe una persona ù al-
lergica, è necessario ef-
fettuare dei lunghi e
complessi test. Questo
Generatore dl lonl Nega-
tivl per auto non solo vI
llberera delle allergie
che lntereseano le vle
respiratorie. ma purlfl-
condo l'arla da quelslaol
sostanza inquinante pro-
durrà un'azlone benefica
eull'lntero vostro orga-
nlsmo.



Nella rivista n.132/133 vi abbia-
mo presentato un generatore dl
IONI negativi e nella rivista
n.136 le modifiche da appena-
re allo stesso apparato per ren-
derlo idoneo a combattere le al-
lergi A distanza di circa un an-
no, migliaia di lettere inviateci
dai nostri lettori hanno conva-
lidato i'efticacia di tale terapia,
non solo, me possiamo tinal-
mente dare soddisfazione elia
richiesta che spesso ci viene ri-
volta di realizzare lo stesso ap-
parato ln versione “portatile”n
per utilizzarlo In auto.

ÀUTO 'per le ALLERGIE
prurito che si avverte indossando indumenti realiz-
zati con particolari fibre (lana, sintetiche. eco). non
possono in alcun modo essere curate con questo
apparecchio.

l benefici maggiori saranno invece awertiti da
quanti sono affetti da allergia nei confronti dl pol-
vere, poiiine, ecc.

Nella rivista n›1% vi abbiamo spiegato come sia
sufficiente applicare sul generatore di Ioni negati-
vl una semplice piastrina metallica per renderlo ido-
neo a combattere le allergie.

Subito dopo la pubblicazione sono iniziate ad ar-
rivarci moltissime lettere a conferma di quanto ave-
vamo dettoÀ

Molti lettori ci hanno autorizzato a pubblicare in-
tegralmente la loro dichiarazione, ma per owi mo-
tlvl di “_spazlo" non essendoci possibile pubblica-
re centinaia e centinaia di lettere, ne abbiamo scelte
due a caso per la pubblicazione.

Il Sig. Colamarlno Domenico
abitante a Furci (CH) ci ha scritto:
"Desidero segnalarvi che il Generatore dl Ioni

Negativi presentato nella rivista n. 132/133 e modl-
ficato come consigliato nella rivista n. 136, à stato
da me utilizzato con esito positivo per combattere
I'aliergia ai polline ed alla polvere di casa.

Con grande soddisfazione devo dire che gli ei-
fetti benefici si sono manifestati iin dal secondo glor-
no di terapia; ora sono al venticinquesimo e I'aI/er-
gia e come se non Iosse mai esistita.

La mia soddisfazione à tanto più grande perche
la guarigione e awenuta dopo aver tentato per dieci
lunghissimi anni tutte le possibili terapie farmaco-
logiche (vaccini, cortisone, ecc.) e non".

lI SIg.Marchl Ermanno
abitante a Imola (BO), ci ha scritto:
"Da anni in tamififia sofirlamo dlallergia alle gra-
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Flg.1 Dal toro presente sul
pannello dl allumlnlo lppll-
cato sulla piccola scatola
plaltlca sentirete usclre un
torte getto dl arla, a conter-
ma che lo “spllloH sta spl-
rlndo verso l'osterno l u-
lutlrl “lonl negatlvl" wo-
peftl nel 1905 dal Illloo Paul
Langovln.

mlnacee. Tutta le cure alle quali ol siamo sottopo-
sti sono state inutili e cosi siamo rormentatì da Ia-
crìmazione, raffreddore e starnutl sia di giorno che
dl notte.

Una volta realizzato il generatore di ioni negativi
oon le modifiche da voi consigliate, nessuno di noi
ha più accusato il benché minimo disturbo.

Abbiamo collocato un generatore anche nella oa-
mera da letto ed ore dormiamo sonni tranquilli sen-
za più essere svegliati dal bisogno irrefrenabile di
stamutire. Pertanto, ringrazio Nuova Elettronica per
aver liberato la mia famiglia da un disturbo tento
spiacevole".

Tutte le lettere che abbiamo ricevuto hanno que-
sto tono. e spesso si concludono oon l'invito a pro-
gettare un circuito di dimensioni più ridotte da po-
ter portare sempre con sè, durame gli spostamenti
in auto o negli abituali luoghi di lavoro.

Infatti, vi sono persone allergiche che per motivi
professionali viaggiano per ore ed ore in auto e che
vorrebbero un picoolo generatore di ioni da tenere
nell'abitacolo e da alimentare con le batteria del-
l'auto stessa, onde evitare ifastldlosi e continui ster-
nutl e lecrimazioni.

Vorremmo aggiungere che installando nell'abita›
oolo dell'auto questo generatore dl lonl negatlvl
verranno eliminati anche tutti i cattivi odori gene-
ratl da fumo, natta e benzina.

Nel progettare questo piccolo Generatore dl lo-
nl, abbiamo voluto subito ellmlnare quel fastidio-
so tlachlo sul 14/15.000 Hz, che quanti hanno un
udito perfetto riescono a percepire.

Abbiamo quindi progettato l'oscillatore per larlo
oscillare intorno i 30.000 Hz e lo abbiamo adattato
per farlo funzionare con una tensione continua da
12 a 15 volt che potremo prelevare dalla batteria
dell'auto.

4

Flg.2 Foto dello stampato del Generatore
dl lonl Negativi con sopra gla montatl tuttl
l oomponentl necessari per ll suo tunzlo-
namento. Sl notlno l dlodl raddrlzzatorl dl
alta tenslone e ln alto la plate per lo “epll-
lo" Irradiante.



ng.: schema .manco dal Gen-mm dl lonl mmm 'u eon-
nmlonl dol translator Darllngtnn 86.517 vllto da lotto»

QO
Ea

EE
'

ELENCO COMPONENTI LX.1010

27 ohm 1/2 watt
220.000 Ohm 1/4 Wil!

8.000 ohm 1/4 watt
megauhm 1/4 wltt

100 mF elettr. 25 volt
1.000 pF pollutoro

63-614 = 4.100 pF a dlm 1.000 volt
051 = dlodO 1N4007
1782-0513 = ldI BY509
DZ1 = :onor 12 volt 1/2 watt
TR1 = NPN Ilpo 30511 dlrllnghn
T1 = trufonn. dl Olovlzlom TI1010

1

FIgA Schema pratico dl montaggio del
Generatore. ll lato contraddistlnto da un
punto NERO sul dlodl dl alta tenllone
(vedl da DSZ a DS13) andrà rivolto co-
me ben vlslhlle nello schema pratico e
nella toto dl "3.2. lnvertendo anche uno
solo dl quutl dlodl, ll circuito non fun-
zlonorù.



Figß Nel kit troverete dei di-
etenzlaiorì metallici che vi ser-
viranno per sostenere lo nam-
paio ed, esternamente, la ma-
scherina In aiiumlnloglù iorata.

Fig.5 Prima di fissare all'lnlerno del mobile lo
siampllo, dovrete prllielre un loro di 7-0 mm.
di diametro perla punta dell'age, quamo per l di-
stanziatori (vedi i'ig.6) e in corrispondenza dei tra-
siormaiore T1 un loro per la presa dl alimenta-
zione visibile nelle iigg. 8-9.

ES. LX lflifl

Fn Disegno e grandezze nl-
iureie dello stampato LX.1010
visto dal lato rame. Chl voles-
se eutacøetrulrsl tale stampi-
lo dovrà utilizzare un suppor-
io in libra di vetro idoneo per
lite tensioni.



SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico visibile in fig. 3 e molto sem-
plice, in quanto costituito da uno stadio osclliatore
che impiega un transistor darlington 56.517 e da
12 stadi duplicatori di tensione.

La parte più critica di questo progetto e rappre-
sentata dal trasformatore elevatore, perchè è ne-
cessario usare per il secondario del filo smaltato con
isolamento a 3.000 volt, awolgere il primario so~
pra il secondario, usare una ferrite che consenta
di lavorare sui 30-50 KH: ed Infine accoppiare i due
nuclei a E con un traferro di 0,16 mm.

Poichè forniamo tale trasformatore già awolto.
questo problema lo possiamo considerare risolto.

Per ottenere lo spessore di traferro richiesto, an-
zichè utilizzare del collante che, se troppo liquido,
potrebbe determinare uno spessore di 0,05 mm.
e se troppo denso uno spessore maggiore di 0,20
mm., abbiamo preferito interporre tra i due nuclei
ad E un nastro autoadesivo calibrato e bloccare il
trasformatore con un giro dl nastro.

Con questo trasformatore lo stadio oscillatore ge-
nera una frequenza sinusoidale di circa 32.000 Hz,
non percepibile dal nostro udito.

Dal secondario di tale trasformatore otterrernc
una tensione di circa 1.000/1.900 volt che, dupli-
cata dai 12 stadi da 03 a 614 e dai diodi da D82
a D813. permetterà di ottenere sullo cplllo irradian-
te una tonolone negativa di circa 11.000 volt.

La formula per conoscere approssimativamente
ll valore della tensione sullo spillo è la seguente:

V uscita = Volt ingresso : 2 x 12

Pertanto, ammesso di avere sull'uscita del tra-
sformatore una tensione picco/picco di 1.050 volt,
sull'uscita di questi 12 stadi duplicatori otterremo:

1.050 ¦ 2 X 12 = 11.100 VOI!

Per questo stadio duplicatore abbiamo utilizzato
dei diodi al silicio In grado di sopportare dei plochl
di 15.000 volt e del condensatori ceramici ad alta
tensione da 1.000 volt lavoro, idonei a lavorare fi-
no ad un massimo di 1 .500 volt senza alcun rischio.
' lI lettore inesperto potrebbe chiedersi come dei
condensatori da 1.000/1.500 volt possano essere
In grado di sopportare una tensione di 11.000 volt.

Risultando presenti nel circuito 12 stadi duplica-
tori, dovremo calcolare la differenza di tensione pre-
sente alle estremita di ciascun diodo o condensa-
tore e, cosi facendo, potremo constatare che non
sl superano mal I 1.000 volt, infatti:

11.100: 12 I 025 von

Come abbiamo gia accennato, questo Genera-
tore di Ioni Negativi verrà direttamente alimentato
dalla tensione della batteria di un'auto e poichè si
sa che questa potra variare in rapporto al numero
dei giri del motore da 12,6 a 15 volt, abbiamo in-
serito in serie al filo positivo di alimentazione un dio-
do al silicio (vedi D81) ed un diodo zener da 12 volt
112 watt, per evitare che sullo stadio osclliatore glun-
ga una tensione maggiore di 12 volt.

ll circuito potrebbe anche essere alimentato da
una pila da 9 volt. ma in questo caso la massima
tensione che potremo prelevare sull'uscita del tra-
sformatore elevatore si aggirera intorno i 1.200 volt,
il che significa che sullo lplllo irradiante non avre-
mo più 11.100 volt, ma solo 7.200 volt, pertanto
la quantità di ioni negativi generati risulterà minore.

A titolo puramente informativo vi diremo che tut-
to il circuito assorbe circa 75 mlllllmper con una
tensione di alimentazione di 12 volt e circa 16 mll-
Ilamper con una tensione di alimentazione di 9 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sullo stampato siglato LX.1010 visibile ln tig. 7
a grandezza naturale, potrete montare tuttl l corn-
ponenti disponendoli come visibile in tig. 4.

ll circuito stampato che vi forniremo è collocato
sopra un suppone di vetronite per alta tensione.
quindi chi volesse autocostruirselo sfruttando il di-
segno da noi fornito, non dovrà utilizzare del nor-
male cartone bachelizzato. perchè in brevissimo
tempo l'alta tensione lo perforerebbe.

Potrete iniziare ll montaggio inserendo tutti i dio-
di dell”alta tensione, facendo molta attenzione alla
loro polarità.

lI cltodo di questi diodi, come visibile in fig. 2,
e contrassegnato da un piccolo punto nero, per-
tanto quando II inserirete nello stampato dovrete
orientare quest'ultimo come abbiamo indicato nei-
lo schema pratico di fig. 4.

Owiamente il corpo del diodo dovra risultare ep-
pogglato alle superficie della vetronite e, dal lato op-
posto, quando salderete i terminali alle piste dello
stampato, dovrete cercare di non sporcarlo troppo
con la pasta disossidante, perche cio determinereb-
be delle scariche ad alta tensione.

In simili casi oonverrà pulire bene lo stampato con
della trlellna o del solvente per vernice alla nltro.

Ultimate il montaggio dei diodi, potrete inserire
tutti i condensatori ceramici da 4.700 pF ad alta ten-
sione.

Sul corpo di questi condensatori normalmente la
capacita è indicata dal numero 472 (leggi 4.700) e
le tensione di lavoro 1 KV (leggi Kilovolt).

Proseguendo nel montaggio, inserirete le tre re-
sistenze, il condensatore poliestere 62. I'elettroli-
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Flg.8 In una presa di alimentazione di tl-
po plutico dovrete collegare li tilo ne-
gativo sul terminale sinistro e quello po-
eltlvo su quello destro, ignorando i'ai-
tro terminale centrale presente in bauo.

'ma
Il' Millllllllflll

Flg.9 in una presa di alimentazione in
metallo dovrete collegare i due lili di ali_
"tentazione come vlslblle in figura, sem-
pre controllando che corrispondano a
quelli della spina (vedi lig.10).

ALLA PnrsaAcctlinislaam

Flg.10 Nel kit troverete lo spinotto maschio da inserire nella prua dl tigg.8-9 ed anche
uno lplnotto che dovrete lnneatare nellmttccendlaigarl" Installato In ogni autovettura,
per prelevare In tensione dei 12-14 volt presenti nella batteria.

tico C1, il diodo al silicio DSi, rivolgendo il lato del
suo corpo contornato da una fascia bianca verso
ii trasformatore T1 ed ii diodo zener DZ1, rivolgen-
do Ia parte contornata da una lascia nera versa la
R1.

ll transistor TFi1 andrà inserito nello stampato ri-
volgendo il lato piatto del suo corpo verso ii trasfor-
matore T1, come ben visibile nelle loto e nello sche~
ma pratico di tig. 4›

Da ultimo monierete ii trasformatore in lerrite T1
e qui non potrete sbagliarvi perchè ii lato del seoon<
dario è prowisto di due soli terminali, mentre Il ia-
to del primario di tre terminali.

A questo punto rimarrebbe soltanto da inserire
lo spillo irradianle che abbiamo incluso nel kit.

Poichè il corpo di uno spillo o di un ago è croma-
to, lo stagno attaccherà con un pò di difficoltà. co-
munque insistendo con il saldatore e applicando
sulla pista un po più di stagno, riuscirete facilmen-
te a iissarlo.

Per completare ll circuito, lo dovrete inserire al-
l'interno della scatola plastica, fissando sopra a
quest'ultima il pannello di alluminio prowisto di lo-
ro centrale.

La parte superiore delle scatola, come potrete
consmtare, non risulta forata, ma ciò non rappre-



senta un problema, perchè pensiamo che tutti ab-
biano in casa un trapano elettrico e relative punte.

Per la foratura sarà sufficiente applicare sulla sca-
tola il pannello di alluminio che risulta già forato e.
facendo riferimento a questi tori, per i quattro an-
goli potrete usare una punta da trapano da 3,5 - 4
mm., mentre per il foro centrale una punta da tra-
pano da 7 - 8 mm.

A questo punto, dovrete fissare sul circuito stam-
pato i quattro distanziatori metallici da 10 mm. di
altezza.

Questi distanziatori appoggiati sul fondo della
scatola, Vi permetteranno di fissare lo stampato sul-
la scatola, applicando sopra a quest'ultima gli altri
quattro distanziatori metallici, sempre da 10 mm.,
necessari per sostenere il pannello di alluminio (vedi
tig. e).

Fissato lo stampato ed il pannellino metallico do-
vrete soltanto collegare alla presa dell'accendisigari
della vostra auto i due fili di alimentazione.

Controllate attentamente con un tester quale dei
due fili è il positivo e quale il negotlvo e una volta
individuati. saldateli ai terminell +1- presenti sullo
stampato,

Per le prime prove, se non volete scendere nel
garage, potrete porre il circuito sul vostro banco di
lavoro, aiimentandolo con una tensione di 12 volt,
che potrete prelevare da un alimentatore stabiliz-
zato.

Appena oollegato, se awicinerete la mano al fo-

ro presente sul pannello frontale, sentirete un tone
sottlo d'arla a conferma che la punta dello spillo
sta sparando verso l'esterno una notevole quanti-
tà di Ionl negatlvl.

La scatola cosi completata, la potrete appoggia-
re sul cruscotto della vostra auto, e da oggi, anche
se passerete molte ore al volante potrete usufruire
di tutti i benefici effetti prodotti da questi lonl, ou-
rare le vostre allergie, oltre a puriticare da germi
ed odori l'aria nell'ahitaoolo.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tuttl I componenti necessari per la realizzazione
dl questo progetto, cioe circuito stampato LX. 1 01 O,
diodi e condensatori ad alta tensione, transistor Dar-
lington, diodo zener, uno spillo, distanziatori metal-
lici, trasformatore in territe TM1 O1 0, presa femmina
e presa maschio, lo spinotto per l'accendlsigarl (ve-
di figg.8›9-10), compresi il mobile MOX02 e una ma-
scherina di alluminlo MA1010 gia Iorata .. L.43.000

ll solo circuito stampato LX.1010 ..... L. 2.800

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domiclllo.

La ditta F.D.S. ELECTRONIC di Milano è liete dl comunicare di aver ulteriormente
ampliato Il gamma di KITS, CIRCUITI STAMPATI e RICAMBI ORIGINALI dl “NUO-
VA ELETTRONIC ", dl poter offrire assistenza al suol progettl e dl dlsporre dl una
vasta gamme dl aoceosorl per la scuola e l'hohbysta.



A chi di voi con l'awicinarsi delle feste Natalizia
venisse il desiderio di realizzare qualche circuito ori~
ginale per i'illuminazione del presepio o deil'albe-
ro, suggeriamo di sfogliare il nostro volume SCHE-
MARIO KIT '90 dove troverà una infinita di proget-
ti natalizi (LX.472-LX.566-LX.735-LX.736-LX.139-
-LX.865/6), tra i quali potra scegliere il più adatto
a soddisfare le proprie esigenze.

Quello che desideriamo proporvi oggi è uno sche-
ma di ALBA e TRAMONTO tecnicamente molto
evoluto, realizzato in tecnica digitale, che ci per-
metterà di spiegarvi come sia possibile ottenere
senza tarature, senza alcun generatore di rampa,
comparatore, o sfasatore analogico, un circuito che
proweda ad accendere o a spegnere progressiva-
mente una o più lampade.

Lo schema, come noterete, utilizza 10 integrati,

però sapevamo già che molti si sarebbero chieml:
“Dove e quando e necessario usare un "rivela-

tore di zero crossing", a cosa serve in pratica un
"comparatore digitale", come utilizzare un molti-
plicatore di frequenza a "PLL", come collegarlo,
ecc."

Presentandovi un progetto che utilizza contem-
poraneamente questi stadi, comprenderete assai
più facilmente come e dove usarli, quindi con un
po d'iniziativa potrete adottare l'uno o l'altro per rea-
lizzare dei circuiti di vostra ideazione.

Poichè molti istituti Tecnici privati e statali adot-
tano quale “Iibro di testo" Nuova Elettronica, gli
insegnanti potranno trarre spunto da questo proget-
to per insegnare qualcosa di nuovo e di interessan-
te, unendo alla teoria la realizzazione pratica.

m GENERATORE tdi
Con l'approssimarsi delle feste Natalizia si ricercano sempre circuiti elet-
tronici atti a generare dei giochi di luce. Quello che qui vogliamo propor-
vl è un circuito utile per produrre i'eftetto alba-giorno-tramonto-notte,
che potrete usare per il presepio, per i'illumlnazione di finestre, balconi,
ecc. Questo progetto ci ha dato la possibilità di illustrare una serie di no~
zioni piuttosto interessanti e pertanto vi invitiamo a leggere l'articolo se-
guente anche se non intendete realizzare questo circuito.

un fotodlac, un Triac, ed è percio alquanto sofisti-
cato.

A questo punto molti di voi si chiederanno per-
chè abbiamo ideato un progetto cosi complesso
quando ne avevamo proposti in precedenza di as-
sai più semplici e a questa pur legittima obiezione
rispondiamo che questo circuito rappresenta per noi
un pretesto per proporvi nuove soluzioni tecniche,
che considerate separatamente non potrebbero ri-
vestire alcun interesse pratico.

ln un primo tempo avevamo pensato di presen-
tarvi ben 6 articoli teorici riguardanti:

1° Relè statico con Fotodiac
2' Moitipiicatore di frequenza a PLL
3° Comparatore digitale
4° Contatore Avanti/Indietro
5' VCO controllato da un Timer
6' Rivelatore di Zero Crossing
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SCHEMA A BLOCCHI

Poichè lo schema elettrico potrebbe apparirvi a
prima vista molto complesso e di difficile interpre-
tazione, preferiamo iniziare la nostra descrizione da
uno schema a blocchi semplificato spiegandovi le
funzioni svolte da ogni singolo stadio.

Osservando la fig. 2, potrete notare che in tale
schema sono presenti B stadi così contraddistinti:

1° Alimentatore
2° Rivelatore di zero crossing
3' Contatore a 7 bit
4° Moltiplicatora di frequenza
5' Comparatore digitale
6° Contatore UplDown
7° Divisore x 4
8° VCO
9° Relè statico con Triac



Flg.1 Ecco come abblama
dlaposm all'lmema del mo-
blle lo stampato LX.1011 ed
Il lraslormatore dl allmemm
zlone T1. Sul pannello Iron-
lale è presente II solo Imer-
ruttore dl accenslone, men-
tre sul posíerlore polrete
applicare una presa rete n
Iar usclre dlreflamenlo I
due llll per allmenllro lo
lampade.
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Flg.2 Schema a hlooohl dol Generatore di Albo o Tramonto. in questo circuito sono presen-
ti degli studi molto Interessanti, quali un Rivelatore di Zoro Crossing, un Moltlplioltore di
Frequenze a PLL, un Comparatore Digitale, un Contltore Up/Down od un relà statico asso-
ciato ad un Fotodilo.

Poichè questo progetto ci deve permettere di ou-
montoro o ridurre la luminosità di più lampade a
liiamento secondo ie nostre precise esigenze, uti-
lizzando direttamente ia tensione di rete dei 220
volt, vi spiegheremo innanzitutto come sia possibi-
le variare una tensione alternate da 0 a 220 volt
utilizzando un semplice diodo Triac.

Se visualizzeremo sull'oscilloscopio la forme
d'onde di una tensione alternate a 50 Hz (vedi llg.
3). vedremo una sinusoide che partendo da nero
volt dopo 5 millisecondi raggiungerà il suo mas-
simo positivo, poi oomlnoerà a scendere e dopo
5 mlllloeoondi ritornerà sugli zero volt.

A questo punto le sinusoide scenderà sotto il ii-
vello degli zoro volt e dopo 5 millllecondl rsggiun-
gerà ii suo massimo negativo, poi comincerà e ri-
salire, per tornare sugli 0 volt dopo 5 mliillocondl.

Sommendo questi tempi, sapremo che per for-
mare un'onda oompiete. cioe composta de une u-
mlonda positivo e da una somlondl negativo, so-
no necessari esattamente 20 millloeoondl.

12

Se i'onde oompleterà il suo ciclo (vedi fig. 4). la
lampada riceverà il suo massimo valore di tensio-
ne, cioè 220 volt, pertanto si aooenderà elle mes-
sima luminosità.

Se rioorrendo ad un qualsiasi artificio riusciremo
e portare in conduzione ii diodo Trino con un riter-
do, ed esempio. di 2,5 mlillseoondl dopo il passag-
gio sugli zero volt per entrambe le semionde (vedi
tig. 4), otterremo automaticamente una riduzione
di tensione di circa il 14,5%; pertanto. le lampadi-
na riceverà una tensione di circa 188 volt anziche
di 220 volt e owiamente ricevendo meno tensione
la lampada erogherà meno luce.

Se riusciremo e portare in conduzione il diodo
Trino con un ritardo di 5 miliiuoondi dopo il pes-
saggìo sugli zoro volt (vedi tig. 4), otterremo una
riduzione di tensione dei 50%. pensnto le lampe-
dina verrà alimentata da una tensione di soli 110
volt e in questa condizione la luminosità risulterà
ridotta del 50%.

Se riusciremo a portare ln conduzione il diodo



Triec con un ritardo dl1,5 mlllloeoondl dopo il pes-
eeggio sugli mero volt (vedi iig. 4), otterremo una
riduzione di tensione di circa I'OSM, pertanto la tam-
pedina verrà alimentata da una tensione di soli 32
volt, emettendo pochissima luce.

Come avrete intuito, per riuscire a variare la lu-
minosita di una lampada dal suo massimo lino allo
spegnimento e. a lampada spenta. per ottenere che
questa si riaccende fino a raggiungere la massime
luminosità. bisognerà soltanto applicare sul Gate
del Triec che utilizzeremo come semplice Interrut-
tore elettronico, un impulso di eccitazione che ri-
sulti in ritardo rispetto al passaggio sugli zero volt
sia per la semionda positiva che per quella negativa.

Perciò, il primo stadio richiesto in tale progetta
sarà un Rivelatore dl zero Croaalng.

Questo stadio, collegato dopo il ponte raddrizza-
tore, riceverà sul suo ingresso un'onde pulsante
a 100 Hz, necessaria per fornire sulla sua uscita un
impulso positivo ogniqualvolta la semionda assu-
merà il valore dl zero volt (vedi tig. 5), cioè un Im-
puleo ogni 10 mllileaoondl.

Tra un impulso e I'altro ne dovremo generare tenti
altri, che ci serviranno per eccitare in ritardo il Ga-
te del Trlac, ln modo da ottenere una delle oondl-
zioni visibili nella tig. 9.

Per ottenere una scala di luminosità discenden-
te o ascendente molto lineare, abbiamo suddiviso
questi 10 rnillisecondi in 128 parti e cosi facendo
abbiamo ottenuto 120 impulsi distanziati uno dal-
I'altro di 0,010125 mllllaeoondl (vedi flg. 7):

10 : 120 = 0,070125 mlilllecondi

Questo tempo corrisponde ln pratica ad una tre-
quenza dl 12.800 Hz, come e poslblle ricevere dal-
la tormula:

Hz = 1.000 : mllllaooondl

1.000 ¦ 0,010125 = 12.000 Hz

Poichè abbiamo gie disponibile una frequenze dl
100 Hz torn'na dal Rivelatore dl Zero Oroaelng. per

eV. MAX.

-I MAX.

Flg.3 Ad una alnuoolde dl 50
Hz occorrono 20 milllaecondl
per lonnare un'onda oomplm.
In pratica sono necessari 10
Inllllaecondl per completare la
aomlonda positiva ad altri 10
mllllaacondl per completare la
semionda negativa.

Flg.4 Sa l'onda completera ll auo ciclo. la lampada rlooverl la aua maaalma tensione, cioe
220 volt. Se ai riuaclra a portare In conduzione ll Trlac con un “ritardo” dl 2,5 mlllleecondl
dopo ll paaoagglo dallo ZERO, aulla lampada giungeranno aoio 108 volt, ae ll ritardo rlaul-
tera di 5 mllilaecondl alla lampada giungeranno solo 110 volt, ae ll ritardo riaultara dl 7,5
milllaeoondl alla lampada glung anno solo 32 volt.
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Flgß Poichè li tranaietor TRI Inizia ad ln-
terdirai a 0,6 volt, cioe quando ancora la ee-
mlcmda non e a ZERO volt e rimane inter-
dettn lino a quando le tensione non ha au-
peratc questo valore dl soglia, l'lmpulau
che al otterrà eul Collettore dl TRl rlaultc-
ri anticipato dl circa 0,4 mllllsecnndl. Per
ritardare tale Impulao di quatl 4 mllllucon-
di abbiamo dovuto aggiungere I due lnvcr-
ter alqlatl lC2/A e i021! nello schema elet-
trlco.

Fig.5 Senza avere un riferimen-
to del paesaggio dallo ZERO
deil'onda slnuaøldele, non aa-
rebbe poaalbllc ritardare l'ec-
cltallone dl un Trial: aul mllll-
mondi richiesti.

Flg.6 Per ottenere una lumlnoelta ascen-
dente e discendente sufficientemente li-
nure, con un Moltlpllcatore di Frequenza
generlumo 128 Impulsl ogni 10 milllaecon-
dl che, traalurmatl In codice binario, aarvl-
ranno per i due Comparatorl Digitali siglati
ICS-ICS nello achema elettrico.



ottenere questi 12.000 Hz cl servirà uno stadio che
mcltipliohi per 120 ia frequenza dei 100 Hz.

Questi 128 impulsi forniti in uscita dallo stadio
Molllpllcatore di Frequenza, verranno trasforma-
ti in un codice binario dallo stadio Contatore a 7
bl! che utilizza l'integrato CD.4520.

Se, giunti a questo punto, proseguissimo senza
spiegarvi quale numero binario si ottenga sulle sette
uscite in rapporto al numero degli impulsi contati,
non avremmo raggiunto lo scopo che ci siamo pre-
fissati, e cioè quello di iarvi realizzare un progetto
interessante e di spiegarvi nel contempo alcune utili
nozioni di elettronica,

In pratica, ogni uscita dispone dI un peso come
indicato nella tabella sottostante, utile per ricavare
il codice binario:

_u
7 (piedino 13) 64
6 (piedino 12) 32
5 (piedino 11) 16
4 (piedino e) - «e
3 (pledlno 5) 4
2(pledlno 4) › 1L
1(pledlno 3) 1

Totale 127

NOTA: ll totale del PESO risulta pari a 121 e non
e 128, perchè iI conteggio, in un sistema digitaleI
ha inizio dal numero 0 e non dal numero 1.

Sulle sette uscite di questo contatore ctterremo
dei codici binari che, partendo da 0000000 arrive-
ranno a 1111111 in rapporto al numero degli im-
pulsl contati, cioe avremo:

1lmpu|lo=0000001
2lmpulco=0000010
3|mpulso=0000011

ecc...
125lmpul|o=1111101
126|mpuleo=1111110
127lmpulso=1111111

A questo punto molti si chiederanno perche al 3°
Impulso si ottenga un codice binario di 0000011 ed
al 125° impulso il codice 1111101. _

Per scoprirlo dovremo utilizzare la Tabella del
PESI iniziando sempre da quello maggiore, cioe il
64. per poi scendere fino ad arrivare al PESO 1,
verificando se sia possibile sottrarre il PESO dal
nostro numero.

Se riusciremo a sottrarlo metteremo un codice
0, se ciò non sarà possibile metteremo un codice 1.

Se dalla sottrazione rimane un reato, dovremo
verificare a quale PESO sia possibile sottrarlo.

Per splegercl meglio vi proponiamo alcuni esempi
nei quali cercheremo di ricavare il codice binario
dei numeri decimali 3-60-125:

Per il numero 3 avremo:

NOTA: Poichè nella penultima riga 3 - 2 dà ll re-
sto di 1. questo numero lo sottrarremo al peso suc-
cessivo.

Perciò il codice binario del numero decimale 3
sara 0000011.

Per il numero 60 avremo:

Binario

0
1 (resto dl 20)
1 (resto dl 12)
1 (reato dl 4)
1 (resto di 0)

0
0

Per questo secondo numero il codice binario sa-
rà 011 1100.

Per il numero 125 avremo:

Binario

1 (resto di 61)
1 (resto di 29)
1 (resto dl 13)
1 (reato dl 5)
1 (resto dl 1)

0
1

Quindi il codice binario di 125 sara 1111101.

Conoscendo il numero binario potremo ricavare
anche quello decimale inserendo ad ogni 1 il nu-
mero riportato nella tabelle del pesi, partendo sem-
pre da quello maggiore e facendo poi la somma
del pesi.
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Se oonsidereremo il numero binario 0111 100 ed
applicheremo il PESO ad ogni 1, otterremo 60 co-
me qui sotto riportato:

TOTALE i eo

Scegliendo un altro numero binario a caso, ad
esempio 0101010, scopriremo che corrisponde al
numero decimale 42, infatti:

Enmm

TOTALE

Quanto vi abbiamo tin qui spiegato vi servirà a
comprendere con maggior facilità latunzione svol-
ta dallo stadio Comparatore Dlgltale, uno stadio
che potrebbe risultare utile per risolvere molti pro-
blemi nel campo dell'automatismc.

Come potete vedere nello schema a blocchi, lo
stadio Comparatore Dlgltale servirà per pilotare lo
stadio indicato Flele Statico, vale a dire il diodo
Trlac che alimenterà le lampadine a 220 volt.

Passando alla tig. 8, noterete che sugli ingressi
indicati A verranno applicati i 128 lmpulsi digitali
provenienti dallo stadio Contatore e 1 blt, mentre
sugli ingressi indicati B verranno applicati gli impul-
si, sempre in digitale. prelevati dallo stadio Conta-
tore up/pown.

Nelle tre uscite che abbiamo siglato X Y Z sarà
presente un llvello logico 1, che prowederà a far
eccltare il Trlac quando si veriticheranno le seguen-
tl condizioni:

impulsi di A maggiore lmpulsi dl B
impulsi div A uguale impulsl dl B
impulsi di A minore impulsi di Bz=

Nel nostro progetto viene utilizzata Ia sola usclta
X, che prowedera ad eccitare il Triac, quando ll nu-
mero degli impulsi presenti sull'ingresso A sarà
maggiore rispetto a quello presente sull'ingresso B.

Riassumendo, per ottenere l'eftetto alba la lam-
pada da spenta dovrà lentamente raggiungere la
sua massima luminosità, pertanto il Triac dovrà ec-
citarsi partendo dal 127° impulso, per passare al
126° - 125° - 124° ecc., fino ad arrivare al 1° im-
pulse (vedi tigt 9).

Per ottenere l'etletto tramonto la lampada dalla
sua massima luminosità dovrà lentamente spegner-
si, pertanto il Triac dovrà eccitarsi partendo dal 1°
impulso, per passare al 2° - 3° - 4° ecc., tino ad
arrivare al 127° impulso.

Per ottenere l'etletto notte dovremo tenere dl~
seccitato permanentemente il Triac, mentre per ot-
tenere l'etfetto glorno lo dovremo tenere sempre
eccitato (vedi tig. 9).

Per raggiungere queste condizioni lo stadio Corn-
paratore Digitale prenderà sempre in considera-
zione íl numero digitale presente sull'ingresso A
e quando risulterà maggiore rispetto al numero dl-
gitale presente sull'ingresso B, ecciterà il Triac.

Ad ogni passaggio dallo zero il Contatore a 7 bit
conterà a velocità ultrarapida da 0 a 127, mentre
il Contatore Up/Down molto lentamente conterà
da 127 a 0 per simulare l'alba e da O a 127 per si-
mulare il tramonto.

In pratica, il numero che appare sull'ingresso B
è quello che determina il punto della sinueoioe a
50 Hz in corrispondenza del quale la lampada do-
vrà accendersi.

Utilizzando uno stadio Comparatore Digitale. an-
che se lo schema richiederà un maggior numero di
integrati, si avra il vantaggio di una maggiore pre-
cisione e di non dover ricorrere ad alcuna taratura.

Per simulare prima l'alba, poi il giorno. quindi il
tramonto e la notte, occorrono 4 fasi che, automa-
ticamente e ciclicamente, dovranno ripetersi nel se-
guente ordine:

Alba: La lampada sl accende lentamente

Giorno: La lampada rimane accesa
per un certo tempo

Tramonto: La lampada sl spegne lentamente

Notte: La lampada rimane spenta
per un certo tempo

Per ottenere queste 4 tesi, lo stadio Contatore
UplDown necessita di un segnale di clock che pre-
leveremo dallo stadio siglato VCO (lC2/D), ossia da
un oscillatore controllato in tensione.

Poichè questo VCO dovrà cambiare la propria tre-
quenza quando simulerà l'efletto alba - giorno - tra-



monto - nette. preleveremo la tensione di control-
lo dallo stadio Dlvlsore x4 (vedi IC10).

Dalle quattro uscite di questo Divisore preleve›
remo una tensione, che utilizzeremo per caricare
un condensatore elettrolitico. ,

l trimmer posti su ogni uscita ci permetteranno
di variare i tempi delle 4 fasi.

Anche se ci siamo alquanto dilungati nella :tesori
zione di questo schema a blocchi, pensiamo ne sia
valsa la pena, perche vi abbiamo cosi potuto spie-
gare come funzioni un comparatore digitale, oo-
me si possa modificare la frequenza di un VCO e
come sia possibile realizzare un semplice relè sta-
tico, tutti stadi questi che potrete utilizzare sepa-
ratamente in altri progetti.

scHEnIA ÉLET'rmco
Passando allo schema elettrico visibile in tig. tO,

potremo già indioarvi le funzioni che svolgeranno
i diversi integrati:

cp 4046 = PLL v i
CD 4520 = Contatore con uscita a 7 hit
CD 4505 = Comparatore digitale
CD 4029 = Contatore UplDown
CD 4011 = Contatore decimale
cD 4001 = 4 pone Non
CD 40106 = 6 inverter Schmitt Trigger

iniziamo la nostra descrizione dallo stadio alimen-

million:Mim!

Flg.8 Applicando sugli Ingressi A e B dal
Comparatore Digitale (vedi ICS-ICS. dl
flg.10) due diverse frequenze convertite In
codice Binario, sulle uscite X (piedino 13),
Y (piedino 3), Z (piedino 12), si otterrà un
“livello logico 1" quando sl verificherà una
delle seguenti condizioni:
X = 1 quando A è maggiore di B
Y = 1 quando A e uguale a B
Z = 1 quando A è minore dl B
Per II noetro circuito abbiamo utilizzato la
eoia uaclta X.

Flg.9 Lo atadlo Comparatore per ottenere la funzione ALBA fara eccitare II Trlac al 121'
lmpulao (lampada apenta) e progressivamente al 129-125" fino ad arrivare all'fmpuloo Il.
Per ottenere Il GIORNO lo fara eccitare sempre all'lmpulao 0. Per ottenere ll TRAMONTO
eccltera Il Trlac all'lmpuiao 0 (lampade aoceaa) e progroaalvamente al 1'-2'-3' flno ad arri-
vare al 121' fmpulao. Per ottenere la NOTTE Il Triao non verra eccitato.

mi:
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ELENCO COMPONENTI LX.1011 _

R1 = 1.000 ohm 1I4 watt R13 10.000 ohm 1/4 wlit - 100.000 pF pollulìùi.
.l R2 = 0.000 ohm 1/4 vìln R14 3.300 ohm 114 WI" 100.000 pF pollefløl'i

RS .900 ohm 1/4 wltt R15 12.000 ohm 1/4 wlfl 8.200 pF poilesioro
R4 3.000 ohm 1I4 wlfl R16 = 10.000 ohm 1/4 watt 8.200 pF poliestere
R5 = 0.000 ohm 1/4 win R17 = 1 megaohm 1I4 watt 47 mF elettr. 25 volt
R6 = 100.000 ohm 1M wlfl R10 = 10.000 ohm 1/4 WI!!! 100.000 pF pollame!!
R7 = 10.000 ohm 1I4 wai! R19 = 100.000 ohm irlmmer 100.000 pF palinuro
R0 = 00 ohm 1 wlfl R20 = 100.000 ohm irlmmer C10 = 100.000 pF pollution
R0 = 1.000 ohm 1/2 wa!! R21 = 100.000 ohm trimmer €11 = 1 mF poliestere
R10 = 100 ohm 1/4 watt R22 = 100.000 ohm irlmmer €12 = 100.000 pF pol. 630 volt
R11 = 020 ohm 1/4 WII! C1 = 1.000 mF eleflr. 25 vali C13 = 100.000 pF pol. 630 vali
R12 = 4.700 ohm 1/4 win C2 = 100.000 pF poliestere €14 = 100.000 pF poliestere
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q.10 Schema elettrico del Generatore Albi o Tramonto. Le ulclle sigllie “ + A G T N Mu-
n" vlllblll In bum potrebbero urvlre per Il collegamento con clrculll mernl (vedl flgflß).

,~__;.V«f._r~-Vr_ .

c1s = 100.000 pF pollon-ru
016 = 10 mF elenr. 63 volt
C17 = 4,7 mF elenr. 63 voll
DS1 = dlod01N4007
DSZ-DSB = dlodl 1Nl150
RSI = ponte 100 vnll 1 umper
TR1 = NPN tipo 50237
TRZ = NPN (Ipo 50237
TRC1 = trlnr: 700 vol( 8 lmpor
F001 = MOP3020
I01 = uA7812
I02 = CD40106

Ici! = 004046
104 = 0D4520
ICS = CD4585
IOS = 004585
I01 = 0D4020
IC! = CD4020
ICS = 004001
IC10 = 004017
T1 = lrasform. 10 watt (TN°112)

"0.15 vol! 0.5 amper
LP1 = lampada max. 1000 watt
S1 = lnleruttore
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tetore. composte de un ponte raddrizzatore, seguito
da un tradizionale uA.7812 (IC1), che ci servire per
ottenere dalla sua uscite una tensione stabilizzata
dl 12 volt.

Come noterete, subito dopo il ponte raddrizzato-
re HS1 e prima del condensatore elettrolitlco C1.
troviamo inserito il diodo al silicio DS1. che cl con-
sentirà di prelevare una tensione pulsante dl 100
Hz, che applicheremo allo stadio rivelatore dl Zero
Crossing, costituito dal transistor TFI1 e dai due in-
verter ICZIA ed IC2/B.

È intuitivo che. applicando sulla Base del transl-
slor TFI1 una tensione pulsante positiva a 100 Hz,
essendo questo un NPN, si porrà In conduzione so-
lo quando sulla sua Base la tensione pulsante rl-
sultera maggiore di 0,6 volt e rimarrà interdetto
quando tale tensione scenderà sotto agli 0,6 volt.

Pertanto TRi risulterà in conduzione per quasi
tutta la durata dl ogni semionda e interdetto ogni-
qualvolta Ia semionda positiva scenderà sotto il va-
lore di 0,6 volt.

Poichè sull'uscita Collettore di questo transistor
si otterrebbe un impulso anticipato di circa 0,4 rnll-
Ileecondl rispetto al reale passaggio sullo 0, cor-
reggeremo questo errore sfruttando i due Inverter
ICZIA e ICZIB.

Nella tig. 6 abbiamo rappresentato le forme d'on-
da presenti sull'uscita del ponte, sul Collettore del
transistor e sulle uscite dei due Inverter.

Come potrete notare, il transistor non si interdi-
re quando la semionda passerà sullo 0, ma molto
prima, cioe quando la tensione scenderà sotto agli
0,6 volt e rimarrà in tale condizione, flno a quando
la semionda non avrà superato nuovamente il va-
lore di soglia di 0,6 volt.

Pertanto, dall'uscita dell'inverter IC2IA uscirà un
segnale ad onda quadra invertita. con un fronte di
discesa che non coincidere esattamente con il pas-
saggio dallo zero. ma anticipera di circa 0,4 mllll-
secondi.

Per ritardare questo impulso di 0,4 mllllncon-
di, utilizzeremo la rete RC composta dalla resisten-
za Fi4 e dal condensatore 05.

Cosi facendo dall'uscita del secondo inverter
IC2IB verrà generata un'onde quadra, il cul tronto
dl eallte coincidere esattamente con II passaggio
dallo zero.

Come abbiamo spiegato nel paragrafo dedicato
allo schema e blocchi. dovremo moltiplicare questi
lmpulsi a 100 Hz in modo da ottenere una frequen-
ze di 12.800 Hz eincronizzata con la frequenza di
rete e per ottenere questa condizione utilizzeremo
I'integrato CD.4046, un PLL s Phase Locked
Loop.

ll principio di funzionamento di un PLL lo abbia-
mo gla spiegato nelle riviste n.99 - 101/102, comun-
que possiamo qul rendeme un breve sunto.
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Sul pledlni 6-7 che fanno capo ad un ooolllatero
interno applicheremo un condensatore (vedi CG),
In modo che posse oscillare da circa 000 Hz e clr-
ca 10.000 Hz.

La frequenza generata dal PLL verrà divisa x 120
tramite l'Integrato IC4, cioe il CD.4520, e riapplice-
ta sul pledlno 3.

Poichè sul piedino 14 del PLL applicheremo la
frequenza di 100 Hz prelevate da ICZIE, il VCO po-
sto all'lnterno del PLL modificherà la sua frequen-
za fino a quando questa, dopo la divisione X 128,
non risulterà perfettamente identica a quella appli-
cata sul piedino 14.

Pertanto, avendo come riferimento l 100 Hz (pie-
dlno 14), se dal pledlno di uscita 4 uscisse una fre-
quenza di 13.050 Hz, il CD.4520 dividendola per
128 applicherebbe sul piedino 3 una frequenza di
13.0%:120 = 102 Hz.

II PLL confrontando questa frequenza con quel-
la di riferimento, rivelereobe una differenza di 2 Hz
e subito provvederebbe ed abbassare la frequen-
za del VCO flno a quando nel piedino 3 non entre-
re una frequenza identica a quella presente sul ple-
dino 14.

Se invece dal piedino di uscita 4 uscisse una fre-
quenza di 12.000 Hz, ll CD.4520 dividendola per
128 ricaverebbe una frequenza di 12.000 : 120 I
03,75 Hz, che applicherebbe al piedino 3 del PLL.

Polche tale frequenza non risulta identica a quella
presente sul piedino 14. il VCO la aumenterå fino
a quando non salire a 12.000 Hz; a questa frequen-
za si bloccherù, perche sul piedino 3 giungeranno
esattamente 100 Hz (12.800 : 128 = 100), cioè la
stesse frequenza presente sul piedino 14.

L'integrato IC4, cioè il CD.4520, non serve scl-
tanto per dividere per 128 la frequenza fornita In
uscita dai PLL, me anche per convenire questa fre-
quenze in un'uscita binaria a 1 blt.

Poichè il CD.4520 contiene due contatori a 4 bit,
che collegati in serie ci darebbero un contatore ad
8 bit, I'ultima uscita non verrà utilizzata e cosi fa-
cendo etterremo un contatore a 1 blt.

Sui piedini di uscita 3 - 4 - 5 - 6 saranno presenti
I primi 4 bit di PESO minore, mentre sul pledlnl 11
- 12 -13 gli ultlml 3 blt dl PESO superiore (vedl Ta-
bella PESI).

Dal piedino 13 preleveremo la frequenza gene-
rata dal PLL divise per 128. che applichererno, tra-
mite I'inverter IC2IC, al piedino d'lngremc 3 del PLL
(vedi rca).

II Comparatore Digitale che nello schema a bloc-
chl avevamo raffigurato con un semplice rettango-
lo, e formato da due comparatori posti in serie da
4 bit tipo 60.4585. che nello schema elettrico ab-
biamo siglato 165 ed ICS.

L'ottavo bit (vedi piedino 15 dl ICS) lo efruttefe-
rno per ottenere la condizione giorno.



Come avrete intuito, i piadini 10-7-2-15 a 10-7-2
servono per l'ingresso A, mentre i piedini 11-9-1-14
e 11-9-1 servono per l'ingresso B (vedi figg. 8-10).

L'ottavo piedino 14 di lGG lo sfrutteremo per ot-
tenere la condizione notte.

Gli impulsi per l'ingresso B li preleveremo dai due
Contatori UplDown siglati lC7 - ICS che, come po-
trete constatare, sono due integrati 60.4029 in gra-
do di contare sia in binario che in decimale.

Coilegando a massa (livello logico 0) il piedino 9
otterremo un conteggio decimale, collegandolo alla
tensione positiva di alimentazione (livello logico 1)
otterremo un conteggio binario, pertanto nel nostro
progetto risultando questo piedino collegato al po-
sitivo otterremo un conteggio binario.

Anche il conteggio in aventi o Indietro di questi
due contatori, si ottiene modificando il livello logi-
co sul piedino 10.

Coliegandoa massa (livello logico 0) il piedino 10,
il conteggio awerrà ell'lndletro. mentre collegan-
dolo ai positivo di alimentazione (livaiio logico 1) il
conteggio procederà in avanti

Per collegare in serie questi due Contatori sara
sufiiciente collegare iI piedino 7 di iC7 (segnala di
Carry Out) al piedino 5 di ICB (segnale di Carry in).

Le uscite (piedini 7 Carry Out) di entrambi questi
integrati andranno applicate sugli ingressi della por-
ta NOFi ICS/A, in modo da ottenere sulla sua usci-
ta (piedino 4) un impulso di clock, ogniqualvolta l
due contatori avranno eseguito un ciclo completo
di conteggio (ossia da 0 a 255 se contano in avanti
o da 255 a 0 se contano all'indietro).

Poichè a noi preme che un ciclo completo rag-
giunga il numero 127, non oollegheremo il piedino
S di iC7 al Comparatore Digitale lG5 e, cosi facen-
do, otterremo un contatore con 7 bit anziche 8, e

BD 40106
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Fig.11 Tutte le conneslloni degli integrati vleti da sopra a del solo tranlietor 56.237 vinto
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quindi un conteggio massimo dl 127.
L' lmpulso di clock dlsponibile sull'usclta del Nor

ICS/A, verrà applicato al piedino 14 di IC10. un con-
tatore x4 tipo CD.4017, che cl consentirà di otte`
nere sulle sue uscite 3-2-4-7 un llvello logico 1, ne-
ceesario per ottenere le quattro fasi:

Pledlno 3 - alba
Piedlno 2 = glomo
Piedìno 4 - tramonto
Piedino 7 = notte

Durante la prima fase. cioè quella dell'Alba, il li-
vello logico 1 (vale a dire la tensione positiva) di-
sponibile sull'uscita del piedino 3 di lCtO giunge-
rà, tramite il diodo D85 ed il trimmer R19, sul con-
densatore eiettrolitico 616 applicato suli'ingresso
del V90 costituito dall'inverter lC2/D.

A seconda della posizione in cui avremo ruotato
il trimmer R19, questo condensatore elettrolitico
C16 si caricherà più o meno lentamente e. cosi fa-
cendo, la frequenza del VCO varierà da un minimo
di circa 2 Hz ad un massimo di circa 12 Hz.

La frequenza generata da IC2ID la utilizzeremo
come segnale di clock per i due contatori lC7 ed
ice (vedi piedini 15).

In funzione della frequenza di 2 o 12 Hz. i conta-
tori conteranno più o meno velocemente e quindi
l'alba risulterà breve quando il conteggio sarà ve-
loce e prolungata quando il conteggio sarà lento.

Nella fase Alba ll conteggio procede all'lndletro,
essendo presente sul piedino 10 di ICQ/D, e quindi
sui piedini 10 di IC7 ed ICB, un livello logioo 0.

lntatti, come gia abbiamo accennato, la minima
luminosità corrisponde al numero 127, mentre la
massima corrisponde al numero 0.

Quando la lampada avrà raggiunto la massima
luminosità, vale a dire quando i due contatori IC7
e ICB avranno completato il loro ciclo, sul Nor lC9/A
(vedi piedini ingresso collegati sui piedini 7 di IC7
e ICS) comparirà un altro impulso di clock che farà
avanzare il contatore IC10 di una posizione, vale
a dire toglierà il livello logico 1 dall'uscita del piedi-
no 3 (corrispondente all'alba) e lo porterà sul ple-
dlno 2, utilizzato per la funzione glomo.

Questo livello logico 1 (vale a dire. tensione po-
sitive) giungerà tramite il diodo DSG ed il trimmer
R20 sul condensatore elettrolitico C16, applicato
euli'ingresso del VCO.

Poichè nella fase Giorno dobbiamo mantenere
accesa la lampada anche se i due contatori IC7 ed
ICS continuano a contare, il livello logico 1 oltre a
raggiungere il VCO, verrà applicato sul piedino 15
di ICS in modo da forzare l'ottavo bit a livello logico
1 e. cosi facendo, la lampada rimarrà accesa sem-
pre alla sua mmlrne luminosità.

Completate la fase del Giorno, dovrà Iniziare quel-
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la del Tramonto, che awerrà quando il livello logi-
oo 1 presente sul piedino 2 del contatore IC10 pos-
serà sul piedino 4.

In questo passaggio il livello logico 1 , che dal ple-
dino 2 andava a bloccare il comparatore ICS, verrà
tolto ed il livello logico 1 presente sul piedino 4 giun-
gerà, tramite il diodo D87 ed il trimmer R21, sem-
pre sul condensatore elettrolitico C16 del VCO.

Poichè nella fase tramonto il conteggio deve pro-
cedere in avanti, per contare da 0 a 121 dovremo
togliere dai piedini 10 di IC7 ed ICS il livello logico
0 ed inserire un livello logico 1.

Questa inversione di livello logico la ettettuere-
mo con il Nor [CS/D, i cui ingressi risultano colle-
gati ai piedini 2-3 del contatore lC10.

Per capire come awenga questa inversione di li-
vello logico, vi consigliamo di rileggere l'articolo sul
Simulatore dl Porte Logiche pubblicato nella rivl-
sia n .1 32/1 33.

Durante la fase del tramonto la lampada. dalla
sua massima luminosità, lentamente si spegnerà
e a lampada spenta. il livello logico 1 presente sul
piedino 4 dl IC10 passerà sul piedino 7 per gene-
rare I'eftetto Notte.

ll livello logico 1 presente sul piedino 7, passan-
do attraverso il diodo DSB ed il trimmer R22, giun-
gerà sempre sul condensatore C16 presente sul
VCO (vedi ICZID), ma poiche nella fase notte la
lampadina dovrà rimanere spente. questo livello lo-
gico 1 lo applicheremo anche sul piedino 14 di lCö.

Terminata la fase della notte. il livello logico 1
passerà dal piedino 7 al piedino 3 di 1010 e cosi
facendo ricomincerà la fase alba, poi il giorno, ecc.

La velocità delle 4 fuel potrà essere singolarmen-
te aumentata o ritardata ruotando da un estremo
all'altro i trimmer R19, R20, R21 ed R22.

Per ottenere tempi ancora più lunghi rispetto
quelli da noi predisposti, si potrà aumentare il va-
lore del condensatore elettrolitico C16, portandolo
dagli attuali 10 mlcrofarad a 22-33-47 mlcrofared.

Guardando lo schema elettrico, noterete che le
uscite 3-2-4-7 dell'integrato IC10 ianno capo a 6 ter-
minali d'uscita indicati “+“ - "A" - "G" - "T" -
"N" - "massa", che potranno risultare utili per pl-
lotare eventuali circuiti esterni.

Ad esempio, per uso didattico, i docenti potreb-
bero coilegare quattro transistor (vedi tig. 14) per
far accendere dei diodi led e dimostrare cosl agli
allievi che quando si accende il diodo led dell'alba
la lampada da spenta si accende lentamente, quan-
do invece si accende il diodo led del giorno la lam-
pada rimane accesa alla massima luminosità, ecc.

ll collettore di questi transistor lo potremo usare
anche per eccitare dei relè o per pilotare altri cir-
cuiti digitali a C/Mos.

Facciamo presente che il livello logico presente
sul collettore dei vari transistor risulterà Invertlto,



Flg.13 Schema pratico di
montaggio dei Genermoro
dl Albo e Tramonto. Ricor-
datevi che alla morsenlera
o 2 poll dovrete collegare I
15 volt che fuoriescono dll
leoonderio di T1. L'awoigi-
mento primario (220 voli) di
T1 andrà collegato al due
poli di destra dalla monol-
tlera a 4 poli assieme Ii due
i'lii del cordone di alimenin-
zione a 220 voli. Dagli olirl
due poll di sinistra usciran-
no i due illl da collegare li-
lu lampade uiiiluaie per lo
funzione Alba-Tramonto.

Flg.12 Foto dello sumpnlo di uno del nostri pri-
ml esempinrl cosirulto per Il collaudo. Lo sum-
polo che vi forniremo ollra ad essere ricoperto
dl una speciale vernice proleflivo, è completo dl
disegno serigrliico e di sigle.
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ELENCO couPoNENTI
scHEoA EsTEnNA
H1 = 10.000 ohm 1/4 watt
52 = 10.000 ohm 1/4 watt
R3 = 10.000 ohm 1/4 Watt
H4 = 10.000 ohm 1/4 Watt
R5 = 020 Ohm 1/4 watt
R6 = 820 Ohm 1/4 watt
H7 = 620 ohm 1/4 watt
Re = 820 ohm 1/4 watt
D51 = diodo 1N.4007
DL1 diodo led
DL2 dlodo led
DL3 diodo led
DLd diodo lcd
TR1 NPN tipo 56511
TRIl = NPN tipo 56517
TRa = NPN tipo 56517
TRA = NPN tipo 56517
HELE = rale 12 v. 1 .cumulo

Flo." Al termlnlll " + A G T N Mme" presenti
nullo stampato LX.1011 potrete collegare del tran-
llltor Darllngton, che potrebbero lervlrvl per lo-
cendere del dlodl led, oppure per eccitare del Re-
lè da 12 volt.

pertanto sul collettore del transistor TR1 sarà pre-
sente un llvello logico 0 durante l'alba ed un livello
logico 1 durante le iasi successive.

Lo stesso discorso vale per gli altri transistor, che
presenteranno sul collettore un llvello logico 0 du-
rante la lese del giorno, del tramonto e della notte.

L'inverter IC2IE insieme alle resistenze FliG ed
R17, al diodo D53 ed al condensatore 017 visibile
sotto l'integrato IC4, formano uno stadio di reset.

Questo stadio serve solamente a ritardare di cir-
ca 4-5 secondi il funzionamento all'accensione. per
dar modo al circuito PLL di stabilizzare il suo fun-
zlonamento.

NOTA: La prima volta che fornirete tensione al
clrculto la lampada potrà accendersi per qualche
frazione di secondo.

Trascorsi questi 4-5 secondi, sull'uscita di lC2/E
comparirà un livello logico 0 che scioccherà l'inte`
ro circuito.

Per completare la descrizione di questo circuito.
passiamo ora allo stadio Ftele statico composto dal
transistor TR2, dal lotodiac FCD1 e dal Triac TFtC1.

Questo stadio lo potrete usare in qualsiasi altro
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progetto in cui necessiti accendere una o più lam-
pade, eccitando la Base del transistor TFlZ con una
tensione positiva di 10-12 volt, oppure con una qual-
siasi uscita prelevata da un integrato TTL o CIMOS.

Come potete notare, il livello logico 1 presente
sull'uscita del Nor ICQ/B viene applicato, tramite la
resistenza 512, alla Base del transistor TR2, un co<
mune NPN tipo 50.237 o altro equivalente.

Quando il transistor verrà posto il conduzione, si
accenderà il diodo led contenuto nel totodiao FCD1
e, conseguentemente. si porrà in conduzione il lo-
todiac che prowedera a pllotare il Gate del Triac.

In queste condizioni il Triac si porrà a sua volta
in conduzione alimentando cosi tutte le lampade
collegate sul suo Anodo 2,

Quando sull'uscita del Nor ICQ/B sarà presente
una condizione logica 0, il transistor risulterà Inter-
detto, quindi togliendo la tensione dal diodo led del
lotodiac, il Triac si diseccitera spegnendo le lam-
pade.

Poichè I'impulso di eccitazione del Triac awerrà
in ritardo rispetto al passaggio dallo 0 delle semion-
da a 50 Hz, e owio che la lampada sl accendere



con una tensione che da 0 volt raggiungerà lenta-
mente i 220 volt nella fase albo e da 220 volt scen-
derà lentamente a 0 volt nella fase tramonto.

Poichè abbiamo 127 livelli di ritardo, in via teori-
ca si potrebbe affermare che si hanno degli aumenti
o riduzioni di luminosità con salti di 1,7 volt.

In pratica si avra invece una variazione non corn-
pletamente lineare, in quanto l'onda è di forma si-
nusoldale e quindi non lineare.

Concludendo, vi facciamo presente che Il mas-
simo carico applicabile sul Triac non dovra mal su-
perare 1 Kllowltt.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto è necessario un
circuito stampato a doppia faccia con forl metalliz-
zati, siglato LX.1011.

Su tale stampato dovrete collocare tutti i compo-
nenti, disponendoli come visibile nello schema di
tig. ts.

Come sempre. vi consigliamo di iniziare dagli
zoccoli, che andranno inseriti uno ad uno nello
stampato; saldatene quindi tutti i piedini facendo at-
tenzione a non cortocircuitarne due adiacenti con
qualche grossa goccia di stagno.

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire tutte
le resistenze. controllando bene il loro codice colo-
re con il valore riportato nell'elenco componenti e
a tal proposito vorremmo farvi notare che la resi-
stenza di dimensioni maggiori è la RB da 100 ohm
da 1 watt che. come visibile In tig. 13, andrà posta
vicino alla morsettiera a 4 poli.

Nella parte superiore dello stampato dovrete in~
serire i quattro trimmer Fl19-R20~R21-Ft22 ed i dio-
di al silicio. facendo molta attenzione a rispettare
la polarità dei loro due terminali.

Precisiamo che i diodi con involucro in vetro tipo
1N.4150 hanno il catodo sul lato contornato da una
fascia giallo, lato che andrà rivolto verso il punto
dello stampato in cui è presente una riga nera.

Ad esempio, il lato giallo dei diodi
DSS-DSG-DS7-DSS andrà rivolto verso i trimmer
H19-R20, mentre il lato glallo del diodo D54 andrà
rivolto verso la resistenza R18 e quello del diodo
D82 verso IC7.

Nei caso del solo diodo con involucro plastico
D81 il cotodo è posto dal lato contornato da una
fatela bianca, che andrà rivolto, come visibile nel-
lo schema pratico di fig. 13, verso la morsettiera a
2 pali4

Una volta inseriti i diodi, potrete procedere con
i condensatori poliestere e poichè sul loro involu-
cro le capacità possono essere incise in nanote-

rad o microfono, riportiamo qui dl seguito tutte le
slgle che potrete trovare:

n.200 pF = enz - .ooez
100.000 pF = .1 - ut - 100n
1 mlcroF. = 1 - 1u

l due condensatori da 100.000 pF 630 volt lavo-
ro, Ii dovrete inserire dove abbiamo posto l'indlca-
zione 612-013.

Dopo i condensatori al poliestere potrete monta-
re i condensatori elettrolitici, facendo attenzione ad
Inserire il loro terminale positivo nei foro dello stam-
pato contrassegnato dal segno +.

In basso sullo stampato inserirete il ponte raddrlz-
zatore R81 (la cui fcrrna potra essere indifferente-
mente tonda, a mezzaluna o quadrata), facendo at-
tenzione ad inserire i suoi terminali, positivo e ne-
gativo, come indicato sullo stampato.

Vicino ai due condensatori 02 e CS andrà mon-
tato I'integrato stabilizzatore IC1 . rivolgendo la parte
metallica del suo corpo verso questi due conden-
satori come chiaramente visibile nello schema pra-
tico di montaggio di tig. 13A

Tra i due circuiti integrati ICS e IQ4 dovrete inse-
rire il transistor TRt, orientando la parte piatta del
suo corpo verso la resistenza R6, mentre ln prossi-
mità del fotodiac FDCt inserirete il transistor TH2,
orientando la parte piatta verso l'integrato ICQ.

ll Triac THC1 andra inserito poco sopra il conden-
satore C13, con la pane metallica rivolta verso l'e-
sterno.

Per completare il circuito, dovrete saldare in oas-
so sullo stampato le due morsettiera a 4 e 2 poli
ed in prossimità dell'íntegrato lCtO i 6 capicorda sl-
tuati a destra rispetto l'integrato lCtO, capicorda
contrassegnati massa-N-T-G-A- + (come avrete in-
tuito N significa "notte", T “tramonto”, G “giorno”,
A “alba"). e

Questi terminali capicorda vi potranno servire per
collegare esternamente quattro transistor, come vl~
sibile nello schema elettrico di fig. 14.

Completato ii montaggio, potrete finalmente ln-
serire tutti gli integrati, controllando che fa tacca di
riferimento ad U risulti posizionata esattamente co-
me indicato in fig. 13.

Per il solo fotodiac FCD1 questa tacca e sostitui-
ta da un piccolo o. che dovrete rivolgere verso la
resistenza Fit 1.

MONTAGGIO nel MOBILE

Potrete porre questo circuito all'interno di un qual-
siasi mobile, possibilmente plastico.

Per tutti gli esemplari da noi montati per il col-
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laudo abbiamo utilizzato un mobile standard mo-
dello MTKOBJS, disponendo circuito stampato e
trasformatore di alimentazione cosi come abbiamo
evidenziato nelle loto riprodotte.

Lo stampato andrà fissato sul piano del mobile
con i quattro distanziatori autoadesivi forniti assie-
me al kit, mentre il trasformatore andrà fissato con
due viti in ferro del diametro di 3-4 mm., complete
di relative dado.

Poichè i pannelli anteriore e posteriore non risul-
tano foreti, con una punta da trapano potrete prati-
care un foro sul pannello frontale per Il solo inter-
ruttore di rete S1 e due su quello posteriore, uno
dei quali servirà per far passare il cordone di ali-
mentazione dei 220 volt, I'altro, per fer uscire i due
flli che dovranno giungere alle lampade.

Per alimentare le lampade potreste adottare an-
che una soluzione diversa, vale a dire fissare sul
pannello posteriore una o due prese di rete da 220
volt.

Se vi interessa far fuoriuscire dallo stampato an-
che i segnali Maul-N- -G-A- + presenti sui termi-
nali posti vicino ad lClO, vi consigliamo di applica-
re delle piccole boccole leolate e di prelevare il se~
gnale con delle banane.

Dopo aver fissato lo stampato ed il trasformato-
re di alimentazione, dovrete eseguire internamen-
te tutti i collegamenti, cioe far giungere ai due poli
di destra della morsettiera a 4 poli i due fili del cor-
done di alimentazione e partire da questi due stes-
si poli con due fili, ponendo in serie ad uno dl essi
l'interruttore S1, oongiungendoli al primario del tra-
sformatore T1.

Dal secondario di T1 partirete con due fili, che
oollegherete alla morsettiera a 2 poli posta vicino
al ponte raddrizzatore R81.

l due fili che andranno alla lampada Ii colleghe-
rete invece ai due poli presenti sulla sinistra della
morsettiera a 4 poli.

COLLAUDO

Flssato ll circuito entro Il mobile e collegato il tre-
siormatcre dl alimentazione T1 verso il cordone dl
rete e le prese d'uscita per la lampada, dovrete gi-
rare i cursori di tutti i trimmer in senso orario, in
modo de ottenere tempi minimi sulle fasi di alba,
giorno, tramonto e notte.

Una volte Inserita la spine di rete, non toccate
con le mani ii corpo del Triac, perchè la parte me-
tallica e direttamente collegata ai 220 volt della
rete.

La prima volta che acoenderete il circuito, la lam-
pada emetterà per un Istante un gulzzo di luce, per
il semplice motivo che i contatori si trovano in uno
stato casuale, poi si spegnere e dopo pochi secon-
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dl noterete che comincerà lentamente e progressi-
vamente a rlaccendersl fino ad arrivare alla mas-
sima luminosità (fase giorno).

In questo stato rimarrà ancora per un ceno las-
so di tempo. dopodichè la luminosità comincerà ad
attenuarsi fino a annullarsi (fase notte).

In questo stato rimarrà ancora per un pò, poi il
ciclo alba-giorno-tramonto-notte si ripeterà all'infl-
nlto. `

Regolando i vari trimmer. R19 per l'elba, R20 per
il giornoI R21 per il tramonto ed R22 per la notte.
potrete selezionare a vostro piacimento i tempi di
durata delle diverse fasi.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari perla realizzazione
del Generatore di Albe e Tramonto, cioe circuito
stampato LX.1011, imegrati completi di zoccolo, io-
toacocppiatore, Triac, transistor, condensatori e re-
sistenze, trimmer, morsettiere, deviatore St , trasfor-
matore TN01.22 completo di cordone di alimenta-
zione, compreso il mobile MTK08.13 .. L. 68.000

ll solo circuito stampato LX.1011 L. 14.000

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali dl spedizione a domicilio.



FLUKE & PHILIPS - L'ALLEANZA GLOBALE NEL TEST & MEASUREMENT

FLUKE › g PHILIPS

multimetri digitali,
multimetri analogici',
frequenzrmetri,

La nuova serie 80nor| e una famiglia di sali
multimeù'i digimii ma anche diJIM
ennhm'ci, Muoninnfl, film
miullmn'diuplclfl con uma l'innoveaìme
che solo Fiuke puo offrire.

Iemisuradídurycyclc, admrrrpiø, ala
registrazione dei vllori minima, nulli-oo di

Alert 'I' che segnala nuaviplbahi.
La mozione esclusiva InpntAIm" segnala

collegamenti errati dei punta/ieprotegge i cimn'd
di ingresso.

IlsuppømflmibillHusllli", inolmi,
permette di aggancia/e imultimøù'ia mis/asi
eppiglio, inerme il rivestimento pmneltim carisma
l'usa in ogni ambiente.
Pernpmüpiù, :mtb Hili'psl

Nuova serie 80 Fluke.

misuratoridi capacità.

muy! dei segnali Oppure la lunzione Min lu

Tensioni. mmm, "mmm, mt diodi. m'fllino WM
Irmdlrrrmlmflaldà Tmmwflusumfl'.

HI. MI MI!
Amnlmdl: 1135 0.15 0,15
MWC 5m 20m ZØKNI
hnmllepiollmm d .Il HIWIIIU. .

Yum.
I r/mvu
MMnMn. .

Philip: 341.4.
Sistemi Industriali A EIem'naeuseici
Viale Efwlíu, 2 - 20052 Morin (MI)
Tel. (0357).?635240/8/9- Tlxm
Fax [039] 3635.3ü9

I
nzl Bergamo TeLllBfi/Zfilllw

i Bologna Tellüãll725374
- :vm/i rei. rows/.gsm

H i ì H Palma rar. mei/527.477

i
Home Tel. I DE ) 36592344/5/8/7
Torino Tei. lfliil 24.61.67!)
Verona Tel. (045l 574.801..n.mnHlHlHHH

DISTRIBUTORI EXPRESS LINE T&M
PIEMONTEJTurinn, PINTO IÃIIi4 [H1 1 ISZI 7953;REIS EIEI'I'RDNICÀ. (III "3170751 UBI/RIA'GJMWI, GARDELLAHEUHONICKWIIIIB'IW; LOMBAflfl-'klnlfln (MI), INTEãJMEZÃTDI; Im,
C 5D, [035)2481125; Breno (MI), EPS. HIHHUNIEAIDZIGI II llãl; BumAnizin IVMNMSELUIXII1577077;Clùlllnu(VALVMTHDN,(WIIWMIIIMMMEEELEITRONMNZIWÈ
RFLVORAX, (MI55164356, Manll IMI), ELEITRIJNIEA MUNZESE. (Him:Sim S. Gíiwlnnl IMII, VAIìTv (UZ) 2405133; VENETü'CImin (PDI, E00 ELETIRONICA. (M81 570W; Cunlqlilnn (N),
ELEOAMCISISÀW; Vlmnl, D.E S., [045)574028; TIIENTINUIBUIIOMJECHNOLASA ELETTRflNlDA, i047! I930500, TüSCÀNÃ'FirIfl l, ALTA (DSSWI'IIOZ DISEU. ELETTRONICA. l055I352885; EMILIA
RDMÀEM:BO|0¢M, RADIDflKIAMBMEåUZHDM; Cnflnllfl (MDI, WTElEI'mOMCA, [l-)34I IM; Lippø di Clidlrìrlß , A..W5I}725'IBI. UMEflIkYurri,AS.SI ELFI'IWNU. WWW;
LAZIII: Romi, DIESSE ELFI'I'IIJNII'IAv [DEI Slflm; GiUJJMI, [mi WW: WPANIA: Nlpoli, ABBÀTE MITUNI ,[081 ) mi. STFKv (1m ISTBUSG; FIIfiLIAfllIIntn, HEITRUNICÀ PIEPOU, [m
m2; EURDTECNM [DSQIM24611 SlülllAílìmnil, ELETTRONIKA, [@5104581; Plllrvm,AF EEITRONICÀ,WI16151453; SARDEGNA: Clqlílri, SAMEJ., mmm.



Le fasce in COLORE presenti sui corpo di ogni resistenza permettono
di determinarne con estrema facilita il valore ohmico, pur tuttavia per dei
principianti ricordare a quali numeri corrispondono i vari colori rappre-
senta una difficoltà, specie in presenza di quattro, cinque fasce di colo-
re come nel caso delle resistenze di “prec ione". in questo articolo vl
suggeriamo un metodo infallibile per decifrare tutti i codici.

Molti lettori avendo trovato utile l'articolo Decl-
frare le CAPACITÀ apparso nella rivista n.139, ci
hanno chiesto se non fosse possibile dedicare la
stessa attenzione alle resistenze, specie a quelle
di precisione a strato metallico prowiste di 5 fasce.

Nell'accontentare questa richiesta, desideriamo
in particolar modo rivolgerci ai più giovani, coloro
cioe che da poco si sono affacciati al campo del-
l'elettronica e che hanno maggiori difficoltà a ram-
mentare i valori corrispondenti a tall coiorl.

Un sistema molto semplice per assegnare un nu-
mero a questi colori, è quello di suddividerli secon-
do le due ben note categorie di colori freddi e co-
lori caldi, attribuendo e ciascuno di essi un valore
numerico progressivo come indicato nella seguen-
te tabella:

COLORI CALDI VALORE

NERO
MARRONE
ROSSO
ARANCIO
GIALLO

v2a

COLORI FREDDI VALORE

VERDE
BLU
VIOLA
GRIGIO
BIANCO

Con questi soli dieci colori è possibile ottenere qual-
siasi numero da 1 a 10.000.000.

A questo punto un principiante comincerà a
chiedersi come si possano comporre con sole tre
fasce di colore (quante cioè se ne trovano sul cor~
po delle resistenze) valori del tipo: 1.200 - 150.000
- 1.000.000 (1 megaohm).

Un "veterano" sorridere di questa domanda, solo
perche non ricorderà più le difficoltà da lui stesso
incontrate quando da giovane iniziò ad interessar'
si di elettronica.

Per comprendere come si possano ottenere que-
sti numeri dovrete ricordare che delle tre fasce dl
colore presenti sul corpo delle resistenze, le pri-
me due vengono utilizzate per definire i primi due
numeri significativi, mentre la terza fascia per ot-
tenere il fattore di moltiplicazione (vedi tig. 1).

Anziche moltiplicare x1 - x10 - x 100, ecc. come



tutti consigliano di lare. vi proponiamo di aggiun-
gere semplicemente tanti ZERI quanti sono lndioeti
del colore delle diverse fasce.

Vale a dire che se l'uliima lascia sarà ROSSA,
colore che corrisponde al numero 2, bisognerà eg-
giungere due ZERI.

Se, invece. sarà GIALLA. colore che corrispon-
de ai numero 4, bisognerà aggiungere quattro zeri.

Nella tabella sottoriporiata indichiamo quanti zeri
si devono aggiungere in funzione del colore della
terze fascia:

Cosi, sul corpo di una resistenza da 0,2 ohm tro-
veremo questi tre colori:

Grigio (8) Rosso (2) Oro (: 10)
quindi:
82 ohm : 10 = 8,2 ohm.

Il colore ARGENTO presente nella terza fascia
serve a dividere x 100 il numero ricavato leggen-
do le prime due fasce. quindi questo colore lo tro-
veremo solo sulle resistenze da 0,1 - 0,12 - 0,15

Colore

Nero
Marrone
Rosso
Arancio
Giallo
Verde
Blu
Viola
Grigio
Bianco
Oro
Amante

.Ø
Q

Ø
U

IÖ
U

N
-
IO

Il
IØ

O
ID

D
N

-
IO

divldexfl)
dlvldexfl»

In questa tabella sono inclusi i colori ORO e AR-
GENTO, che fino ad ora non abbiamo preso in con-
siderazione.

il colore ORO presente nella terza fascia. serve
e dividere x 10 il numero ricavato leggendo le pri-
me due fasce, quindi. oome intuirete, si usa soltanto
per valori ohmici molto bassi, cioè da 1 ohm a 0,2
ohm.

Facciamo qualche esempio.
Se sul corpo di una resistenza troveremo i ee-

guenti colori:

Marrone (1) Nero (0) Naro (=)

ll suo valore sarà pari a 10 ohm.
Se, invece, troveremo:

Marrone (1) Nero (0) Oro (: 10)

leggeremo 10 ohm : 10 = 1 ohm.

Intmiclrlt

qJ Tutte le resistenze con una tolle-
ranxa del 20% presentano solo 3 falce
in colore. Le prime due fasce vengono
utilizzate per detinlre I primi due nume-
ri significativi e la terza lascia per deter-
minare il lettore di moltiplicazione, vale
a dire quanti ZERI bisogna aggiungere
al primi due numeri come riportato nel-
la tabella vlelblle qul a alnlatra.

Ilirlnlzanlril

172:

Flg.2 Nelle resistenze con 4 iaece in oo-
lore, l'ultlma viene utlllnata per indica-
re la TOLLERANZA. Se Il 'isola e dl
colore ARGENTO la tollerenza e dal
10%, ae è dl colore ORO è del 5%. RI-
cordate che con le prima due oltre do-
vrete sempre ottenere uno di questi
numeri 10-12-15-18-22-27-33-39-47-58-
60-02; ae otterrete un numero divano
la state leggendo alla roveacla.
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-0.10- 0,22 - 0,27- 0,33 - 0,30 - 0,47 - 0,56 - 0,00
- 0,02 ohm.

Se sul corpo dl una resistenza troveremo:

Marrone (1) Nero (0) Argento (: 100)

ieggeremo:
10 ohm : 100 = 0,1 ohm
Risolto questo problemaI ad un principiante se

ne presenta un secondo. vale a dire come stabilire
da quale lato occorra iniziare a leggere le fasce In
colore.

Anche questa domanda ad un "veterano" potra
sembrare banale, ma noi che abbiamo tra i nostri
lettori anche molti ragazzi appena quindicenni, ri-
teniamo giusto dissolvere i dubbi che potrebbero
nascere di fronte alla grande varietà di resistenze
esistenti.

Ad esempio, una volta ci siamo visti restituire da
un giovane lettore tutte le resistenze inserite in un
kit, tranne una da 33.000 ohm, perche dal loro co~
dice ooiori ricavava dei valori strani.

in pratica. egli leggeva tutte le resistenze alla ro-
vescia e trovava corretta la sola resistenza da
33.000 ohm, perchè da qualsiasi lato veniva letta
dava sempre come valore 33.000 in quanto contrad-
distinta da tre hace arancioni.

Per stabilire da quale lato si debbano leggere le
resistenze, sara sufficiente ricordare che i primi due
numeri di tutte quelle standard possono essere scl-
tarito questi:

10 = MARRONE
i I IARRONE
15 = MARRONE

räh
ARANCIO
Ham)
vicLA i'
eur .~ ti..
calcio

Se si riscontrano dei numeri diversi, significa che
si sta leggendo la resistenza alla rovescia.

Questa regola e utile quando sul corpo dl una re~
eistenza sono presenti solo tre fasce di colore, ma
poiche tutte le resistenze che utilizziamo per i no-
stri klt hanno quattro hace di colore, stabilire il la-
to d'inizio lettura è ancora più semplice.

Soltanto le resistenze più economiche, cioe con
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tolleranza al 20%, hanno tre taace di colore.
Quelle più precise hanno sempre una quarta fa-

scia in colore argento o oro, per indicare il valore
della loro tolleranza:

ARGENTO tolleranza +I- 10%
ORO tolleranza +l- 5%

Poichè questo colore è sempre presente neii'ui-
time fascia (vedi fig. 2), è owio che per leggere il
valore di una resistenza s'iniziera sempre dal lato
opposto al colore oro o argento.

Ad esempio. una resistenza da 10 ohm con tol-
Ieranza 10% presenterà questi colori:

llarrone (1) Nero (0) Nero (=) Argento (10%)

Una resistenze minore di 10 ohm e con una tol-
ieranza del 5% sara contraddistinta da due facce
in ooiore oro, la prima delle quali servirà per divi-
dere il valore per 10 e la seconda per indicare la
tolleranza.

Cosi, una resistenza da 1 ohm ai 5% sarà carat-
terizzata dal seguenti colori:

Marrone (1) Nero (0) Oro (:10) Oro (5%)

Se la resistenzafosse da 0,1 ohm con tolleranza
ai 10%, sul suo corpo sarebbero presenti due fa-
sce in colore argento come qui sotto riportato:

Marrone (1) Nero (0) Argento (: 100) Argento
(tolleranza 10%)

Dobbiamo far presente che valori ohmioi cosi bee-
si vengono usati assai raramente.

Passando dalle comuni resistenze a quelle a etrl-
to metallico che non hanno valori atandard, la let-
tura si complica leggermente. perchè sul loro cor-
po vi sono 5 (vedi fig. 3) ed in certi oasi anche 6
fasce di colore (vedi fig. 4).

La presenza di questo maggior numero di fasce
e dovuta ai fatto che tali resistenze. che vengono
utilizzate prevalentemente in strumenti di misura,
sono caratterizzate da valori alquanto strani, come
9,9 - 101 - 516 - 10.100 - 90.900 - 3.010 ohm. ecc.

Per queste resistenze le prime tre fasce in colo-
re stanno ad indicare le prime tre cifre significati-
ve, la quarta fascia il moltiplicatore, la quinta fa-
ccia la tolleranza e la sesta fascia, che appare più
raramente, ii coefficiente di temperatura come vi-
sibile in questa tabella: .



Colore 1'* lascia 2^' lascia 3"

Nero
Marrone
Rosso
Arencle
Giallo
Verde
Slù
Well
Grigio
lince
Ore
'Argento

NOTA: 200 ppm o 50 ppm di ooefliclente dl tem-
perature significa che per ogni grado centigredo
dl variazione della temperatura, il valore ohmioo va-
ria di 200 parti o 50 parti su 1 mlllcine4

Poichè la lettura di queste resistenze e un pò più
complessa, vi diciamo che se sul loro corpo sono
presenti 5 luce. l'ultimc colore potrà essere sol-
tanto Verde - Rom - Marrone; intatti, queste so-
no le tre uniche tolleranze presenti in tali resi-
Steflle.

Se invece troveremo 6 luce, l'ultlmo colore po-
trà essere soltanto Nere-Merrene-Houo e, rara-
mente, Giallo-Arancio-Blu.

Se eoquisterete un kit nel quale sono presenti del~
le resistenze da 101 - 1.010 - 101.000 ohm, la prl-
ma fascia in colore sarà sempre Marrone e mei
Verde o Rom.

Solo nel caso delle resistenze con una tolleren-
ze dell'1% potrebbe presentarsi un problema, in
quanto l'ultima lascia e di colore Marrone.
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In questo caso, basterà "leggere" le resistenza .
da un lato e dal lato epposto e verificare i valori che
si ottengono.

Ammettiamo dl avere una resistenze da 10.100
ohm 1%. che presenti queste fasce ln colore:

Marrone (1) Nere (0) Merrene (1) Reno (00)-
Merrone (1 Mi)
Leggendola dalla parte errata, cioe della tolleran-

ze, otterremo 121 ohm 1%. cioe un valore alquen-
to strano, mentre Ieggendole del lato corretto otter-
remo 10.100 ohm.

ln caso di dubbio, sarà sutticiente verificare con
un ohmmetro se il suo valore è più prossimo :121
ohm oppure a 10.100 ohm.

Se la resistenza acquistata tosse da 90.900 ohm,
è owio che dovrà necessariamente iniziare con una
prima fascia di colore Blanco e mai dl colore Ver-
de - item - Marrone.
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Flg.3 Nelle resistenze con 5 leece ln co-
lore, le prlme 3 tesce detlnlecene l prl-
ml tre numeri algnltlcetlvl, le "quem"
lescle lI lettore dl meltlpllcezlone e le
"quinte" le tolleranze. Per le TOLLE-
HANZA peulemo trovare quenl tre dl-
verel colori: Verde = 0,5%, Merrene =
1%. Rum = 2%.

:TFW
FlgA Nel caso dl resistenze caratteriz-
zete de 0 tuee In colore, l'ultlme ate ed
lndlcere II coefllclente dl TEMPERATU-
RA, clee dl quante pertl per mlllone va-
rlerl ll reele valere ohmlce per ognl
verllzlone dl temperature dl 1 grido
oentredo. Une reelltenze de 1.000
ohm con un ceefllclente dl 100 ppm vl_-
rlerl dl 0,1 ehm per qndo.

rmflm¬
I':Iraq

'W F1:`I=<|11111>=

31



Se Invece vl sono 6 tuoa in colore, i'ultlma sarà
sempre Nero-Marrone-Rouo, seguita dalla quin-
ta fascia della tolleranza che potrà essere soltanto
Verde - Marrone.

Poichè di norma si usano sempre tolleranze del-
lo 0,5% oppure dell' 1%, il colore Rom si potrà
tranquillamente non considerare

Anche se per queste resistenze ll valore in Ohm
viene indicato con un numero, e taciie incorrere In
errori di decltrazione poiche non tutte le Industrie
seguono una regola ben precisa.

Quando sul corpo di tali resistenza troviamo scrit-
t00.12- 01 4.7- 10 ohm non vi èalcun proble-
ma, ma quando troviamo stampigliato R1 - R10 -
R15 - 10R - 1R0 - 4R7 si cominciano a commette-
re degli errori di lettura, perche la R1 si considera
una resistenza da 1 ohm, la R10 da 10 ohm, quan-
do invece entrambe sono da:

0,1 ohm

Per decifrare queste sigle è necessario ricorda-
re che la lettera R posta all'inlzio dei numero va letta
come 0, e se inserita tra due numeri va considera-
ta sempre come una semplice virgola.

Quindi R1 e R10 vanno lette nel seguente modo:

0,1 o 0,10 ohm

e percio sono entrambe da 0,1 ohm.
Se sul corpo di una resistenza e presente la dici-

tura R15, dovremo quindi leggere 0,15 ohm.
Se, invece troviamo stampigliato 4R1, poiche la

R posta tra due numeri equivale ad una virgola, do-
vremo leggere 4,7 ohm.

Quando la lettera R si trova dopo il numero, co-
me ad esempio 10R, non ha alcun significato. per-
che si dovrebbe leggere 10,0 ohm, vale a dire 10
ohm.

Se tosse scritto 10R5, la resistenza sarebbe da
10,5 Ohm.

Risolto anche questo problema, speriamo di non
trovare più in un vostro montaggio una resistenza
R10 (0,1 ohm) laddove andrebbe inserita une resi-
stenza da 10 ohm.

Tenete comunque presente che questi errori
possono essere commessi anche dai più esperti,
in quanto nessuno tin'ora si era mai preoccupato
dl spiegare il significato della lettera R.

CONCLUSIONE

Sapendo che a tutti, durante il lavoro, farebbe oo-
modo avere di fronte una tabella a colori da poter
consultare in qualsiasi momento, abbiamo pensa-
to di riportare nell' ultima pagina di copertina tutti
i codici delle resistenze.

Una volta ritagliata tale pagina, vi consigliamo di
inserirla In una busta di plastica trasparente che po-
trete acquistare presso una qualsiasi cartoleria, In
modo da proteggerla dalla polvere.
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Tutti gli automatismi elettronici attualmente repe- iaccia cadere un po di cibo neil'aoquario (il tempo
rlbill in commercio presentano un unico inconve-
niente, cioe permettono di accendere automatica-
mente una caldaia. un'insegna, un antifurto o un
motorino per l'irrigazione all'ore richiesta e di spe-
gnerlo anche dopo 1-5-10-20 ore. ecc. ma conclu-
so il loro ciclo. devono essere riattivati il giorno se-
guente mediante il pulsante "start".

Se si potesse disporre di un programmatore che
impostando l'ora di accensione e quella di spegni-
mento. prowedesse a ripetere automaticamente
queste due operazioni tutti i giorni senza limitazio-
ni di tempo. cioè per mesi e anni consecutivi. ver-
rebbero risolti moltissimi problemi.

minimo tra accensione e spegnimento e di 1 mi-
nuto);

- si potra anche usare come sveglia. per tar suo-
nare una cicalina o per accendere una radio o la
macchina elettrica dei caffè, in modo che questa
risulti già in pressione al momento del nostro risve-
glio;

- chi si dedica alla ricezione dei satelliti meteoro-
logici lo potra usare per registrare su nastro i loro
vari passaggi, anche se dovrà assentarsi per moti-
vi di lavoro e potrà programmano per accendere il
ricevitore qualche minuto prima del passaggio e per
spegnerlo dopo 15 minuti;

Se vi necessita un circuito elettronico che tutti i giorni alle ore 6 o a qual-
siasi altra ora da vol prescelta, accende la caldaia del riscaldamento, la
spenga alle ore 10 per riaccenderla alle ore 11 e due ore dopo la rispen-
ga, poi automaticamente la rlaccenda alle 18 e la spenga alle 23, questo
progetto fa al caso vostro.

PROGRAMMATORE orario
Se poi fosse possibile programmare questo stes-

so circuito per: '

4 diversi tempi dl accensione
4 divani tempi dl spegnimento

sarebbe il “non plus ultra". perchè nell'aroo delle
24 ore sarebbe possibile aooendere e spegnere au-
tomaticamente più volte un impianto ad orari di-
versi.

Una volta in possesso di tale circuito:
- sara possibile utilizzarlo per accendere una cal-

daia per il riscaldamento prima di alzarsi alle 7.30.
per poi spegnerla alle ore 8.15 quando ci si reca
al lavoro. per riaccenderla alla ore 12.00 e spegner-
la alle 13.30 e nuovamente accenderla alle ore
17.15 e spegnerla alle ore 23.00 o 23,15;

~ andando in vacanza per 20430 giorni si potra ali-
mentare automaticamente una pompa di irrigazio-
ne che proweda ad annaffiare ogni giorno le pian-
te di una serra o di un giardino dalle ore 22.00 fino
alle 22.45;

- sempre a proposito di vacanze, sarà possibile
programmare questo orologio in modo che una o
più volte al glcmo e per l'intera durata della pro-
prie assenza metta in moto un piooolo vibratore che
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Cosi. se il satellite A passa ad esempio all'incir-
ca alle ore 10.15. il satellite B alle ore 11.05. Il sa-
tellite C alle ore 13.40 ed il satellite D alle ore 16.23.
bisognerà programmare l'orologio come segue:

Accendere ore 10.13 spegnere 10,30
Accendere ore 11.03 spegnere 11,20
Accendere ore 13,37 spegnere 13.55
Accendere ore 16.21 spegnere 16.48

- chi, ancora, uscendo di sera teme che qualche
malintenzionato possa introdursi iurtivamente nel-
la propria abitazione. potrebbe far accendere o tar
spegnere ad intervalli irregolari la televisione o le
luci, in modo che dall'esterno si pensi che la casa
non sia dlsabitata;

- sara possibile anche utilizzarlo per accendere
la televisione mentre ci si trova al lavoro, per regi-
strare una partita di calcio o un incontro di pugilato
da rivedere al proprio rientro a casa. ecc.

Non vorremmo dilungarci troppo in questi esem-
pi. perchè una volta compreso come questo pro-
grammatore possa fornire o togliere tensione a qual-
siasi circuito su tempi che e possibile scegliere per
4 + 4 volte senza alcuna limitazione. ciascuno di



Foto del programmatore
dl orario che potrete
usare anche come nor-
male orologlo.

voi saprà come struttarlo al meglio per corrispon-
dere alle proprie esigenze.

Dimenticevamo di dirvi che una volte program-
mati dei tempi, è possibile cancellarti e memoriz-
zarne di nuovi, come pure è possibile agire manual-
mente.

Ad esempio, se programmeremo I'accensione di
una caldaia alle ore 8.30 di ogni mattima ed un gior-
no le volessimo invece accendere alle 7,00, sareb-
be sufficiente premere il pulsante MODE tre volte.

Lo stesso dicasi se avendola programmata per
spegnerla alle ore 23,30, una sera la volessimo
spegnere alle ore 21; anche in questo caso baste~
rà premere il pulsante MODE altre tre volte (come
spiegato nel capitolo riguardante la programmazio~
ne) e questa subito si spegnere.

Anche se interrompesslmo manualmente la tun-
zione "acceso" o “spento”, il programmatore rl-
tornera il giorno dopo a rispettare i tempi preceden-
temente memorizzati,

A coloro cui non interessa la programmazione,
diciamo che questo progetto si può utilizzare an-
che come un comunissimo orologio digitale.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema del programmatore a diflerenza di
quanto si potrebbe supporre. comprende due soli
integrati ed un display LCD a 4 cifre (vedi tig. 1).

Lo schema risulta cosi semplificato solo perche
abbiamo utilizzato un piooolo e sofisticato micro-
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processore siglato ICZ ed un pilota per display LCD
siglato IC1.

lI microprocessore 51262510 di nuova produzio
ne costruito dalla SGS-THOMSON è in tecnologie
N-MOS, cioè a basso consumo (assorbe solo 3 mil-
liamper) e contiene' oltre alla CPU, una EPHOM da
2 Kbytes di memoria nella quale è possibile memo-
rizzare dei programmi di utilizzo ed anche una RAM
da 64 bytes, più 2 porte di Ingresso/Uscita.

Entro la EPFlOM di questo microprocessore ab-
biamo inserito un programma idoneo a svolgere
tutte le funzioni da noi previste, cioè orologio, me-
morizzazione tempi di eccitazione e diseccitazione
del relè, start - stop e store.

Pertanto, l'integrato ST.62E10 che riceverete non
essendo più vergine, ma programmato espressa-
mente per questo progetto, lo troverete nel klt con-
traddistinto da una etichetta con sovraimpressa la
sigla EP1006, per farvi rammentare che si può uti-
lizzare solo per il kit LX.1006 e non per altri progetti.

Questo microprocessore, come tutti i micropro-
cessori. per funzionare necessita di un segnale di
clock, che otteniamo collegando ai piedini 3-4 un
quarzo (vedi XTAL) da 8 MH: e due condensatori
da 22 picofarad (vedi 05 - C6).

Il condensatore elettrolitioo C8 applicato sul pie-
dino 7 di ICZ, serve per resettare la CPU, ogniqual-
volta il circuito verra alimentato dalla rete (in man-
canza della pila tampone)4

l tre pulsanti sui piedini 13-14-15 serviranno per
mettere a punto l'ora ed i minuti, programmare i
tempi di eccitazione del relè, cancellare i tempi me-
morizzati ed effettuare uno start e uno stop manua-

ELENCO COMPONENTI LX.1006

H1
R2
RJ
H4
R5
H6

100.000 ohm 1/4 Witt
100.000 Ohm 1/4 trllìl
100.000 Ohm 1/4 Will
100.000 ohm 114 vutt
1.000 ohm 114 watt
10.000 ohm 1/4 watt
22 pF a disco

22 pF a disco
22 pF a disco
100.000 pF poliestere
1 mF elettr. 63 volt
100.000 pF poliestere

C10 _ 470 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
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le, “dialogare” con le CPU, regolando l'ora, impo-
stando o cancellando i tempi di eccitazione e disec-
citazione del relè, ecc.

Come vi spiegheremo, premendo uno solo di
questi tasti oppure due, applicheremo un livello lo-
glco 0 al piedino interessato e, cosi facendo, sul
display apparirà una scritta che informerà circa la
funzione che si sta programmando.

Anche se abbiamo usato dei pulsanti P1-P2-P3
ottimi, abbiamo ugualmente posto in parallelo ai loro
contatti dei condensatori (vedi 02-03-04), onde evi-
tare quegli impulsi spurii dovuti ai rimbalzi dei con-
tatti meccanici, che potrebbero essere riconosciuti
dalla CPU come comandi validi.

Tutti i dati elaborati dal microprocessore saran-
no presenti sul piedino di uscita 19 in forma serla-
Ie, mentre il segnale di clock sincronizzato con i
dati seriali lo ritroveremo sul piedino 17, mentre sul
piedino 18 sarà presente il segnale di enable.

Itre segnali presenti sulle uscite 17-18-19 di lC2
verrano applicati sui piedini 34-2-40 di IC1, cioè del-
l'integrato M.8439 sempre costruito della SGS
THOMSON, che prowedera a decodificare le infor-
mazioni seriali che riceverà dalla CPU per pilotare
tutti i segmenti dei 4 DISPLAY LCD, in modo che
su questi appaiano le ore ed i mlnutl.

ll condensatore Ct collegato al piedino 31 ed al-
la massa (piedino 36), serve allo stadio oscillatore
interno per generare una frequenza di clock, neces-
saria al funzionamento dell'integrato.

Ritornando alla nostra CPU (vedi ICZ). potrete no-
tare che al piedino di uscita 8 risulta collegata tra-
mite la resistenza R6 la Base del transitor Darling-
ton TFl1.

XTAL = quarzo 0 MHz
031 = dlodo "1.4150 - '
DS! - dlodo "1.4150 o
DS! - dlodo 1N.4150 _.
RS1 = ponte raddrlu. 100 volt 1 llllpl!
DL1 = diodo led
'DISPLAY = LCD tipo “2513040
TH1 = NPN tlpo 50.511 dlrllnflmll

M043! .
EP1006
uAnLos v _ ' e
rietorm. 1 Watt (ILTNMM

sec. 9 volt 50 IIIA
'Pt-P3 = pulsanti
RELÈ rete 12 volt 1 scambio

NOTA: l componenti contrassegnati tllll'ootelt-v
ooo vanno montati sul clreulto stampato
LX. 1 00615.



nm
m

vw

DISPLAY

._, - -.-l-
H T
||=n l.IIII! I. oz .un

Il 1| l In Il l Il Il 11 23 2| Il 37 ll ZB
Il ll I Il l1 15 1| Il 11 Il ll I!

' :I
ll¦1

li

Flg.1 Schema elettrico del programmatore orario. Come spleghlamo nell'nrtlcolo, l mi!
P1-P2-P3 verranno utlllzzatl per mettere a punto I'oroioglo e per programmare I'accflulo-
ne e la dlleccilazlone del relè. Per evitare che In mancanza della tensione dl rete l'orologlo
pou- Iermarsl, sl consiglia dl applicare una plll da 9 volt sul due termlnall "FILA".
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Quando sul piedlno 8 risulterà presente un llvel-
lo logico 1 (circa 5 volt positivi), il transistor si por-
rain conduzione eccltando cosi il rele, quando in-
vece su tale piedino risulterà presente un llvello lo-
glco 0 (tensione zero), il relè si dlsoccltera.

ln parallelo ella bobina del relè troviamo, come
di consueto, il classico diodo di protezione (vedi
D83), che consente di evitare che le extra-tensioni
inverse generate dalla bobina ogniqualvolta il relè
si diseccita possano danneggiare il transistor TFi1.

Facciamo presente che i contatti del relè sono in
grado di sopportare carichi che non assorbano più
di 5 amper a 220 volt e che, inoltre, all'interno del-
la CPU - ICZ è inserito un dispositivo denominato
watchdog (letteralmente "cane da guardia"), che"
prowede a ripristinare automaticamente il funzio-
namento della CPU nell'eventualita in cui venga
bloccata da un disturbo spurio.

È noto, che qualsiasi disturbo riesca ad entrare
in un microprocessore, anche se non lo blocca, può
modificare iI regolare lunzionamento di un qualsiasi
programmaÀ

Ogniqualvolte ciò dovesse verilicarsi, il watch-
dog automaticamente interverrà ristabilendo il nor-
male funzionamento e, quello che e più imponen-
te, senza modificare o perdere i'ora impostata ele
programmazioni memorizzate.

L'alimentazione necessaria al funzionamento di
tale circuito viene fornita dal piccolo trasformatore
Tt prowisto di un secondario da 9 volt circa, che
dopo essere stati raddrizzati dal ponte RS1 e livel-
lati dal condensatore elettrolitico C10 diventeran-
no circa 12-13 volt continui.

Come potrete notare, nello schema elettrico que-
sta tensione continua viene direttamente inviata al
relè ed al diodo led “spia” siglato DL1 ed attraver-
so il diodo D51 all'integrato ICS, un piccolo stabi-
lizzatore siglato uA.78L05 (vedi tig. 1), che prowe-
dera a fornirci sulla sua uscita una tensione stabl-
ll-Ite di 5 volt, che utilizzeremo per alimentare
lCt, ICZ ed il display LCD.

ll secondo diodo siglato DS2 che troviamo appli-
cato tra il terminale + a volt (PILA) e l'ingresso dello
stabilizzatore IC3, servirà per non perdere l'ore nè
le programmazioni eflettuate ogniqualvolta verra a
mancare la tensione di rete a 220 volt.

Owiamente la pila da 9 volt alimenterà soltanto
l due integrati Ict-ICE ed il display, pertanto in que-
ste condizioni il relè si dleecclterà, ed il solo incon-
veniente che otterremo sara quello di fermare per
tutto il tempo in cui verra a mancare la tensione dei
220 volt I'apparecohiatura che avremo collegato ai
terminal! d'uscita del relè (si epegnerebbe ugual-
mente mancando la tensione di rete).

l dati memorizzati non verranno persi o cancel-
lati, pertanto al ritorno della tensione di rete il cir-
cuito riprenderà a funzionare regolarmente.
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Ammettiamo, ed esempio, che si sia programma-
ta l'accensione di una caldaie alle ore 08,15 ed il
suo spegnimento alle ore 09,30

Se per ipotesi venisse a mancare la corrente dalle
07,00 alle 08,10, potremo essere certi che alle ore
08,15 la caldaia si accendere.

Se a caldaia accesa venisse a mancare la cor-
rente dalle ore 00,20 alle ore 08,40, al suo ritorno
il rele subito si eccltorà e ell'ora da noi prefissata
per lo spegnlmento, cioè alle 09,30, si disecciterà.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per costruire questo programmatore sono neces-
sari due circuiti stampati, uno a monofaccia sigla-
to LX.1006 (vedi fig. 2) necessario per il circuito ba-
se, ed un secondo a doppia faccia con lori metal-
lizzeti siglato LX.1006IB, necessario per il fissag-
gio del display, di lCt e dei quattro pulsanti di co-
mando.

Potrete iniziare il montaggio dallo stampato e
doppia taccia LX.1006/B che è il più laborioso.

Vi consigliamo di inserire dapprima lo zoccolo per
l'integrato IC1 e di saldarne tutti i piedini sulle pi-
ste dello stampato, per passare poi ai due conden-
satori CS e Ct.

A destra, rispetto CQ. dot/rete inserire il connet-
tore maschio a 10 terminali come visibile in tig. 4.

Dal lato opposto di questo stampato dovrete sal-
dare i due connettori a 20 terminali, che strutterete
come zoccolo per il display e i tre pulsanti di co-
mando (vedi tig. 6).

Portata a termine questa operazione, potrete in-
serire nel relativo zoccolo l'integrato lCt, rivolgen-
do la tacca di riferimento a U presente su un solo
lato del suo oorpo verso il connettore a 10 terminali.

Se vi sembrerà difficoltoso innestare I'integrato
nello zoccolo, presentando quest'ultimo i piedini
troppo divaricati, li potrete restringere usando una
pinza con un becco molto lungo, cosi da poter pren-
dere il maggior numero di piedini possibili.

Una volta innestato, controllate che nessuno dei
piedini sia fuoriuscito dalla guida.

Passando dal lato opposto, potrete inserire nello
zoccolo il dlsplay, rivolgendo la tacca dl rlterlmen-
to verso sinistra (vedi figg. (+6)4

Quest'ultima è appena visibile, perchè evidenzia-
ta soltanto da una leggera proturberanza del vetro
(dal lato opposto la superficie del vetro e liscia),
quindi individuatela con certezza prima di procede-
re all'inserimento.

Quando innesterete il display nello zoccolo, non
pressatelo tenendo le dita sulla parte centrale del
suo corpo in vetro, bensl sui bordi inferiore e supe-
riore in cui sono presenti i terminali.

Questi ultimi non si innesteranno nello zoccolo
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Flg.2 Disegno a grandezze nl-
turele del clrculto monolnoell
base siglato LX.1006 visto dal
lato rame. Non riponlemo ll dl-
segno dello stampate LX.
1006/B necessarie per II mon-
ugglo del dlsplly I erlsulll ll-
quldl, per 161 e per! pulsenll
P1-P2-P3, In quenio e un dop-
pll hccll con lorl meulllnntl
(vedl nggA-a).

M 8439 E511 ,IATILUS EI! LODE

Flg.3 Connessioni degll lntegretl vlnl da lopre e del trlnllelor vlnl da lotto, cloù dal
Mo In cul I termlnlll Iuorleeøono del corpo pleetlce. Tenete preeeme che la lecca dl
rllerlmenlo del dlepley LCD è rappresentate de une plccoll sporgenza In vetro preeente
sul suo letn slnlstm.



FlgA Sul lato dello nompato
LX.1006/B vlslblle In llgura ln-
dranno Ilssatl lo zoccolo per
l'lntegreto IC1, l due conden-
satorl C1-C9 ed ll connettore
maschio a 10 poll. Sul lato op-
poalo dl tale stampato andran-
no Invece saldati I componen-
il vlslblll In "5.6.

q.5 Foto notevolmente lngrandlta dello slampato LXJOOGIB vlsto dal lato
dell'lmegfato. Sl notl come rleultano pulte tutte le saldature aul vurl tennlnall.
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Flgå Sull'lltm lato delle slim-
pno LX.1006/B andranno III- '
"ti l due connettori a 20 ter-
minali che slrutterete come
zoccolo per ll display LCD e l
tre pulsanti dl comando
P1-P2~P3. La tacca dI riferi-
mento del displly è dllpoetl
sul loto sinistro.

Fig.7 Foto notevolmente ingrandita della stampata LX.1006/B vinto dll lato del
display. Notate sul perimetro lntemo del display unu piccola < In corrllpon-
dem della teoca dl rilerimento.
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Flg.8 Schema pmlco dl monugglo dalla slampllo base LXJ 006 sul qulle
andrà collocato lo stampato del display LXJOOGIB come vlslblle nella
"99.18-19. Per sostenere tale slampato dovrete applicare Il quattro lati l dl-
flnnzlulorl meulllcl lnclusl nel kll. Al lre poll dl sinlstra dalla morsolllen col-
legherete I tre llll del cordone d'lngrem a 220 vol( ed al tra poll dl desir-
l tre llll che collegheme nlla pre" lemmlna dl usclm.



per i'intera loro lunghezza, quindi tra il corpo di que~
st'ultimo ed il connettore presente sul display rimar-
rà una fessura di circa 1 millimetro.

A questo punto, potrete prendere il secondo cir-
cuito stampato LX.1006 e montare tutti i componen-
ti visibili in tig, 8,

Anche in questo caso consigliamo di iniziare dallo
zoccolo per i'integrato i02, per proseguire con le
resistenze ed ioondensatori, rispettando per i soli
elettrolitici la polarità dei due terminali

Passando al diodi al silicio dovrete controllare otten-
tamente che la fascia gialla che contorna un solo lato
del loro corpo risulti rivoltal per DS1-DSZ, verso i'ínte-
grato IC2, e per D53 verso i'esterno dello stampato.

Proseguendo nel montaggio, inserirete il transi-
stor TR1 e i03 rivolgendo la parte piatta del loro
corpo verso la morsettiera posta in basso sullo
stampato, poi il ponte raddrizzatore RSt rispettan-
do la polarità dei suoi terminali. infine. in prossimi-
tà della resistenza R4 il quarzo da 8 MHz.

Coilocati negli spazi ad essi destinati i componen-
ti di dimensioni più ridotte, potrete inserire il rele,
la morsettiera ed il treslcrmltore T1.

Per quanto riguarda quest'ultimo non sussiste il
problema di individuare il primario rispetto Ii seoon-
dario dato che, risultando sfalsati i suoi terminali,
non sarà comunque possibile inserirlo in senso in-
verso ai richiesto.

A sinistra, coliegherete ai due terminali +I- i tili
rosso e nero della presa pila da 9 volt.

Come avrete notato, non vi abbiamo ancore det-
to di montare il connettore femmina a 10 termina-
Ii necessario per innestarvi Io'stampato dei displayv

Per saldare questo connettore è necessario pro-
cedere nel seguente modo:

1° Inserite nello stampato i quattro distanziatori
metallici della lunghezza di 20 millimetri;

2° prendete il connettore femmina che dovrete
fissare su tale stampato ed lnnestatelo nel connet-
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Figa Foto dello etlmplto
LX.1006 come si presente-
rà e montaggio ultimato.

â Sull'lntegrato ICZ troverete
una etichette con sopra

e stampata la sigla EP.1006 in
quanto II microprocessore
ST62E10 è stato “program-
mato” per svolgere tutte le

1 necessarie funzioni di oro-
logio e programmatore dl

...i orario.



tore maschio presente sullo stampato LX.1006/B,
cioè quello dei display;

3° posizionate il circuito stampato LX.1006/B sui
quattro distanziatori metallici, cercando di innesta-
re i terminali del connettore femmina entro i 10 lori
presenti sulic stampato LX.1006;

4° eseguita questa operazione, potrete saldare
i 10 terminali del connettore femmina sullo stam-
pato.

Come avrete intuito, questa operazione risutta ne-
cessaria per poter saldare tale connettore alla giu-
sta altezza e perfettamente in orizzontale.

Se non procederete in questo modo, tale connet-
tore potrebbe venir saldato o troppo in alto o trop-
po in basso, oppure inclinato.

Ovviamente, dopo aver saldato tutti iterminali,
potrete tagliare con un paio di tronchesine l'ecces-
so che fuoriesce dal lato opposto deiio stampato.

Eseguita questa operazione, stilerete dal connet-
tore lo stampato del display ed inserirete nelio zoc-
colo ancora vuoto di ICZ I'integrato che porta la si-
gla EP.1006, rivolgendone la tacca di riferimento
verso C7; con due fili, infine, coliegherete il diodo
led ai due terminali K-A (vedi tig. B)A

FISSAGGIO entro Il MOBILE

ll circuito stampato LX.1006 andrà fissato all'ln-
terno del mobile plastico con le ouattro basi autoa-
desive che troverete nel kit.

Sui laterale di tale mobile dovrete soltanto prati-
care un foro del diametro di 56 mm. per far passa-
re il cordone di alimentazione dei 220 volt.

Questo mobile dispone di un pannello frontale fo-
rato e serigrafato, sopra al quale dovrete soltanto
innestare la presa femmina di rete necessaria per
portare tensione ali'apparecchiatura da aocende<
re o spegnere tramite questo programmatore.

Come potete vedere in tig. 8, i tre fili del cordone
di alimentazione (il 3° filo M è quello della presa
TERRA) andranno collegati ai tre poii di sinistra del
connettore, mentre dagli ultimi tre di destra andran-
no prelevati i tre fili da collegare alla presa femmi-
na fissata sul pannello del mobile.

Terminato il montaggio, il circuito deve funzionare
immediatamente come in effetti hanno funzionato
tutti i dieci esemplari che abbiamo fatto montare ad
altrettanti giovani hobbisti per verificare la presen-
za di difficolta particolari nella sua realizzazione.

L'unico errore che tutti, indifferentemente, han-
no commesso, è stato quello di inserire nei modo
sbagliato il connettore femmina nello stampato
LX.1006/B e per questo vi abbiamo consigliato di
montarlo per ultimo, indicandovi anche come fare
per saldarlo alla giusta altezza.
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l 3 TASTI

Per mettere a punto l'orologio per programmare
i quattro tempi a cui dovrà eccitarsi Il relè e i quat-
tro tempi a cui si dovrà diseccitare, oppure per fa-
re uno Start od uno Stop manuali, abbiamo a di-
sposizione tre tasti (vedi figura inizio articolo) cosi
contrassegnati:

1° tosto "MODE"
2' tuto
8° tasto “+"

li tasto "MODE" permette di scegliere le varie
funzioni, cioe di mettere a punto e regolare in se-
guito l'orologio, di programmare il tempo di eccita-
zione e di diseccitazione delle sveglie, di eccitare
o diseccitare il relè.

li tasto serve per retrocedere (minuti e ore);
li tasto “ + " serve per avanzare (minuti e ore).
Come avrete modo di constatare, premendo una

sola volta i tasti +I- si ottiene un avanzamento o
una retrocessione di 1 minuto.

Tenendoli premuti per un tempo maggiore si ot-
tiene un avanzamento o una retrocessione di 5 mi-
nutl per volta che, dopo poco, diverranno di 15 ml-
nuti per volta.

Detto questo possiamo spiegarvi più dettagliata-
mente come procedere per ottenere tutte le funzioni
richieste.

MESSA I punto OROLOGIO

Come gia accennato neli'articolo, questo pro-
grammatore svolge la funzione anche dl ORO-
LOGIO.

La prima volta che verrà acceso, sui display vi
apparirà (vedi fig. 10/A):

00:00

con I puntini centrali del secondi lampeggianti.
NOYA: anziche 00:00 potranno apparire anche

dei numeri casuali, ad esempio 00:20-00:05, ecc.
Se tali punti lampeggeranno, sull'ultimo display

a destra vedrete i minuti avanzare regolarmente.
Per mettere a punto l'ora esatta, la prima volta

che lo acoenderete, dovrete procedere come segue:

1 ° Premete una solo volta il tasto MODE e, cosi
facendo, vedrete comparire sul display ia scritta
"ALL" (vedi tig. 10/5);

2° premete una seconda volta il tasto MODE e
sul display la scritta ALL sparire e I'intero display
comincerà a lampegglaro:



Il tuto MODE

Il Mo MODE

Premere Il
tuto +

Tenore premuto
ll tuto +

= Tenere premuto
Il tuto +

G = Laeclerell
tolto +

q.10 MESSA A PUNTO OROLOGIO
Ultimato il montaggio, la prima operazio-
ne de effettuare sarà quelle dl mettere
a punto l'orologlo sull'ora corrente. Am-
messo che siano le ore 9,10, dovrete
premere ll tasto Mode in modo che ap-
pale le scritte ALL, pol Il testo + tlno l
portarvi sull'ora desiderata, dopodichè
potrete rilasciare ll testo +. Se per er-
rore superaete le ore 9,10, potrete ritor-
nare indietro premendo semplicemente
il testo - oppure premendo 2 volte Il tl-
eto Mode ed ln seguito II tuto -.

= Prima accenelonc

= Premere une volte

= Premere una volta

NOTA: se durame una qualunque operazione dl
messa a punto (regolazione dell'ora o programma-
zione delle sveglie, ecc.), non premerete alcun taA
sto entro 6-7 secondi, il microprocessore non con-
sidererà valido il vostro comando, per cui dovrete
ripetere le varie operazioni, cercando di oompletarle
velocemente.

3° Quando vedrete il display Iempegglare (vedi
tig. 10/C), con i due tasti “ + " e "-" potrete regole-
re sia i minuti che le ore.

Ogni volta che premerete il testo “ + farete
avanzare i mlnutl e dopo questi le ore, mentre ogni
volta che premerate il tasto “-", farete retrocedere
i mlnutl e dopo questi le ore.

Come noterete, premendo una sola volta uno di
questi tasti si avanzera o retrocedera di 1 minuto,
lenendoli invece premuti si avanzera o retrocede-
ra velocemente di 5 minuti alla volta, pol di 1 5 mi-
nuti.

Poichè ciascuna giornata è costituita da 24 ore,
vedrete 01-02..t08...11-12-13...18-19...23 e 00 per
la mezzanotte, pertanto se quando metterete a pun- v
to l'orologio saranno la ore 22,40, vi oonverra pre-
mere il testo "-", poichè risulterà più veloce retro-
cedere dalle 00,00 alle ore 22,40 che viceversa.

Se invece quando metterete a punto l'orologio se-
ranno le ore 09,10, vi converrà premere il tuto
" + ", perchè si passerà più rapidamente dalle
00.00 alle ore 09.10 che viceversa.

Una volta effettuata la regolazione dell'cra e dei
minuti sara sufficiente lasciare il tasto premuto.

Se vì acc'orgerete di essere avanzati o retroces~
si di un minuto più o meno, potrete sempre correg-
gere tale differenza digitando 2 volte il tasto M0-
DE, in modo da far lampeggiare i display, poi pre-
mere una sola volta uno dei due tasti +I-.

ESEMPIO programmazione RELÈ

Ammettiamo si desideri programmare l'ecclte-
zione del relè alle ore 6 di ogni mattina (ore 06:00,
per accendere ad esempio il riscaldamento di ca-
sa), per poi dlceccltarlo ogni giorno alle ore 9 (ore
09:00, per spegnerlo).

Prima di procedere è owio che dovrete gia aver
messo a punto il vostro orologio con l'ora correnteI
altrimenti sui display apparirà 00:00 ed il circuito
non potrà funzionare.

NOTA: tra un'operazione e l'altra non dovrete
mai lasciar trascorrere più di 6-1 secondi.

Le operazioni da eseguire per la programmazio-
ne sono le seguenti:
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A = Premere Il
texto Mode

B = Premerel
MI +I-

C = Premere il
tuto Mode -

D = Attenderei
legni - - - -

E = Premere ll
tuto +

F = Premere Il
tutto Mode

Flg." EcciTAzloNE HELÈ
Per programmare l'ora dl ecclttnzlone
del relè dovrete premere sempre II tasto
Mode, poi l tasti +1- ed al termine del-
l'opernzione ll tasto Mode, In modo che
e sinistra appail Il TRIANGOLINO di
oonierlna.

QLL ^2::=..2222

ggt . c=2.22.22.

39:54]. .....

Flg.12 DISECCITAZIONE RELÈ
Per programmare l'ora di dleeccitazlo-
ne del relè dovrete premere sempre il te-
sto Mode, pol l tasti +1- tlno a portarvi
suli'ora desiderate e non toccare plù al-
cun tasto per circa 14 secondi.

Come si noterà, sull'ora di dleeucltl-
zione non apparirà ll TRIANGOLINO pre-
sente Invece sull'ora di eooitazione (vedi
tign 1).

1° Premere il tasto "MODE" una sola volta e cosi
facendo sul display vi apparirà la scritta "ALL" (tig.
1 i/A).

2' Premere il tasto " + " oppure “-" lino a quan-
do sui display non appariranno i segni - -'- ", che
Indicano che la memoria e vuota (tig. 11/B).

NOTA: dopo alcune memorizzazioni, se sul di-
splay non vi appariranno più í 4 traitini “- - - -" si-
gnifica che tutte le memorie sono state utilizzate e
quindi occorrerà cancellarle (almeno una) come
spiegheremo più avanti.

3° Premere il tasto “MODE” una seconda volta
e sul display apparirà la scritta "SET" (tig. 11/0)
e dopo 1 secondo circa nuovamente i quattro trat›
tini (tig. 11/0).
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4° Premere e tenere premuto il tasto " + ". l mi-
nuti cominceranno ad avanzare, prima singolar-
mente, poi con salti dl 5 minuti, iniinedí 15 minuii.

Tenere premuto il tasto “ + “ fino a leggere sui
display ostoo (tig. 11/5).

Se sl passa oltre, premere il tasto alcune volte
per tornare indietro di qualche minuto fino a visua-
lizzare esattamente le 06:00.

5° Premere una sola volta il tasto "MODE" e co-
sl facendo sul display. in alto a sinistra. apparirà un
triangolino (tig. 11/F), che serve a confermare che
il relè si ecciierà esattamente alle ore 06:00.

6' Non toccare alcun pulsante per circa 14 se-
condi e, trascorso questo lasso di tempo, sul display
tornerà ad apparireA l'ora corrente.



oo.
oooeoooo

Flg.13 All'lntemo del mobile lo stampato
LX.1006 andrè llssoto sul pllno con I
quattro distanziatori outoadoalvl che tm-
vcrete nei kit. Sopra a questo stampato
andrè applicato quello del display come
llluetroto In "9.10.

Memorizzato il tempo di eccitazione del relè do-
vrete ovviamente memorizzare anche il tempo di dl-
uccltazlone e per compiere questa operazione
procederete come segue:

1° Premere u'no sola volta il tasto "MODE" e co~
sl facendo sul display rioomparlra la scritta "ALL"
(tig. 11/A)À

2' Premere il testo "+ " oppure " " linoafarap-
parire sui display i trattini “- - - -" (fig. 12/B).

3' Premere una seconda volta il tasto "MODE"
e sui display apparirà la scritta "SET" (fig. 12/6)
e dopo 1 secondo circa di nuovo i trattini “- - - - '
(vedi tigÀ 12/0).

4' Premere e tenere premuto il tasto " + "_ l mi-
nutl oominoeranno ad avanzare singolarmente, pol
con salti di 5 minuti inline di 15 minuti.

Tenere premuto il tasto “ + " fino a raggiungere
le ore 09:00 (tig. 12/E)À

Se si passa oltre, premere il testo alcune volte
per tornare indietro di qualche mlnuto flno a visua-
lizzare esattamente le 09:00.

5° Non toccare alcun pulsante per circa 14 se-
condi e trascorso questo lasso di tempo, sul display
tornerà ad essere visualizzata I'ora corrente.

AI termine di questa operazione avrete memoriz-
zato l'eccitazione del relè alle ore 06.00 a la disoc-
citazione alle ore 09.00.

CONTROLLO degli ORARI

Una volta memorizzati diversi orari di eccitazio-
ne e diseccitazione vi troverete prima o poi nella
condizione di controllare in quali orari avete pro-
grammato l'eccitazione dei relè ed in quali la rela-
tiva diseccitazione.

Per eseguire questo controllo dovrete prooede-
re come segue:

1' Premere una solo volta il tasto "MODE" in
modo da tar apparire sui display la scritta "ALL".

2' Premere i tasti “+ " oppure "-" per control-
lare il contenuto delle 0 memorie. Poichè ne avre-
te memorizzate solo due (cioe 06.00 e 09.00) ve-
drete il primo tempo 06.00 contraddistinto da un
triangolo (vedi tig. 11/F), che sta ad indicare che
questo è l'orario di eccitazione del relè, poi 09:00,
cioè il secondo tempo sprowisto dei triangolo che
sta ad indicare che questo è l'orario di dlsecclte-
zione (vedi tig. 121;).

3° Premendo ripetutamente il tosto " + " appari-
ranno per 6 volte i trattini “- - - -", (vedi iigg. 11/D
› 12/D), in quanto queste 6 memorie sono ancora
vuote.

NOTA: Tutti gli orari di eccitazione e diseccita-
zione del relè vengono ordinati in sequenza dal ml-
croprocessore in ordine crescente.

Se per esempio avrete programmato:

Eocltazlone 00:30 Dlooccitazlone 10:00
Eocltazlone 01:00 Disoccitazlone 09:30

il microprocessore non terrà conto dell'ordlne dl
inserimento. ma porràtali orari in ordine cronologi-
co, cioe tempo di eccitazione 00:30 - 07:00, tem-
po di diseccitazlone 09:30 - 10:00.
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Pertanto Il rale si eociterå alle 06,00 e si dloeo-
citerì alle ore 00:30 e non alle 10:00 come aveva-
te previsto.

in simili casi, se si desidera che il relè si disecci-
ti alle ore 10:00, conviene riprogrem'rnai'e il tutto,
scegliendo il tempo minore di eccitazione ed ll tem-
po maggiore di diseccitazione, cioè:

Ecclllzløne 06.30 Dlmltlzløne 10.00

In fase di programmazione controllate sempre
che tra l'ultimo tempo programmato per la disecoi-
tazione ed il secondo tempo programmato per l'ec-
citazione intercorre una pausa, ad esempio:

Eceltazlone 05:00 Diseocltezlone 00:00
Eccitozlone 09:00 Diseocltezlone 10:15
Eocitazione 11:05 Dloeccltezlone 12:45
Eccitlzione 19:30 Dlnccltezlone 23:00

Veritioando gli orari troverete nelle memorie que-
sti tempi oosl predisposti 05:0008200, 09:00-10:15,
11:05-12:45. 1923023200.

niooiFIcAnE eu omini
Una volta memorizzati degli orari di eccitazione

o di diseccitazione del relè, capiterà spesso di do-
verii modlilcare per motivi vari. o anche perche nel
passaggio dall'estate all'inverno si passa dall'ora
solare a quella legale e viceversa.

Ad esempio, se dopo aver impostato l'ore di ec-
citazione alle ore 06:00 la voleste spostare alle ore
06:30, dovrete procedere come segue:

1 ° Premere una sola volta il tasto “MODE'ì e sui
display sparire I'ora corrente (cioè quella deli'oro-
logic) e apparirà la scritta "ALL" (tig. 14/A).

2° Alquanto velocemente (cioe prima che trascor-
reno 6_-7 secondi), premere tante volte il tasto " +
oppure “-" iino a tar apparire sul display il tempo
di eccitazione precedentemente memorizzato, cioè
il 06:00 prcwiste del solito triangolino (tig. 14IB).

3° Durante questa operazione il solo punto di
destra lampeggerà.

4' Premere una locande volte il tasto “MODE";
sul display apparirà la scritta "SET" (tig. 14/0) e
dopo un secondo ricomparirà 00:00. cioè l'ora da
modificare (tig. 14/D).

5' Premere i testi “ +' oppure “-" per modifica-
re lfora visualizzata (nel nostro caso premeremo il
testo “ + " per avanzare tlno alle ore 06:30 come
visibile in tig. 14/5).
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A = Premere il
mio lode

e = mannar- of.
da modliiclro

Flg." MODIFICARE ORA ECCITAZIONE
Per cambiare I'om dl eccitazione dei nie
dovrete ricercare l'ora che non vl inte-
rim più, modificarla e lasciare quindi
l tati per 14 secondi circa.

6' Non toccare alcun tasto per circa 6-7 secon-
di e quando sull'orologio riapparirà l'ora corrente,
la memoria risulterà già modificata.

Per modificare Il tempo dl dloeooitazione dei re'-
le, cioe per passare ad esempio dalle ore 00:00 al-
le ore 09:30 dovrete procedere come sopra. cioe:

1° Premere una solo volta il tasto "MODE" in
modo che sul display appaia la scritta "ALL" (tig.
15m).

2' Premere ll tasto " + " oppure il tasto "-" tino
a'iar apparire sui dieplay l'ora 09:00. che sarà
lprowlcte di triangolo perchè è l'orario dl disoc-
cltexlone (tig. 15/B).

S' Premere una seconda volta il tasto "MODE"
ln modo che sui display appaia la scritta "SET" (ve~
dl tlg. 1510). Attendere qualche secondo in modo
che sui display appaia 09:00 (tig. 151D).



A=Premerell
taotollode

B=Premerel
ta'tl+l-

C = Premere ll
tam ma.

= Ittappar'lra
ore 0:00

Flg. 15 MODIFICARE ORA DISEOCITA-
ZIONE
Per modificare l'ora dl dleeccltazione del
relèdovrete ricercare I'oracltenonvl ln-
tereua più. cancellano o rimettere ll
nuovo orario dl dlaccltulone del relè.

_ › 4' Premere i tasti “+l-"'›In_rnodolda portare l'o-
ra presente, cioe 09:00. sul nuovo tempo dI disoc-
cita'zione, cioè 09:30 (flg. 15/E).

5' Non toccare alcun tasto e quando sui display
riappariie l'ora corrente dell'orologio, anche il nuovo
orario di diseccitazione risulterà memorizzato.

PER AGGIUNGERE ALTRI ORARI

Ammettiamo di volere aggiungere un'ora dl ec-
citazione ed una di diseccitazione supplementare
a quelle già presenti in memoria, di volere aggiun-
gere un secondo tempo di eccitazione alle ore
12.00 e di dlaeccltazlone alle ore 14:00.

Inizialmente sui display apparire l'ora corrente,
in quanto questo circuito funziona da normale oro-
Ioglo.

Per inserire il nuovo tempo di eocltaflone dovre-
te procedere oome segue:

1 ' Premere una cola volta II tasto "MODE", In
modo che compala la scritta "ALL" (flg. 18/A).

2' Premere i tasti" +' 'oppure "-" tinora quan-
do sul display non appariranno iqua'ttrc trattini oriz-
zontali “- - - -" (tig. 16/8).

3° Premere una seconda volta il tasto "MODE"
in modo che appaia la scritta "SET" (ilg. 15/0),\at-
tendere qualche secondo In modo che' compalano
nuovamente i trattini "- - - -" (Iig. 16/D).

4' Premere itasti " +' 'oppure "-" fino a raggiun-
gere I'ora desiderata (nel nostro casole ore 12:00
come visibile in tig. 16/E).

5' Premere un'altra volta il taštc "MODE" In trio-
do che compaia vicino al numero Il solito triango-
Ilno dl conferma del tempo di eccitazione.

6' Attendere circa 13-14 secondi in modo che e_p-
paia nuovamente I'ora corrente del nostro orologIo.

Per inserire il tempo di dluöcltaz'lorio supple-
mentare dovrete procedere come segue:

1' Premere una cola volta il tasto "MODE", In
modo che compaia la scritta "ALL" (fig. 17IA).V

2° Premere i tasti " +l-" e cosi facendo appar -`
ranno i tempi gia programmati, cioe 00:80 - 00.80
- 12:00. Proseguite tlno a quando non appariranno
i trattini "- - - -" (vedl Iig. 17/B).

3' Premere una seconda volta iI tasto "MODE"
Iino a iar comparire Ia scritta “SET” (tig. 1710) ed
attendere qualche secondo in modo che riappala'-
no i iranini - - (tig. 17/D).

4' Premere i tasti' '+I-" fino ata! apparire I'ora
desiderata per la dlaecoltazlone, cioe le ore 14:00
come visibile in tig. 17/E.

6° Nonv toccare alcun tasto e dopo pochi eeo'tiiri-`
di sul display riapparirà l'ora corrente.

Portata a termine tale operazione; il circuito lun'-
zlonerà da normale orologio ed alle ore 06:30 dl
tutti I giorni si otterrà I'eccitazione del relè ed a'lle
ore 09:30 la sua diseccitazione.

Alle ore 12:00 il relè si ecciterå nuovamente` ed
alle ore 14:00 si diseccitera.

NOTA. se non riuscirete a visualizzare i quattro
trattlni sul display, significa che tutte le 8 memorie
sono occupate, pertanto e necessario c modIIIca-
re un tempo gia programmato, oppure cancellano
come ora vi spiegheremo.
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Flg.16 ALTRA ORA ECOITAZIONE
Per aggiungere un .confido orario di eo-
cltlzlone del relè dovrete rioeroare un!
memoria vuota (vedi - -) ed Inserire
ll nuovo orario che verrà confermato da
un TRIANGOLINO. Programmnndo un
nuovo orario di eccitazione dovrete rl-
cordare di memorimre anche I'ora ln
cui I'oroioglo dovrà disaccltaral.

Flg.11 ALTRA OHA DISECCITAZIONE
Dopo aver inserito un nuovo orario di
eccitazione dovrete sempre ricordare di
memorizzare anche ll relativo orario di
diseccltuione dei relè, diversamente
l'orologio potrebbe assumere un diven-
so rilerirnento. L'ora di dioeocitaflone ai
rioonocoo perche manca Il TRIANGOLI-
NO l sinistra.

FER GANCELLAHE UN TEMPO

Cancellare un tempo impostato e che non potreb-
be più servirvi e molto semplice:

1' Premere una soia volta il tasto "MODE", In
modo che oompala la scritta "ALL" (tig. 14/A).

2° Premere i tasti “ + " oppure “-” line a visua-
lizzare l'ora da cancellare. ad esempio se volete
cancellare i'ora di eccitazione Impoatata sulle 6:00
dovrete iar apparire sul display tale numero (vedi
tig. we).

S' Premere una seconda volta II tasto "MODE",
In modo che sul display appaia la scritta "SET" (fig.
14/C).
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4' Premere contemporaneamente i tasti " + "
e "-" flno a quando non compariranno sul display
i quattro trattini orizzontali (tig. 16/5).

5° Rilasciare i pulsanti ed attendere che sul di-
splay appaia l'ora dei normale orologio.

NOTA: se canoeilarete un'ora in cui il relè dovreb-
be eocitarei, dovrete ricordare di CANCELLARE
anche il corrispondente tempo in cui avevate me-
morizzato la dieeccitazlone. altrimenti questo po-
trebbe creare dei problemi, prendendo come riferi-
mento un altro orario di eccitazione.



Flg.18 ll clrculto stampato del
dlsplay verrù tenuto dlalanzll-
to dal clrculta bue LX.1006
per mezzo dl quattro dlstlrlzla-
tørl metalllcl. Come potete no-
flre In questa loto, sullo mln-
pato del dlsplay verrà llmto ll
connettore maschlo con terml-
nali corti, mentre sullo stampa-
to base verrà llsuto ll connot-
toro Iemmlna con termlnlll
lunghlsslml In modo da poter
ragglungera quello lovrl-
fllnle. ›

Fig.1$ lnnoltlto lo stampato
del dlaplay nello stampato bn-
se, per bloccarlo sl dovranno
avvltare l dadl sul quattro dl-
stanzlatorl. Sl notl In basso a
sinistra la plla da 9 volt neue.-
sarla per alimentare Il clrculto
In assenzl delle tenslone dl
rale.
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COME AGIFtE manualmente sul RELÈ

È possibile eccitare e diseccitare il relè in orari
diversi dalle programmazioni già ettettuate per ri-
solvere dei problemi contingenti, ad esempio quel-
lo di rientrare a casa prima del previsto e trovare
l'appartamento lreddo e dovere quindi accendere
il riscaldamento senza aspettare l'ora impostata.

Per ottenere questa funzione manuale dovrete
procedere come segue:

_t ° Premere due volte il pulsante "MODE". Do-
po la prima volta comparirà la scritta "ALL" e do~
po la seconda Iampeggera iI display.

2° Premere di nuovo il pulsante “MODE”. Se il
relè risulta eccitato, si dlseccltere, se invece risul-
ta dieeocltato si eccltera.

Se eccitarete o disecciterete manualmente il re-
le, apparirà o scomparire il triangolino posto in alto
sulla sinistra del display (tigg. 14IE - 16/E).

Rilasciando il pulsante, dopo 6-7 secondi il di-
splay visualizzerà di nuovo l'ora corrente, compre-
so il triangolino se il relè sarà eccitato.

CANCELLARE TUTTE LE MEMORIE

Per cancellare tutti i tempi di eccitazione e di~
seocitazione del relè, dovrete semplicemente pre-
mere In sequenza e contemporaneamente tutti e
tre i tasti (il tasto “+ ", il tasto "-" ed il tasto "M0-
DE' '), lino a quando non compariranno i quattro trat-
tini orizzontali (tig. 11/B).

Resettando tutte le memorie, automaticamente
si uncallerà anche l'orologio, pertanto bisognerà
relmpostare l'ora corrente.

ERRORI DI PROGRAMMAZIONE

Può capitare, per semplice disattenzione, di ef-
fettuare alcune programmazioni che risultano, per
cost dire, in "conflitto" tra loro.

Un tipico esempio è quello di cercare di eccitare
e diseccitare il relè alla medeelma ora.

Se per errore programmerete l'eccitazione del re-
lè alle ore 08.30 e la diseocitazione alle ore 00.30,
il relè rimarrà sempre eccitato.

Se programmerete prima la diseccitazione alle
ore 00:30 e dopo l'eccitazione alle ore 00:30, il re-
lè rimarrà sempre dleeccltato.

Un altro possibile errore è quello di Invertlre per
disattenzione l'ora di eccitazione con quella di di-
seccitazlone.

Ammettiamo che si voglia eccitare il rale alle
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09.00 e diseccitarlo alle 09.30, con un intervallo
quindi di mezz'ora.

Se per errore si programma la diseocitazione alle
ore 09:00 e l'eccitazione alle ore 09:30. il relè rl-
marrà eccitato 23 ore e 30 minuti, cioe si ecciterà
alle ore 09.30 e si disecciterà alle ore 09.00 del gior-
no dopo. poi di nuovo si eccitera alle ore 09.30 per
diseccitarsi alle 09:00 del giorno dopo e cosi per
mesi ed anni.

Per evitare questi errori vi consigliamo sempre
di programmare per prima l'ora di eccitazione e,
dl seguito. l'ora di diseccitazíone e di controllare
sempre il contenuto delle memorie (vedi “Control-
lo degli orari").

Ricordate inline che la mezzanotte non viene vi-
sualizzata sui display con il numero 24:00, bensi
con il numero 00:00.

Pertanto se dovete eccitare Il relè a mezzanotte
e diseccitarlo a mezzanotte e 1/2, dovrete impo-
stare l'ora di eccitazione alle ore 00.00 e quella di
diseccitazione alle ore 00:30.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
di questo programmatore orario, cioe i due circuiti
stampati LX.1006 - LX.1006/B, tutti gli integrati con
relativi zoccoli, il display LCD tipo L6513040, il tra-
sformatore di alimentazione, il transistor Darlington,
il rele, il quarzo, i 8 pulsanti, la morsettiera e la presa
pile, il cordone di alimentazione, la presa rete da
pannello e i distanziatori metallici
(ESCLUSI il mobile e la mascherina lorata e seri-
gratata) L. 105.000

ll solo mobile plastico completo dl mascherina to
rata e serigratata,
oodloe MTK09.03 + MA1006 ........... L. 12.000

ll solo circuito stampato LX.1006 .. L. 5.000
Il solo circuito stampato LX.1006/B ,L. 7.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Le richieste di strumenti da laboratorio sono sem-
pre le più numerose poichè i nostri lettori sanno che
qualsiasi kit da noi realizzato avrà delle eccellenti
caratteristiche e costerà una cifra notevolmente in-
feriore a quella di un identico strumento commer-
ciale.

Quello che oggi desideriamo proporvi à un otti-
mo Generatore d'lmpulsi Programmabile, che risul-
terà molto utile non solo a quanti lavorano con ap-
parecchiature digitali ma anche a chi lavora in cam-
po analogico.

Considerata la sua precisione potrà anche esse-
re usato come temporizzatore, o per ricavare delle
frequenze di clock, verificando nel contempo qua-

sernpre ad individuare delle soluzioni particolari da
noi adottate per risolvere i diversi problemi che ci
si sono via via presentati nel corso della sua pro-
geltazicne.

SCHEMA ELETTRICO

Prima di passare allo schema elettrico, vi descri-
veremo a grandi linee il suo principio di funziona-
mento utilizzando io schema a blocchi visibile in tig.
1.

Lo stadio base di questo circuito e costituito da
un semplice oscillatore quarzato` in grado di ge-

GENERATORE a..
Questo circuito è stato progettato per generare impulsi logici TTL e C/MOS
da 0,1 microsecondl fino a 99 secondi con un duty-cycle variabile che
voi stessi potrete detinire. Per la sua precisione lo si puo considerare
un ottimo strumento da laboratorio, utile per controllare qualsiasi appe-
recchlatura digitale o analogica.

le larghezza d'impulso risulterà più idonea per far
funzionare in modo corretto dei contatori, dei ilip~
flop, ecc.

Anche se ad alcuni lettori tale strumento non in-
teresserà` il nostro consiglio è sempre quello di leg-
gere comunque la descrizione del suo schema elet-
trico, dalla quale si potranno facilmente trarre spunti
significativi per completare o progettare uno sche-
ma ad uso personale.

Ad esempio se vl interessa soltanto un sempli-
cissimo generatore d'impulsi, potrete prendere ln
considerazione il solo stadio oscillatore del nostro
schema formato da ICS/A-ICGIB-ICGIC e i divisori
lC1-lC2›lCS-lC4-l05.

Se intendete trasformare un segnale logico `l'l'L
in uno idoneo a pilotare dei CIMos, potrete sfrutta-
re lo stadio formato da TR1 e TR2.

Se vi necessita un solo impulso per realizzare un
reset per una apparecchiatura digitale, potrete
sfruttare lo stadio formato da lC7/A-lCt-.iDv

Se desiderate sapere come sia possibile realiz-
zare con un integrato stabilizzatore uA.7805 da 5
volt un piccolo alimentatore stabilizzato variabile
da 5 o 15 volt, potrete copiare lo schema di IC15.

In pratica, in ogni schema pubblicato riuscirete

54

nerare una irequenza ad onda quadra di
10.000.000 Hertz, pari cioè a 10 MHz.

Segue un secondo stadio divisore costituito da
cinque integrati, vedi IC1-lCZ~lCS-lC4-l05, che prov-
vederà a dividere x10 questa irequenza lino ad ot-
tenere 1 Hz.

ll primo divisore lCl, dividendo questa frequen-
za x10, ci permetterà di ottenere dalla sua uscita
una frequenza di 1.000.000 Hz, pari a 1 MHz.

ll secondo divisore ICZ, dividendo nuovamente
per x10 la frequenza applicata sul suo ingresso, ci
permetterà di ottenere dalla sua uscita una frequen-
za di 100.000 Hz, pari a 100 KHz.

Il terzo divisore ICS, a differenza dei precedenti,
eseguirà due divisioni x10, quindi dalle sue due
uscite uscirà una frequenza di 10.000 Hz ed una
di 1.000 Hz, pari a 1 KHz.

Anche il quarto divisore IC4 dividere due volte
x10 la frequenza applicata sul suo ingresso, quin-
di dalle sue due uscite uscirà una frequenza di 100
Hz ed una di 10 Hz.

L'ultimo divisore ICS dividerà quest'ultima fre-
quenza che gli giunge sull'ingresso x10 e. conse-
guentementev dalla sua uscita otterremo una fre-
quenza di 1 Hz.



In questi esempi abbiamo visto che partendo da
una irequenza di 10 Megahertz, con diverse divi-
sioni x10, riusciamo ad ottenere una frequenza mi-
nima di 1 Hz. ma poichè in campo digitale gli im-
pulsi vengono sempre misurati in tempi di
miorosecondi-miilisecondi-eacondl. per conver-
tire la frequenza in periodo potremo utilizzare le
seguenti formule:

nanosecondl =
, mmmfl513"
mllllsecondi =
secondi -

(17: um) x 1.ooo

1:":

Conoscendo il periodo si potra facilmente risali-
re al valore della frequenza Invertendo le formule:

1 : nanosecondl = MHz x 1000
` 1 :mloroaeoondl- Ifip A'

1_ :mlllisecondl = KHz
1 : secondi a Hz

Sulle uscite di questi divisori otteniamo un'onda
quadra con un identico rapporto lmpulso-pauu.
cioè con una larghezza dell'impulse superiore per-
fettamente identica a quella inferiore (vedi tig. 2).

Quando il rapporto tra impulso e pausa risulta
ldentico, cioè meta tempo a Ilvello logico 1 e me-
ta a livello logico 0, si precisa che l'onda quadra
generata ha un duty-ciclo del 50%.

Poichè desideriamo ricavare da questo Genera'-
tore dei segnali con un duty-ciclo variabile, a que-
sto circuito divisore dovrà seguire uno stadio che
consenta di allargare (vedi lig. 3) o restringere (ve-
di tig. 4) il tempo dell'lmpulso o della pausa.

Lo stadio che segue prowederà a modificare il
duty-ciclo da un minimo di 0,00000101 "A (impul-
si strettissimi e pausa della massima larghezza), tl-
no ad un massimo di 99,9999999 % (impulso mas~
sima larghezza e pausa strettissima).

Come abbiamo evidenziato nello schema sem-
plificato di tig. 1, dalle uscite dei divisori
ICt-lC2-iCS-IC4-ICS saranno disponibili queste fre-
quenze o periodi:

10 MHz 0,1 mlcrosecondl
1 Il": *1* 1 mlcroaeoondo

100 KHz 10 mlcrosecondi
10 Klƒlz "55 100 mlcroseoondl

1 KHz 1 milllsecondo
100 Hz 10 mllllseoondl

10 Hz 100 millisecondl
1?*i Vfiff'vz' 1aecondo

v che potremo prelevare separatamente tramite i
due commutatori binari di tipo decimale contras-
segnati 51 - SZ.

In pratica, se ruoteremo questi due commutatorl
sulle posizioni de 0 a 7, potremo scegliere dei tem-
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snc: m

Flg.1 Schema a blocchi del Generatore d'lmpulsl. Uno stadio oscillatore quarzoto cl tor-
nirà una trequenza dl 10 MHz che dlvideremo x10 tramite i divisori siglati da ICi a ICS.
ll commutatore decimale 51 preleverà una di queste 8 frequenze a tramite l due contn-
torl ICQ-ICW ed I commutatorl 55-56 potremo variare a nostro piacimento la LARGHEZ-
ZA supertore POSITIVA (livello logico 1)Y l| commutatore decimale SZ prelevera anch'euo \
una dl queste B frequenze e tramite l due contatori lCi 14012 e l commutatorl 57-58 po-
tremo variare a nostro piacimento la LARGHEZZA Intarlora NEGATIVA (livello loglco 0).

Flg.2 Dai dlvlsorl slglatl da ICI a ICS
uaotrù un'onda quadra con un duty-cielo
del 50%, vale a dire con un rapporto Im-
puleo/Pausa pertottamente ldentlco. Sl
noti nel disegno come lo larghezza di
“ti ” sia penettomente Idontlca `alla Ior-
ghazzo dl “t2”.

Flg.3 Se cl necoultarå un Impuleo po-
altlvo dl 150 mlcroaecondl (vedi “t1"),
con ll commutatore 51 sceglieremo un
tempo BASE dl 10 mlcroaecondl, pol
agendo sul due commutatorl 55-56 lo
moltipllcheremo 1:15. Per ll tempo dl
PAUSA aglremo sul tra commutatorl
52-51-58.



pì baae in mloroaeoondl-mllllaecondl-aecondl oo-
me riportiamo nella seguente tabella:

Posizione 0 0,1 mlcrosecondl
Poehlono 1 A1 mloroeeoonoo
Posizione 2 10 microsecondi
Poalzlona a 100 mlcroaeoondl
Poalzione 4 1 millleecondo
Poolzion'e 5 10 mllllaacondl
Posizione 6 100 mlllseoondl
Poalzlono 1 1 aooondo

I tempi base prescelti verranno ora applicati a dei
dlvlaorl programmabili (vedi ICQ-IC10 Mark e
lCt1-lC12 Space) per essere moltiplicati.

l due commutatori digitali blnarl contrassegnati
55-56 (Mark) e 57-58 (Space), permetteranno di
variare sia la larghezza dell'impulso (livello logi-
co 1) che quella della pausa (livello logico 0).

Ammettiamo ad esempio che ci servano degli im-
pulsi con un livello logloo 1 che risulti esattamen-
te di 150 mlcrosecondl intervallati da una pausa,
cioè da un livello logico 0 di 1 lecondo.

Per ottenere degli impulsi con queste caratteri-
stiche, dovremo ruotare il commutatore S1 nella po-
alzlone 2 = 10 mlcroeecondl.

Quindi dovremo ruotare i due commutatori 55-56
(Mark) sul numero 15 e, cosi facendo, otterremo
degli impulsi poaltlvl con un tempo pari a 10 x 15
= 150 mlcroeecondl.

Per il tempo di pausa da noi desiderato, cioè 1
eecondo, dovremo ruotare il commutatore 52 sul-
la posizione 7 = 1 secondo.

Quindi dovremo ruotare i due oommutatari Spa-
ce sul numero 01 e, _cosl facendo, otterremo degli
impulsi negativi con un tempo pari a 1 X 01 ~= 1
secondo. i v

Facciamo premnte che impostando su questi due

L-J”-_
Flg.4 Se cl necesaltera un tempo dl
“pauaa” (tempo In cui l'onda rimane a
livello logico 0) di 1 secondo (vedi l't2"),
con SZ eceglleremo un tempo BASE dl
1 secondo, poi porremo I due commu-
tatorl 57-58 su 01 per avere un lettore
di moltiplicazione pari a1 (1 x 1 = 1).

commutatori i numeri da 01 a 09, In pratica lo zero
'non avra alcun valore, quindi íl numero significati-
vo sarà solo 1 oppure 0.
- Se per ipotesi desiderassimo che il tempo dI pau-
aa tra un impulso e i'altro tosse di 5 secondi, la-
sceremmo il commutatore 2 sempre sulla poalzlo-
ne 1 = 1 secondo, ma sposteremmo i due com-
mutatori 57-50 (Space) sul numero 05.

intatti, 1 x 05 = 5 secondi.
Se voiessimmo invece 60 impulsi al minuto con

un duty-ciclo dei 50% per collaudare un orologio
o un contatempo. dovremo procedere diversa-
mente.

Poichè 60 impulal al minuto equivalgono a 1 Im-
puleo/aecondo, per ottenere un segnale con un
duty-ciclo del 50% l'onda quadra dovrà risultare per
un tempo di 0,5 secondi a livello logico 1 e per
gli altri 0,5 secondi a livello logico 0.

Poichè 0,5 secondi equivalgono a 500 milllae-
condl. dovremo ruotare ii commutatore 51 sul nu-'
mero 6 = 100 mlilleecondl e poi moltiplicarlo x5
predisponendo i due oommutatori 55-56 (Mark) sul
numero 05.

Cosi facendo otterremo un impulso positivo pari
a 100 x 05= 500 mlllleecondl.

Allo stesso modo dovremo commutare ii commu-
tatore 52 sulla posizione 6 = 100 mllllsecondl, e
57-58 (Space) sul numero moltiplicatore 05. Otter-
remo cosi un impulso a livello logico 0 di 100 x 05
= 500 mllllaecondl.

Grazie a questi due esempi avrete già compreso
che i commutatori 51-52 ci serviranno per sceglie-
re ii tempo BASE, i due commutatori 55-56 (Mark)
per moltiplicare il tempo Base per il livello logloo
1, i due commutatori 57-58 (Space) per moltipli-
care il tempo Base per il livello logico 0.

ll lattore di moltiplicazione lo potremo variare da
un minimo di 01 = 1 lino ad un massimo di 99.

NOTA: non impostate mai i due oommutatori di
moltiplicazione sul numero 00.

Appreso a grandi linee come funziona questo Ge-
neratore ad impulsi variabili, possiamo ora passa-
re allo schema elettrico dl tig. 5.

Per la sua descrizione partiremo dallo stadio
oscillatore composto dai due inverter iCSlA-ICGIB
e dal quarzo da 10 MHz siglato XTAL.

Il compensatore ceramico siglato CQ posto in se-
rle al quarzo servirà per correggere di poche deci-
ne di Hertz la frequenza generata, in modo da corn-
pensare la tolleranza del quarzo

La lrequenza generata. passando attraverso lo
stadio separatore costituito dall'inverter lCG/C, rag-
giungerà cosi ll primo stadio divisore IC1 e i due
commutatori 51 e 52.

Dall'uscita dell'inverter ICS/C e dalla catena dl di-
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ELENCO COMPONENTI LX.073

R1 = 1.000 ohm 1/4 wltt
R2 = 600 ohm 114 wett
R3 = 630 ohm 1/4 wett
R4 = 3.300 ohm 1/4 wltt
R5 = 1.000 ohm 1/4 vrett
R0 = 10.000 ohm 1I4 watt
R1 = 390 ohm 1I4 wltt
RI = 150 ohm 1/4 wett
R9 390 ohm 1/4 wott
R10 = 4.700 ohm 1/4 WI"
R11 = 1.200 ohm 1/4 Wlfl
R12 = 1.000 ohm 1/4 vlett
R13 = 470 ohm 114 Witt
R14 = 3.300 ohm 1/4 Witt
R15 = 3.300 ohm 1/4 Witt
R10 = 330 ohm rete ruletlve
R17 = 330 ohm rete mietlvl
R18 = 1.000 ohm1l4 vlltl
R19 = 560 ohm 1/4 wltl
R20 = 1.000 ohm pot. lIn.
C1 = 100.000 pF poliestere

= 100.000 pF pullman
= 6-60 pF compensetore

10.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
150 pF e disco
100.000 pF poliestere
00.000 pF polleltore
00.000 pF polloltoro

ca;
c0= 1

1

Flg.5 Schema elettrico
completo del Generatore
d'lmpulsl. Come el potrà
notere, da tele generetoro o
poulblle prelevare degli
impulsi ldonel a pilotare Irl-
tegretl TTL e anche C/Moe.
Questo circuito puo lunzlo-
nere anche oe TEMPORIZ-
ZATORE per ecnltere del N-
Ie lle 0,1 e 99 eecondl (1 ml-
nuto e meno).

olo = 100.000 pF polimero
C11 = 100.000 pF poliestere
C12 = 330 pF e dleco
c1e = 100.000 pF pollenere
cu = 100.000 pF poliestere
C15 = 100.000 pF polleetere
C16 = 100.000 pF polleltere
€11 = 100.000 pF poliestere
c1e = 100.000 pF poilemre
C19 = 1.000 mF elettr. 25 volt
020 = 100.000 pF poliestere
G21 = 100.000 pF poliestere
C22 = 22 mF elettr. 35 volt
C23 = 1.000 mF elettr. 25 volt
O24 = 100.000 pF poileetere
C25 = 100.000 pF poliestere
C26 = 22 mF elettr. 35 volt
C21 = 1.000 mF eiettr. 25 volt
C20 = 100.000 pF poliestere
C29 = 100.000 pF poliestere
m = 100.000 pF poliestere
mt = 22 mF elettr. 35 volt
JAF1 = lmpedenze1 mlorolienry
DS1 = diodo tipo 1N.4150
DL1 = dlodo led
DL2 = dlodo led
XTAL = quormo 10 meg-hertz

= Nim up :N.mz
TRI = NPN tipo 21.2222
101 = SN.7400

IC2 = SN.1400
ICS = CD.4518
lc4 = CD.4510
ICS = 60.4518
IOS = SN.1404
IC1 = SN.1400
IC! = SN.1402
ICQ = SN.74102
IC10 = SMS/4102
IC11 = SNJ41$2
|C12 = SN.14192
|C13 = HAI/005
1014 = uA.7005
ICIS = "AJ/805
R81 = ponte 100 volt 1 A.
R32 = ponte 100 volt 1 A.
S1 = commutatore declmelo
SZ = oommutetore declmele
33 = deviltore
54 = Interruttore
85 = commutatore binario
SG = commutatore blnlrlo
S1 = commutatore blnlrlo
30 = commutatore blnerlo
SS = lrlterruttore
P1 = pulsante
T1 = treat. (n.TN04.5I) 40 Witt

eeconderl
15 volt 2 Ampor
3 volt 1,5 emper
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vieori siglati iC1 462460164405 usciranno queste
frequenze:

10 MHz = 0,1 mlcrosecondl
1 MHz = 1 mlcroeocondo

100.000 Hz = 10 mlcroaecondi
10.000 Hz = 100 mlcroeeoondl

1.000 Hz = 1 millisecondo
100 Hz n 10 mlllleecondl

10 Hz = 100 mililaecondl
1 Hz n 1 eeoondo

I due primi divisori iCi-ICZ sono dei TTL tipo
SN.7490. mentre i successivi iCS-lC4-ICS sono dei
GIMos tipo CD.4516 e a questo punto molti lettori
potrebbero chiedersi perche per i primi due stadi
abbiamo usato due divisori TTL e poi abbiamo se-
guito con dei divisori C/Mos.

Il motivo di questa scelta e semplice: gli integra-
ti SN.7490, risultando molto veloci, nascono a divi~
dere senza difficoltà frequenze elevate (possono la-
vorare agevolmente fino ad un massimo di 30 MHz).
mentre i C/Mos CD.4518, risultando più lenti, non
riescono a dividere frequenze maggiori di 3 MHz.

Pertanto, i due integrati Tl'L li utilizziamo per ot-
tenere tutte le frequenze da 10 MHz fino a 100.000
Hz, che potremo successivamente dividere senza
alcuna difficoltà con degli integrati C/Mos.

Tramite il primo`commutatore digitale di tipo de-
cimale S1 potremo scegliere uno dei sette tempi
soprariportati, che invieremo sul piedino d'ingres-
so 12 dei Nor siglato ICBKJV

Tramite il secondo commutatore digitale di tipo
decimale 52 potremo scegliere separatamente uno
dei sette tempi soprariponati, che invieremo sul pie-
dino d'ingresso 9 del Nor iCB/D.

ll secondo piedino d'ingresso di questi due Nor
(piedino 11 di ICS/C e piedino 8 di ICS/D), come po-
trete notare, risulta collegato sulle uscite del flip-
flop formato da lC7/C e lC7/D.

Questo flip~flop viene utilizzato per stasare di 100
gradi i due lmpulsi provenienti da questi due com-
mutatori decimali.

In pratica, quando sul piedino d'usclta 8 (vedi
IC7IC) sarà presente un livello logico 1, sui piedi-
no d'uscíta 11 (vedi lC7/D) sarà presente un livel-
lo logico 0 e viceversa.

Alternativamente i due Nor ICS/C e ICH/D, come
se fossero due semplice interruttori, lasceranno
passare gli impulsi selezionati da S1 e da SZ verso
i'Ingresso dei divisori programmabili lCtO-ICQ
(Mark) e i012-IC11 (Space).

Questi divisori di frequenza programmabili
SN.74192 li utilizziamo come moltiplicatorl dl pe-
riodo. vale a dire che se imposteremo sul due com-
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mutatori binari 5556 o 87-58 un numero qualsia-
si. ad esempio 20, moltipllcheremo per questo nu-
mero il tempo che avremo selezionato tramite i due
commutatori decimali 51 o 52.

Questi tempi che preleveremo delle uscite dl
lCQ-lCtO per il Mark e dalle uscite di iC11-iC12 per
lo Space, ii ritroveremo sulle uscite del flip-flop
iC7/C e IC7/D, da dove verranno trasferiti sulle usci-
te TLL o C/Mos.

Per i'uscita TTL utilizziamo due inverter collegati
in parallelo (vedi lCGlE-ICSIF) per aumentare il fan-
out, cioe la corrente in uscita. in modo da pilotare
contemporaneamente più integrati TTL.

Per quanto riguarda i'uscita c/llloe e invece ne-
cessario tenere presente che questi integrati devo-
no essere piiotati con un livello logico proporzio-
nale alla loro tensione di alimentazione e poichè
questa tensione può variare entro valori di 5-15 volt,
abbiamo dovuto inserire nel circuito un alimenta
tore stabilizzato variabile.

Ruotando il potenziometro R20 (vedi llg. 1) da un
estremo all'altro, potremo alimentare qualsiasi cir-
cuito esterno che utilizzi integrati CIMos con una
tensione che, partendo da un minimo di 5 volt, po-
trà raggiungere un massimo di 15 volt. 0,7 nmper.

Con questa stessa tensione aiimenteremo l'inter-
faccia costituita dai due transistor TR1 e TFi2, ne-
cessaria per convenire i livelli logici TTL in livelli io-
gici C/Moe.

il diodo led DLt collegato all'uscita dei Nor ICS/A
indicherà, accendendosi, quando sulle due uscite
TTL o C/Mos sarà presente un livello logico 1V

L'interruttcre 54 collegato al Nand iC7/B serve
per bloccare il Generatore d'lmpuisi. mentre le due
boccole indicate SINCR.EXT. per applicare ester-
namente un segnale di sincronismo.

ll nostro Generatore d'impulsi lo potremo utiliz-
zare anche come semplice temporlzzatore, da 0,1
microsecondi a 99 secondi, se sposteremo il devia-
tore 53 dalla posizione Free Run alla posizione One
Shot.

Per far partire questo temporizzatore sarà suffi-
ciente premere il pulsante P1 collegato al Nand
lC7/A, oppure applicare un lmpulso esterno sulle
due boccole indicate con la scritta “TRIGGER
EXT”.

Ammesso che si desideri ottenere sull'uscite TI'L
o CIMos un impulso per 30 secondi, occorrerà spo-
stare il deviatore 53 sulla posizione One Shot e,
cosi facendo, sulle due uscite TI'L o CIMos ci ritro-
veremo con un livello logico 0.

ll tempo della temporizzazione andrà impostato
agendo esclusivamente sul commutatore decima-
le 51 e sui due commutatori binari 55-56 del Illark
(per questa funzione i due commutatori Space non
vengono utilizzati).

Con 51 si sceglierà il tempo Base e con 55-56



Flg.6 Ecco come andranno disposti all'lnterno del mobile, il circuito stampato Base, ll tre-
siorlnatoro dl lllmentazlone ed l commutatorl digitali. NOTA: l due commutatorl 31-52 ven-
gono inseriti negli zoccoli liseatl sul clrculto stampato LX.973/B come vlslbllo In Ilg.10.

il fattore di moltiplicazione, quindi se predisporremo:

S1
55-56

= 1 secondo posizione 7
= 30 moltiplica X 30

otterremo i 30 secondi richiesti.
Non appena premeremo il pulsante P1, automa›

tioamente su entrambe le uscite TTL e CIMos ci ri-
troveremo un llvello logico 1, che rimarrà tale per
tutto il tempo impostato, cioe per 30 secondi.

Trascorso tale tempo, entrambe le uscite ritorne<
ranno a livello logico 0.

Premendo nuovamente il pulsante P1, si ripete-
rà l'intero ciclo.

A questo punto, per eccitare un relè non bisogne-
rà far altro che collegare ad una delle due uscite
(ad esempio l'uscìta CIMos). un semplice stadio oo~
me quello proposto in tig. 7.

Per eccitare dei tele sarà necessario scegliere
sempre tempi superiori a 0,1 secondi, diversamente

questi non avranno mai il tempo di eccitarsi. Volen-
do tornare al normale funzionamento di Generato~
re d'lmpulsi, sarà sufficiente spostare il deviatore
SS sulla posizione FREE RUN.

Altri esempi d'impiego di questo strumento li tro-
verete nel paragrafo letruzlonl d'uso.

L'ALIMENTATORE

Per alimentare questo Generatore sarebbe ne~
cessarla una tensione stabilizzata da 5 volt, che po-
tremmo ricavare da un solo integrato tipo uA.7805.

Ma poichè a chi oontrollerà un qualsiasi circuito
digitale potrebbe risultare utile prelevare dallo stes-
so Generatore anche le tensioni necessarie per ali-
mentare una scheda con integrati TTL (5 volt) o una
scheda con integrati CIMos (5-15 volt), abbiamo do-
vuto utilizzare altri due integrati uA.7805 (vedi tig. 5).

L'integrato IC13 lo utilizzeremo per ricavare i 5
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Fig.7 Per eccitare un eventuale relè
è necessario realizzare questo sche-
ma elettrico che utilizza un semplice
transistor Darlington 512.517. il ae-
gnale per eccitare le Bue si potrà
prelevare dali'uscita TTL oppure di
quella ClMos.

SMITH!!
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Fiom Conneulonl degli lntegrltl visti da sopra e dei translator 2N2222 visto da sotto. In
buco n sinistro le connessioni del commutatore BINARIO che cl lervirà per Sä-SGFS7-SB
e del commutatore DECIMALE che cl servirà per 81-52. Si noti la pista CENTRALE Indicata
con la lottar- C.



volt necessari per alimentare tutti gll Integrati pre-
senti nel Generatore. '

Il secondo integrato IC14 lo utilizzeremo per ot-
tenere 5 volt supplementari, utili per alimentare
qualsiasi circuito esterno che utilizzi degli integrati
TTL e che non assorba più di 600-700 mllllamper.

ll terzo integrato IC15 lo utilizzeremo per ottene-
re una tensione variabile, che potremo variare tra-
mite il potenziometro R20 da 5 a 15 volt, che ci sa-
ranno utili per alimentare i due transistor TR1-TR2
ed un qualsiasi circuito esterno che utilizzi Integra-
tl ClMos.

REALIZZAZIONE PRATICA

Owendo lo schema pratico di fig. 9 potrete su-
bito notare che il montaggio di questo clrculto e più
semplice di quanto si potrebbe suppone.

Infatti l'operazione forse più complessa consiste
nell'inserlre i 12 zoccoli per gli Integrati e nel sal-
darne, senza dimenticarsene nessuno. tutti I piedl-
nl sul clrculto stampato.

Come sempre l'esito risulterà positivo se esegui-
rete delle ottime saldature e per ottenerlo vl racco-
mandiamo di non sciogliere mal lo stagno sulla
punta del saldatore per pol depositario sul terminale
da saldare, ma di appoggiare il filo dello'stagno sul
bollino In rame. per poi londerlc con la punta del
saldatore ben pulita.

Solo procedendo in questo modo il disossidante
riuscirà a bruciare l'ossldo Isolante che sempre rl-
oopre i terminali e lo strato dl rame presente sul cir-
cuito stampato, permettendo così allo stagno di de-
positarsi su una superticie pulita.

Fissati tutti gli zoccoli. consigliamo di inserire i
tre connettori slglatl CONN.1 - CONN.2 - CONN.3
e dopo questi tutte le resistenze.

Le resistenze siglate Ft1 6-R11 che, come potre-
te vedere nello schema pratico. sono delle reti re-
aletlve andranno collocate rivolgendo il punto dl
riferimento stampigliato sul loro corpo verso l'in-
tegrato IC13.

Nel caso contrario il circuito non potra funziona-
re, perche il punto di riferimento è quello di glun-
alone di tutte le B resistenze racchiuse entro il cor-
po delle reti resistive.

Dopo le resistenze potrete inserire il diodo D81,
rivolgendo il lato del suo corpo contornato da una
fascia gialla verso l'impedenza JAF1.

Proseguendo nel montaggio inserirete i due con-
densatori ceramici CG e 012, poi tutti i condensa-
tori al poliestere, infine tutti i .condensatori elettroli-
tici. rispettando per quest'ultimi la polarità positiva
e negativa dei due terminali.

Potrete quindi inserire l'impedenza JAF1, il corn-
peneatore 03 ed il quarzo da 10'MHz, seldendo Ii

suo corpo con una goccia di stagno sulla pista di
masse.

Sul corpo del quarzo anzichè la dicitura "10
MHz" potrete trovare “10.000 MHz" oppure
"10.0000 MHz", comunque sappiate che il quarzo
che troverete nel klt sara dei valore richiesto.

Prendete ore i due transistor metallici TFli-TFlZ
e, senza accorciarne i terminali, inseriteli nella po-
sizione richiesta rivolgendo la tacca di riferimento
dl TR1 verso le resistenza R11 e quella di TR2 ver-
so la resistenza R13.

Per quanto riguarda i tre integrati stabilizzatori
ICta-lCt-t-lCtS, poiche andranno fissati sopra ed
un'aletta di raffreddamento, ripiegate ad L i loro tre
tennlnali con un paio dl pinze. poi fissate il loro cor-
po e I'aletta sul circuito stampato con una vlte In
ferro completa dl dado, senza Interporre tra l'uno
e l'altro alcuna mica isolante.

Le alette di raffreddamento potrebbero risultare
leggermente diverse rispetto a quelle fotografate,
perche molti profliatl vengono modificati senza
preavviso.

Per completare il montaggio dovrete soltanto In-
serire i due ponti raddrizzatori FtSt-RSZ.

A questo punto potrete prendere il circuito stam-
pato LX.973/B per montarvi l due connettori fem-
mlna, rivolgendo il lato del contatti verso l'alto, co-
me abbiamo indicato in iig. 10.

Se rivolgerete questi contatti in senso opposto,
non avrete la possibilita di far giungere i segnali sul
connettore dei commutatori decimali.

Prendete ora la piattina colorata a 10 tili che tro-
verete nel kit e spellatene le estremità.

Come potete vedere in tig. 10, le emremite di que-
sti dieci fili andranno saldate, da un lato, sul bolllnl
presenti sul circuito stampato e, dall'altro, sul con-
nettore femmina CONNJ.

Poichè il CONNJ è polarizzato, cioè può inserir-
sl nel relativo connettore maschio presente sullo
stampato LX.973 solo se il piedino 1 risulta rivolto
verso il corrispondente piedino 1, cercate dl non ln-
vertire la piattina.

Nello stampato LX.973/B andranno innestati i due
commutatori decimali. facilmente distinguibili da
quelli blnarl perchè dispongono di 11 plate in ra-
me (vedi fig. B) anziche 5.

Ovviamente le 11-piste in rame andranno rivolte
verso i contatti in rame dei due connettori femmina
Inseriti in precedenza.

Terminato il collegamento dei due commutatori
decimali, dovrete ora prowedere a collegare i 4
oommutatori hlnarl che, come gla accennato, dl-
spongonc di 5 plate (vedi fig. 8).

Come potete vedere in fig. 11, ad ogni connetto-
re CONN.2 e CONN.3 dovrete collegare due corn-
mutatori, utilizzando uno spezzone dl plattlna co-
lorata a 10 fill, lungo circa 14-15 cm.
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Flg.9 A sinistra, lo schema pratico di montag-
gio. Sl noti sulle reti resistlve Ris-R17 il “pun-
to" di riferimento. Sul fili contrassegnati con
VITTL e VlC-Mos sono presenti le tensioni per
alimentare circuiti esterni TTL o CIMoe, per-
tanto andranno collegati alle boccole d'uscl-
ta poste sotto ia manopola del potenziometro
R20 (vedi foto del pannello Inizio artlvolo).
il alto, la foto della scheda LX.973 come al pre-
senterà a montaggio ultimato.

Partendo dal piedino i del CONN.2 (o CONN.3),
il primo filo andrà collegato alla pista 1 del oommu-
tatore binario delle Decine, il secondo filo alla pi-
sta 2 e cosi via fino ad arrivare al quinto filo che
collegherete alla piste C.

Proseguendo, ii sesto filo andrà collegato alla pi-
sta t del commutatore binario delle Unltl, il setti-
mo alla piste 2 e il decimo filo alla piste C.

Completate questa operazione, potrete fissare
questi commutatori ai pannello frontale del mobile
congiuntamente a tutti gli altri accessori, cioe BNC
per le uscita dei segnali, boccole per l'uscita delle
tensioni TTL e CIMos, potenziometro R20, devia-
tori 53-84. pulsante P1 e diodi led.

All'interno di tale mobile fisserate ii trasformato-
re di alimentazione T1, ii circuito stampato dei no-A
stro Generatore d'lmpulsi che, grazie agli appositi
distanziatori, rimarrà sollevato dalla base di circa
5-6 mm. per evitare oortocirouiti con le piste sotto-
stanti.

Osservando la tig. 9 comprenderete immediata-
mente quail saranno le ultime connessioni che do-
vrete effettuare tra circuito stampato e accessori iis-
sati sul pannello dei mobile.

Poichè riceviamo spesso delle riparazioni che si
potrebbero evitare perche causate da banali erro-
ri, elenchiamo qui dl seguito alcune delle operaza
che e necessario praticare ed alcune delle opera-
zioni che è invece bene evitare:

1° Quando inserite gli integrati negli zoccoli, oon-
trollate che la tacca di riferimento risulti sempre
orientata come riportato nello schema pratico (ve-
di iig. 9). Molti controllano questa "tacca" solo do-
po aver constatato che il progetto non funziona, ma
a quel punto anche se si toglie l'integrato e lo si in-
serisce nel giusto verso. ii progetto non funzionerà
ugualmente perchè l'integrato si sara gia bruciato.

2° Nell'inserire gli integrati spesso non ei controi-
la se uno del tanti piedini rimane fuori dello zocco-
lo o si ripiega internamente.

3° Quando inseriscono le boccole isolate in pla-
stica in un pennello, alcuni stringono il dado me-
tallico. Queste boccole, come è facile constatare,
dispongono di due parti in plastica, una da appli-
care sul pannello frontale e l'altra su quello poste-
riore per lsolare il dado di fissaggio dal metallo del
mobileÀ

4° Nei collegare i cavetti coassiali controllate
sempre che qualche sottilissimo filo della calza me-
tallica non entri in cortocircuito con il filo centrale
del cavo. Controllate infine che la calza metallica
risulti collegata al terminale di massa presente sui-
lo stampato e non a quello opposto.
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Flg.10 Sul circuito stampato LX.973/B andranno Ilmtl i due zoccoli necessari per l'lnne-
sto del due commutatorl decimali 51-52, in modo toi. che ll loto provvisto del CONTATTI
risulti orientato vene l'nlto come visibile nel disegno. Se i due zoccoli verranno Inseriti
in senso Inverso, non si ltnblllrù ll collegamento richiesto trl le piste in ume del due com-
mutatorl ed I contatti.

UNITÀ'

Fig.11 Per quanto riguardo l commutatorl Binari 85-56 e 87-88 bisognerà semplicemente
collegare i infili che iuorleecono dal connettore CONN2 e CONN3 alle piote ln rame sigllte
084-24. Attenzione a non lnvertlre l iIII sul commutotore, perche questo l'lnneoterà nel
relativo zoccolo (vedi "9.9) solo in un senso. Alle estremità del connettore e dello zoccolo
ebbi-mo posto l due numeri dl rlierlmento 1-10.



5° Al corpo metallico di ogni connettore BNC oo-
corre sempre collegare l'estremità della calza ma<
taliica dei cavetto coassiale che porta il relativo se-
gnale, anche se tutti i oorpi di questi connettori ri-
sultano a massa tramite il metallo del pannello.

6° Prima di collegare il secondario di un qualsia-
si traslormatora di alimentazione al suo ponte rad-
drizzatore, controllate sempre quale tensione eeoe.
Spesso qualcuno collega la tensione dei 220 volt
al secondario anziche al primario, provocando oosl
danni irreparabili. Meglio provare il trasformatore
prima di collegarlo e non dopo.

Se seguirete questi semplici consigli, vedrete che
tutti i progetti che monterete tunzioneranno Imme-
diatamente.

OOIIE Sl USA

Osservando le scritte riponate sul pannello tron-
taie del Generatore d'lmpulsi non dovrebbe risul-
tare difficile, facendo un po di pratica, ricavare tut-
te le forme d'onda richieste. comunque per dissol-
vere qualsiasi dubbio in proposito riteniamo oppor-
tuno completare questo articolo con dei semplici
esempi.

ln primo luogo, icommutatori A + Mark presen-
ti a sinistra serviranno per determinare il periodo
di tempo durante il quale si desidera che l'onda qua-
dra risulti a livello logico 1.

Il commutatore A ci servira per scegliere Il tem-
po Base e i due commutatori Mark per moltiplicare
questo tempo da 1 a 99.

l commutatori E + Space presenti a destra ser-
viranno per determinare Il tempo durante il quale
desideriamo che I'onda quadra risulti a lIveIIo lo-
gico 0.

il commutatore B servirà per scegliere il tempo
Base e i due commutatori Space per moltiplicare
questo tempo da 1 a 99.

l due commutatori A - B potranno essere usati
solo dal numero 0 al numero 7, in quanto otto sono
i tempi Base che si potranno prelevare da tale Ge-
neratore.

Se sposterete questi due oommutatori dal nume-
ro 8 ai numero 9, otterrete sempre lo stesso tempo
che si ottiene spostandoli sul numero 7, cioe 1 oe-
condo.

Nella tabella incisa anche sul pannello si posso-
no stabilire quali sono i tempi Base che possiamo
scegliere con A o B a seconda del numero impo-
stato:

100 nanosecondl
1 mlcrmaoondo
10 mlcroucondl

100 mlcroseoondl
1 mlllllecondo

10 mlllleeoondl
- 100 mlllleecondl

1-0-0 e 1 secondo
A questo punto è intuitivo che` potendo moltipli-

care con i due commutatori Mark o Space i tempi
Base da 1 a 99, si avrà la possibilita di ricavare qual-
siasi tempo partendo da un minimo di 100 nano-
eecondi fino a raggiungere un massimo di 09 se-
condi, pari cioè a 1 minuto 39 secondi.

Ad esempio, ruotando uno dei due oommutatori
A o B sul numero 0 = 100 nanosecondl, con i oor-
rispettivi moltiplicatorí Mark o Space potrete otte-
nere i seguenti tempi:

O
fl
å

a
u

d
e

I
Il

I
Il

l
Il

AoB

1.000 nlnooec.
1.200 nanoeeo. u
1.500 nenoeec. I
2.000 mnoeec. =
0.500 nlrtoeoc. =
0.000 nano-ec. = 0,9 Iulm

0
0

0
0

0
0

0
0

0

NOTA: Nella tabella abbiamo riponato solo qual-
che esempio di moltiplicazione, per non fare una
lunga ed inutile colonna da 1 a 99.

Se volessimo ottenere dei tempi maggiori di 0,0
mlcroaeoondl, sarà sufficiente spostare i due com-
mutatori A o B sul numero 1 = 1 microeecondo
e, cosi facendo, si avranno tempi minimi neil'oroiA
ne dei microsecondl fino ad un massimo di 99 ml-
crosecondi.

1 microsecondo
2 mlcroleoondl
5 microeeoondl
0 mlcl'mdl

10 mlorouoondl
14 mlcroeeoondl
25 mlcroeeoondl
14 mlorwml
00 mlcroeecondl
00 mlcrooooond
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NOTA: Nella tabelle abbiamo riportato qualche
esempio di moltiplicazione, ma come gia accenna-
to e possibile ottenere qualsiasi altro tempo Inter-
medio da 1 a 99.

Per ottenere dei tempi diversi, dovrete soltanto
spostare i commutatori A o B sui numeri 2-3-4-5-6-7
e poi moltiplicare i tempi Base con gli altri due com-
mutatcri Mark o Space.

Desideriamo tarvi notare che è possibile ottene-
re gli stessi tempi posizionando A o B su un tempo
Base e usando un diverso fattore di moltiplicazione.

Ad esempio, ponendo il commutatore A su 1 =
1 microsecondo e i due commutatori Mark su 02,
otterrete un tempo di:

1 x 02 = 2 microeecondl

Lo stesso tempo io potrete ottenere anche ponen-
do il commutatore A sulla posizione 0 = 100 na-
noaecondl equivalenti a 0,1 mlcroeecondl e ruo-
tando i due commutatori Mark sulla posizione 20:

0,1 x 20 = 2 microsecondl

Per ottenere un tempo di 4 secondi potrete por-
re il commutatore A su e = 100 milllaocondl pari
a 0,1 secondi e portare i due cofnmutatori Mark sui-
la posizione 40:

0,1x40 = 4 aecondl

Lo stesso tempo lo otterrete anche ponendo il
commutatore A sulla posizione 1 = 1 secondo e
i due oommutatorl Mark sulla posizione 04, intatti
facendo questa moltiplicazione otterrete:

1x04=4aecondl

Perciò, una volta scelto un tempo Base con uno
dei due commutatorl A o B, potrete moltiplicano con
i commutatori Mark c Space iino ad ottenere item-
pl desiderati di Impulao (livello logico 1) oppure di
pausa (livello logico 0).

Ottenere un'onda quadra a 2.000 Hz con un
duty-cycle del 50%

Ammettiamo di volere ottenere dall'uscita del Ge-
neratore una Irequenza di 2.000 Hz. che presenti
ia caratteristica di avere un'onda con un llvelio io-
gico 1 (Mark) perfettamente Identico al suo livello
logico 0 (Space).

La prima operazione da compiere sara quella di
trasformare la frequenza in periodo usando le ee-
guente formula:

.000M|=1¦HZ
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pertanto avremo:

1 :2.000 = 0,0005 mndl

Poichè e più comodo lavorare con i mlcroaacon-
dl, potremo moltiplicarli x 1.000.000 e cosi iacen-
do otterremo 500 mlcroaecondi.

Poichè ci serve un duty-cicle del 50%. e owio
che in questo periodo di tempo di 500 mlcroaecon-
dl i'onda quadra per 250 microoecondl dovrà tro-
varsi a livello logico 1 e per gli altri 250 mlcrose-
condi a livello logico 0.

Guardando il pannello irontale del mobile, vedre-
mo che per ottenere 250 microeecondl dovremo
porre i due commutatori A e B sulla posizione 2 =
10 microoecondl, predisponendo poi i due commu-
tatcri Mark e Space per un fattore di moltiplicazio-
ne 25, infatti 10 x 25 = 250.

2.., _,

Ottenere una frequenza di 1.000 Hz con un
duty-cycle del 20%

Analogamente a quanto poc'anzi accennato, la
prima operazione da compiere sara quella di con-
vertire la frequenza in periodo:

1 : 1.000 = 0,001 secondi

Normalmente risulterà molto più comodo conver-
tire i secondi in mlorosecondi o mllllaocondl uti-
lizzando queste semplici tormule:

mllllaecondl
mlcrceecondl

aeccndi x 1.000
Mount!! x 1.000.000

Convertendoli in mlcroaecondl otterremo:
0,001 x 1.000.000 = 1.000 microaecondl

Di questo tempo totale, il 20% deve risultare e
livello logico 1 e il rimanente 80% a livello logi-
co 0.

Pertanto la successiva operazione da compiere
sara quindi quella di determinare questi due tempi:

1.000 : 100 x 20 = 200 mlcroucondl (20%)
1.000 : 100 x 00 = 000 mlcroaecondi (00%)

Guardando il pannello frontale del mobile scopri-
remo che il tempo Base più comodo da scegliere
risulterà di 100 mlcroaecondl.

Pertanto posizioneremo lI commutatore A sul nu~



mero 3 = 100 mlcroaeoondl e i due commutatori
Mark sulla posizione 02, infatti:

100 x 2 = 200 microseoondl

Anche per il commutatore B oonverre scegliere
lo stesso tempo Base, perciò Io posizioneremo eul
numero 3 = 100 microeeoondl, mentre i due com-
mutatori Space su 08 per ottenere:

100 x 0 = 000 mloroseoondl

Si potrebbe anche scegliere come tempo Base
10 mlcroaecondl (posizione di A e B su 2), poi mol-
tiplicare x20 e x00. in quanto il risultato non carn-
bierebbe.

Www. W
Ottenere una Iraquenu dl 2,5 MHz oon un

duty-ciclo del 15%

La prima operazione da compiere sarà quella di
conoscere il periodo di questa frequenza tramite la
lorrn ula:

1 : MHz = mlcroaaoondl

Eseguendo questa operazione avremo:

1 : 2,5 = 0,4 mlcroaecondl

Poichè sul pannello partiamo con un valore Be-
se minimo di 1 mlcmeecondp, ci converra conver-
tire questo tempo in nanoaecondl moltiplicando x
1.000 e cosi facendo otterremo:

0,4 x 1.000 = 400 nanoaecondl

In questo periodo di tempo desideriamo che I'on-
da quadra per un 75% rimanga a llvello logloo 1
e per il rimanente 25% a livello logico 0, quindi
avremo:

400:100x15
400:100x25

= 300 nanoaacondl (75%)
= 100 nanoaecondl (25%)

Prendendo come tempo Base i 100 nanoeecondl
dovremo semplicemente posizionare il commuta-
tore A sulla posizione 0 = 100 nanoeeoondi e por-
re i due commutatori Mark sulla posizione 03. In
tal modo otterremo:

100 x 3 = 000 nanoseoondl

Per la pausa posizioneremo anche il commuta-

tore B sulla posizione 0 = 100 nanoaeoondl e l due
commutatori Space sulla posizione 01, intatti:

100 x 1 = 100 nanoseoondl
Come vedesi l'uso di questo strumento non è per

nulla complesso.
Se per ipotesi posizioneremo il moltiplicatore

Space su un numero diverso dal richiesto, modlti›
cheremc soltanto la frequenza.

Ammettiamo per ipotesi che i due commutatori
Space anzichè sul numero 04 vengano da noi po-
sizionati sul numero 01, in questo caso avremo
un'onda quadra che per 300 nanoseoondl rimar-
rà a livello logico 1 e per 400 nanoaecondl e ll-
vollo logico 0.

In totale avremo un periodo pari a:

300 + 400 = 700 nanosecondl

Per conoscere a quale frequenza corrisponda
questo periodo potremo usare la seguente formule:

1.000 : nanoseoondl = MHz

pertanto avremo:

1.000 : 700 = 1,42857 MHZ

Ovviamente in questo caso avremo un diverso
duty-ciclo rispetto a quanto avevamo prevlsto.

PWD `š

lmpoetando a caso l due commutatorl A-B, II
Mark e lo Space, desideriamo conoscere quale
frequenza otterremo In uscita del Generatore ed
anche ll relativo rapporto duty-ciclo

Ammettiamo che i due commutatori A e B siano
lmpostati su dei numeri casuali da 0 a 7 e di aver
scelto oon i due oommutatori Mark e Space un tat-
tcre di moltiplicazione anch'esso casuale.

Ad esempio:

Asul
Blue

1 mllllaeoondo
100 micronoondl

e di trovarci con il:
Mark su 03
Space su 50

La prima operazione da compiere sarà quella di
moltiplicare I tempi Base per il tattore di moltiplica-
zione e, cosi facendo, otterremo:

Mark 1 x 3 = 3 millieeoondl
Spaoe 100 x 50 = 5000 mlcroaecondl
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La aeoonda operazione sara quelle dl convenire
l tempi o in millisecondl o in microeeoondi.

Per comodità oonvertlremo i mlcroeecondl In mll-
Ileeeondl dividendo x 1.000:

5.000 : 1.000 l 5 mlllleeoondl

Sommendo l due tempi otterremo ll tempo tette-
Ie del periodo che risulterà:

5 + 3 = 0 mlllleecondl

Queeto periodo corrispondere ad una frequenza
dl:

1.000: mlllleecondl = Hz
1.000 ¦ 0 = 125 Hz

Per conoscere il duty-ciclo potremo utilizzare la
seguente formula:

Duty-cicle - Mark x 100 : (Mark + Space)

Soetltuendo nella formula l tempi che gia cono-
eclemo otterremo:

3!100¦(3+5)=31,596

Vale a dlre che per un tempo pari al 37,5% I'on-
da rimarrà a llvello logico 1 e per ll rimanente
62,5% a llvello logico 0.

Www-qua i vm-uålwvf

SI deeldera upere quale largnena rnlnlma dl
Impuleo puo accettare In Ingreeeo un Integrato
dlgltale

Molti impulsi tipo Reset - Start - Counter - Memory
non debbono risultare molto strani (sia livello logl~
oo 1 che 0) per poter essere accettati degli ingres-
si degli integrati.

Con questo Generatore e possibile determinare
quale potrà risultare la minima larghezza per un In-
tegrato `I'I'L - ClMos - ECL, ecc.

Nel caso di un impulso positivo converrà sceglie-
re come tempo di pausa (cioè dl Space), un tempo
lungo, ed esempio 2 eeoondl e restringere manuel-
mente la larghezza dell'impulso positivo agendo su
A e su Mark.

La prima operazione da eseguire sara quella di
port/ere il commutatore B sul numero 7 = 1 accon-
do e i due oommutatori Space sul numero 02.

Per provare con tempi da 10 a 090 mlcroaeoon-
dl dovremo porre il commutatore A sulla posizione
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2 n 10 mloroeeoondl, qulndl agire eul lettore dl
moltiplicazione tramite I due commutatori Mark par-
tendo dal numero 09 e scendendo passo per pee-
so llno al numero 01.

Per provare invece con templ da 1 a 99 micro-
eeoondl, dovremo porre il commutatore A sulla po-
sizione 1 = 1 mlcroeecendo e se vorremo deltern-
pl inferiori, spostarla sul numero 0 = 100 nanoee-
condl.

0' ESEMPIO

SI dulderaottenarfl Impuleoalaeeondeoon
un duty-cicla del 50% per controllare uno ete-
dlo contatore per erologl dlgltall

Queste soluzione è abbastanza semplice perche
al tratta di dividere il tempo di 1 secondo, in modo
che per 0,5 secondi risulti a llvello logico 1 e per
0.5 secondi e Ilvello logico 0.

ln simili casi dovremo scegliere come tempo Ba-
se l 100 mlllleecondl, quindi i due commutatorl A
e B li dovremo porre sul numero e = 100 mllllee-
oondl e i due oommutetorl Mark e Space sul nu-
mero 05 per ottenere un tempo dl:

100 x 5 = 500 mlllleeoondl

parl oloe a 0,5 eeoondl.

rea-no
À SI desidera ottenere un'ende quadra alle tee-

ea frequenza delle tenalenl dl rete, cioe 50 Hz
con un duty-ciclo del 50%

Per ottenere questa frequenza la prima operazlo
ne de compiere e ricavare il periodo, che rieultera
parl a:

1¦Hzneeeondl
1:50=0,02d

Poichè sul pannello del Generatore come tempi
inferiori al secondo abbiamo l mlllleecondl, ll oon-
vertiremo su questa unità moltlpllcendoll x1.000 ot-
tenendo:

0.02 x 1.000 = 20 mlllleecondl

Pertanto quest'onda dovrà risultare per 10 mllll-
eecondl a livello logico 1 e per i succesl 10 mll-
lleeoondl a llvello logico 0.

A questo punto potremo scegliere sia per A che
per B un tempo Base dl 10 mlllleecondl (numero



5), usando come moltiplicatore 1. cioè ponendo i
commutatori Mark e Space sul numero 01.

Oppure potremo scegliere come tempo Base 1
mlllleecondo (numero 4), moltiplicandoio x10.

I' HEIPIO . . ;-.-~i.

Sl desidera utliimre tele generatore come
temporlmtore, per tenere eccitato un relo su
tempi veri-bill da 0,1 secondi a ee secondi, pre-
mendo un pulsante

Per ottenere questa funzione dovremo collegare
ali'uscite TTL o all'uscita C/Mos un transistor per
pilotare un relè (vedi tig. 6).

ll circuito potra essere montato su una basetta
miliefori. scegliendo un relè dimensionato a secon~
da dell'alimentazione prescelta.

Se per alimentare ia scheda relè utilizzeremo un
alimentatore esterno. le due messe (quella della
schedina e quella dei generatore di impulsi) andran-
no collegate insieme.

Ammettendc di volere eccitare il relè per 1,5 ee-
oondl, la prima operazione da oompiere sara quel-
la di spostare il deviatore SS dalla posizione FHEE
RUN alla posizione ONE SHOT.

Successivamente dovremo impostare sul com-
mutatore digitale S1 (A) e sui commutatori Mark (lo
Space non verrà utilizzato) i dati necessari per ot-
tenere un impulso della durata di 7,5 secondi.

È intuitivo che non potremo utilizzare l'ultima po-
sizione di A (numero 7), perche partendo da una
base tempi di 1 secondo riusciremo ad ottenere 7
oppure 8 secondi, ma mai 7.5 secondi.

Per ottenere il mezzo secondo che ci manca do-
vremo usare una base tempi Interiore, ossia quel-
la dei 100 mlllieecondl (commutatore A in posizio-
ne s).

In questo caso. per sapere a quanti millleeoon-
dl corrispondono 7,5 secondi. basterà moltiplica-
re quest'uitimo numero x 1.000:

1,5 X 1.000 = 7.500 Inllllaecondl

Dividendo 7.500 per ie base tempi Impoeiata(100
milliseoondi) otterremo il numero da impostare sul
commutatori Space:

1.500 : 100 = 15

Riaseumando, dovremo porre Il:

Commutatore A eu I

Commutatore Mark ou 15

Deviatore SS eu ONE SHOT

A questo punto. dopo avere collegato il circuiti-
no con il relè. dovremo solo premere il pulsante P1.

All'uscita TTL oppure C/Mos comparire un llvei-
io logico 1 che rimarra tale per 7,5 secondi, dopo-
diche tornerà a 0.

Premendo una seconda volta il pulsante P1 ot-
terremo un altro lmpulso di 7.5 secondi e cosi vla.

L'impulso minimo che consigliamo dl usare per
eccitare il relè è di circa 0,1 secondi, altrimenti que-
st'ultimo, a causa della sua inerzia meccanica, non
riuscirà mai ad eccitarsi.

Volendo ottenere temporlzzazloni di 30 secondi
o dl 1 minuto le procedura sara ancora più sempli-
ce, in quanto non vi sono calcoli aggiuntivi.

Per ottenere 30 secondi basterà impostare la oe-
se tempi ad 1 secondo (commutatore A = 1) ed
l commutatori Mark = 30.

Per ottenere 1 minuto, bisognerà lasciare il com-
mutatore A eu 7 ed impostare i due oommutatorl
Mark su 60 (60 secondi).

L'mwiesoma ...W
L'ingresso TRIGGER ha la stessa funzione del

pulsante P1 , con la sola differenza che anziche pre-
mere "fisicamente" tale pulsante dovremo appli-
care un impulso negativo (ossia un livello logico 0).

Questo impulso potrà essere prelevato da una
qualunque apparecchiatura esterna. in quanto ci
necessita un livello logico 1 che non superi i 5 volt
ed un livello logico 0 che scenda sotto ad 1 volt.

"mi mi" ..._
Flg.12 Per ottenere In uscita un segnale
BURST, cioe a pacchetti come visibile In Il-
gura, occorrerà applicare sull'lngreuo
SICBEXT una trequenzl ad onde quadre.
con i commutatori S1 -SS-SS e 52-87-88 si
potra sempre programmare Ii segnale d'u-
delta.



Nell'istante In cui ii segnale applicato sull'ingres
so THIGGER si pone a livello logioo 0, sulle uscite
CIMos e TTL sara presente un livello qloo 1 (ve-
di esempio n.8).

L'Ingreeeo SINDREXT.

L'ingresso di sincronísmo esterno si userà qua-
lora si desideri ottenere dei "pacchetti" di impulsi,
oome visibile in tig. 12.

Per ottenere questi pacchetti (burst) è necessa-
rio applicare una frequenza ad onda quadra (a ll-
vello TTL) sull'ingresso SINCREXT.

Durante tutto il tempo in cui l'cnda quadra sarà
a livello logico 0, in uscita avremo lo stesso livello,
mentre per tutto il tempo in cui l'onda quadra sarà
a livello logico 1, in uscite vi saranno degli impulsi
che potremo programmare agendo sui due commu-
tatori A e B. Mark e Space.

0' Esempio

SI dellderl Ottenere In uecih del picchetti Ior-
motl da 4 impulsi. II cul "livello logico 1" duri
0 mlcroseoondl, mentre II “livello logico 0" du-
ra 6 microsecondl

La prima operazione da compiere sara quella di
calcolare su quale posizione dovremo impostare i
due commutatori Mark e Space per ottenere i iem›
pi desiderati e quale frequenza ad onda quadra ap-
plicare sull'ingresso SINCR.EXT.

Per ottenere un Mark di 8 mlcroseoondl dovre-
mo semplicemente Impostare il oommuiatore A su
1 (base tempi = 1 microsecondo) ed il commuta-
tore Mark eu 8 (8 x 1 microsecondo = 8 microse~
condi).

Analogamente, per ottenere uno Space di B ml-
croseoondl dovremo impostare il commutatore B
su 1 (base tempi - 1 microsecondo) ed il commu-
tatore Space su 6 (6 x 1 microsecondo = 6 micro-
secondi).

Per calcolare la frequenza dell'onda quadra da
applicare sull'ingresso SINCR.EXT., dovremo sorn-
mare alla durata dei livelli logici 1 quella dei livelli
logici 0.

Come potete vedere In ilgura, poiche abbiamo 4
livelli logici di 8 mlnromondl e :i llvelli Ioglcl 0 da
6 mlcrosecondl, avremo:

4 x 8 = 32 mloroeecondl
3 x 6 = 18 mloroeecondl

Sommando questi tempi ottenemo un totale di
32 + 18 = 50 mlcrosecondl.

Questi 50 mlcroeeoondl corrisponderanno al Il-
vello logico 1 del segnale applicato all'ingresso
SINCFi.EXT., pertanto se desidereremo un'identi-
ca pausa di 50 mlcroeecondl (livello logico 0), la
durata totale dell'onda quadra in ingresso dovrà esf
sere di: 50 microseoondi + 50 mlcroeeoondl =
100 mlcrosecondl, che corrispondono ad una Ire-
quenza di:

10.000 Hz1 : 100 mlcroucondi =
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Pertanto la frequenza dell'onda quadra da appli-
care sull'ingresso SlNCFi.EXT. dovrà risultare dl
10.000 Hz, con un duty-ciclo del 50%.

Determinare quanti lmpulsi sl possono inae-
rire in un pacchetto, applicando sull'lngrem
SINCR. EXT. un segnale ad onda quadra di
20.000 Hz con un duty clcle = 50%

La prima operazione da compiere sarà quella di
calcolare ll periodo di un'onda a 20.000 Hz, ese-
guendo questa semplice operazione:

1 :20.000 = 0,00005 Secondi

Per facilitare i calcoli moltiplicheremo per
1.000.000 il risultato, in modo da convenire i se-
condi in mlcroaecondl:

0,00005 x 1.000.000 = 50 microsecondi

Poichè il duty cicle risulta del 50%, Il segnale rl-
marre per 25 mlcroeecondl a livello logico 1 e per
altri 25 mlcreeecondl a livello logico 0.

Nel tempo dei 25 mlcroeecondl in cui il segnale
rimane a livello logico 1, potremo Inserire un certo
numero di impulsi fino a quando non superefemo
il tempo totale.

Pertanto, potremo inserire 24 impulsi da t mi-
croaecondo oppure 250 lmpulel da 100 nanoae-
lmildlV

Per inserire 24 Impulel da 1 microeeoondo, sa-
ra sufficiente impostare i due commutatori A e B
sulla posizione:

1 = 1 mlcrooecondo

e l due commutatori Mark e Space sulla posizio-
ne 24.

Per inserire 250 impulsi da 100 nanouci'mdl`
dovremo porre i due commutatori A e B sulla posi-
zione:

0 = 100 nanoeecondl

e i due commutatori Mark e Space sulla posizio-
ne 1.

Cosi facendo. otterremo un totaledi:

250 x 100 = 25.000 = nanoaecondl

che, in pratica, corrispondono a 25 mlcroae-
eondl.

Facciamo presente che gli impulsi che inserire-
mo sono composti da meta impulsi positivi e M
impulsi negativi, pertanto. nel primo mmpio sopra-
riportato, conteremo 12 impulsi positiw e nel secon-
oo esempio 125 impulsi positivi.

ULTIIIA NOTA

Quando preleverete da questo Generatore il se-
gnale a livello logico C/Mos, vi consigliamo di ln-
oerire In serie alla boccola USCITA una resisten-
za da 100 ohm per impedire che "salti" il transl-
stor TFi2 qualora, involontariamente, provocaste un
cortocircuito con il terminale di massa. o qualora
un cortocircuito tosse gia presente nella scheda che
andrete a controllare.

Nel caso si fosse verificato un cortocircuito, lo no-
terete comunque subito perchè questa resistenza
sl surricaldera.

ln simili casi conviene scollegare immediatamen-
te l'uscita e rimuovere il cortocircuito.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
di questo Generatore o'lmpulsi, compresi idue'clr-
culti stampati LX.973 e LX.973/B, tutti gli integrati
completi di zoccolo, itransistor, i due ponti raddrlz-
zatori. il quarzo. i quattro commutatori binari e i due
decimali completi di sponde, i daviatori, il pulsan-
te, i condensatori e le resistenze. il potenziometro
completo dl manopola. i connettori BNC e le boc-
cole di uscita, le alette di raffreddamento e Il tra-
sformatore di alimentazione TN04.58 con cordone
di alimentazione (ESCLUSO il solo mobile
M0.973) ............................................ L.170.000

il solo mobile M0.973 completo di mascherina
forata e serigraleta visibile nella foto
a pag.55 . L. 37.000

ll solo circuito stampato LX.973 ..... L. 23.500
ll solo circuito stampato LX.973/B . L. 1.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Nel sottotitolo abbiamo attermato che non e ta-
cile reperire in commerclo un preciso misuratore
d'lnduttanza, per il solo motivo che tutti gli acqui~
renti desiderano che un simile strumento sia in gra-
do di misurare bobine in aria composte anche di
una sola spira. oppure bobine e U e tutti i tipi d'im-
pedenza AF, nonche bobine composte da centinaia
di spire come richiesto nei filtri Cross-Over, oppu-
re awolte su ierrite come tutte le impedenza di BF.

Se non avete problemi a spendere qualche “mi-
lione”, strumenti di tal genere li potrete anche tro-
vare. ma se desiderate rimanere sotto tale cifra, vi
dovrete accontentare di uno strumento non troppo
preciso, specie per le impedenze che abbiano una
induttanza minore di 10-20 microHenry.

Owiamente ci riferiamo agli strumenti digitali e
non agli strumenti analogici a ponte.

Anche noi per molto tempo abbiamo utilizzato in

re, vale a dire un semplice computer abilitato a svol-
gere questa specifica funzione.

Tale soluzione, anche se sappiamo non essere
gradita a molti nostri lettori, è stata adottata perche
e l'unica che consenta di ottenere uno strumento
da laboratorio affidabile e. quello che più conta.
molto preciso.

Comunque se ci seguirete comprenderete le ra-
gioni di questa nostra scelta.

Per misurare I'induttanza di una bobina, accan-
tonata la soluzione del ponte. potevamo procede-
re in due modi diversi:

1° Applicare alla bobina una lrequenza nota e rnl~
surarne la reattlnzo;

2° Applicare ta bobina in uno stadio oscillatore
a misurarne la frequenza

m 4IMPEDENZIMETFIO `
Trovare in commercio uno strumento che misuri con estrema precisione
I'lnduttanza dl una bobina composta da poche spire come richiesto per
I'AF, oppure con centinaia di spire come richiesto per la BF o per liltri
Cross-Over, non è tacile. Lo strumento digitale che ora vi proponiamo
vi permetterà dl misurare qualsiasi induttanza, partendo da un minimo
dl 0,01 mlcroHenry lino ed un massimo di 20 milliHenry.

laboratorio strumenti a ponte, fino a quando i no-
stri tecnici non hanno avanzato una richiesta per
l'acquisto di 4 lmpedenzlmetrl dlgltall molto pre~
cisi da sostituire e quelli in dotazione.

Dei diversi modelli presi in prova, i tecnici hanno
subito scartato quelli che a loro awiso non risulta-
vano affidabili e, come era previsto, la loro scelte
e ricaduta su strumenti digitali non troppo econo-
mici (B mllloni cadauno IVA escluse).

La Direzione anzichè quattro ne ha acquistato
uno solo e consegnandolo al laboratorio ha alle-
gato questa nota:

“Appurato che vi necessitano 4 impedenzimetri
digitali, la Direzione ve ne consegna uno solo e sa-
rebbe grala se, entro 30-40 giorni, ne progetterete
uno con le stesse caratteristiche, in modo che con
il ldt possiate montare tutti quelli che vi servono sen-
za “dissanguare” le casse dell'amministrazione".
' Per ottenere uno strumento preciso, itecnici han-
no subito deciso di utilizzare un microprocesso-
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La prima soluzione sfrutta la caratteristica che
una qualsiasi bobina olfre. una certa “resistenza
ohmica" al passaggio di una frequenza, secondo
la formula:

XL = 6,28 x MH: x miorohenry

Usando una frequenze di riferimento di 1 MH: e
misurando una induttanza da 1 mlcroHenry, otter-
remo un valore XL pari a:

6,28 x 1 x 1 = 6,28 ohm

Misurando una induttanza da 10 mlcroHenry al
otterrà una XL dieci volte maggiore, cioe:

6,28 x 1 x 10 = 62,8 ohm

Aumentando il valore della induttanza, ponendola
ad esempio a 100 mlcroHenry, otterremo:

6,28 lt 1 x 100 = 628 ohm



digitale di PRECISIØNE
Passando a 1.000 microHenry, pari a 1 mllli-

Henry, si otterrà:

0,28 X 1 X 1.000 = 6.200 Ohm

Ovviamente, se varieremo la frequenza. varlerå
anche il valore delle reattanza XL. cosi se utlllzze-
remo une lrequenza di riferimento di 0,5 Mogo-
hortz, anzichè di 1 Mogohortz, otterremo questi di-
versi valori:

6,28 x 0,5 x 1 = 3,14 ohm
6,28 x 0,5 x 10 = 31,4 ohm
6,28 x 0,5 x 100 = 314 Ohm
6,28 x 0,5 x 1.000 = 3.140 ohm

A questo punto, conoscendo l'esetto valore del-
la frequenza di riferimento ed il valore dl reettanza
ottenuto, bisognerà soltanto oonvertire questi ohm
In un corrispondente valore in mlcroHonry o ln mll-
Ill'lonry. secondo la formula:

mlcroHonry = XL : (6,20 x MHz)

Le seconda soluzione, più semplice e precisa. e
quella di ricavare il valore di induttanze realizzan-
do un oscillatore con inserita la bobina lnoognltl
ed una capacità nota e di leggerne la frequenza oon
un frequenzimetro digitale.

Conoscendo la frequenza, si potrà quindi ricavare
il valore dell'induttanza utilizzando la tormula:

mlcroHenry =
«155.23561 ¦ KHz) x (159,23561: KHz» :lpF

A titolo di curiosità riportiamo anche la tormule
inversa, utile per determinare la trequenza di oscil-
lazione conoscendo il valore dell'induttanza e del-
la capacità posta in parallelo:

KH: = 150,23561 : WpF x mlcroHenry)

NOTA: il numero 159,23567 è un numero fisso
utilizzato per semplificare la formule e I'abbiamo ri<
caveto de 1.000 : 6,20.

Utilizzando per esempio una capacità lissa di
11.000 pF, con in parallelo una induttanza di 1 ml-
crol'lenry, otterremo una frequenza di:

150,23507 : V11.000 X1 = 1,510 KH!

Allo stesso modo, applicando In perellelo ad una
capacità di 11.000 pF una lnduttanza de 10 mlcro-
Henry, otterremo una frequenze dl:

150,23501 : V (11.000 x 10 = 0,40 KH:

pari a 480 Hz.
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Poichè la soluzione di tar oscillare una indutten-
za per poterne ricavare una frequenza, ci permet-
teva di ottenere mleure molto precise specie sui
bassi valori in mlcroHenry. l'abbiamo prescelta per
il nostro impedenzimetro.

A questo punto, ci farete notare che risulta mol-
to costoso usare un frequenzlmetro digitale per
leggere la lrequenza generata ed anche molto soo-
modo eseguire delle operazioni matematiche per
conoscere il valore in microHenry o milliHenry.

Se ci seguirele, scoprirete che il nostro impeden~
zimetro non richiede l'uso di alcun irequenzimotro
digitale ed inoltre presenta il vantaggio di far appa-
rire direttamente sui display l'esettc valore in ml-
croHenry o in mllllHenry, perche la letture e la con-
versione della frequenza le effettuerà il nostro mi-
croprooeseore.

Dopo ever progettato e realizzato il prototipo, ab~
biamo rilevato questi due problemi:

- Le tolleranza di capacità del condensatore utl-
lizzalo per I'accordc e le connessioni tra circuito
stampato e le boccole d'uscita potevano introdur-
re un errore di lettura.

- L'oscillatore aveva dei problemi ed oscillare oori
indutlanze di valore interiore ai 2 mlcroHenry.

li primo problema della tolleranze l'ebbiamo ri-
solto inserendo in eerle all'induttanza da misura-
re, una bobina con nucleo (vedi L1), in modo da p0-
terla regolare in lase di taratura onde correggere
la tolleranza del condensatore.

ll secondo problema dell'oscillstore l'abblamo
risolto inserendo in serie alla bobina incognite
un'altra induttanza con una Impedenza da 3,3 ml-
croHenry.

Cosi facendo, se l'impedenza incognita fosse di
0,1 mlcroHenry, l'cscillatore genererebbe une ire~
ouenze come se sui suoi morsetti fosse applicate

iiiii iiili iiiii

Flg.1 Flsseto sul piano del mobile lo stampato base con i quattro distanzlutorl autoade-
elvl presenti nel klt, automatlcemente I tre display e l tre diodi led sl troveranno poelzlo-
netl sulle tlneltre presente nel pennello trontele. Sul pennello posteriore e presente una
prese maschio per Il cordone dl rete del 220 volt.
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una induttanza da 3,3 + 0,1 = 3,4 microHenry.
Se questa bobina con nucleo e l'impedenza da

3,3 microHenry ci hanno consentito di risolvere il
problema delle tolleranze e della instabilità dell'o~
scillatore, ci hanno però complicato notevolmente
ia conversione matematica tramite il microproces
sore da frequenza a microHenry-mllllHenry. in
quanto il “peso” non e proporzionale al valore del-
l'induttanza incognita.

Negli esempi precedenti abbiamo visto che una
induttanza da 1 microHenry genera una frequen-
za di 1,513 KHz ed una induttanza da 10 micro-
Henry una frequenza di 400 Hz.

Avendo inserito nell'oscillatore questa impeden-
za da 3,3 microHenry, è owio che applicando sui
morsetti una induttanza da 1 mlcrcHenry otterre-
mo una diversa frequenza:

159,23567:V(11.000 X(1 + 3,3 = 0,732 KH!

Cosi, applicando sul morsetti una impedenza da
10 mlcroHenry l'osciiiatore sommera a tale valore
i 3,3 mlcroHanry aggiunti, quindi ia frequenza che
si otterrà risulterà pari a:

159,23567 ¦ V(11.000 X (10 + 3,3 = 0,416 KHz

Per correggere questa differenza tra la frequen-
za generata e quella reale, cioè senza i 3,3 micro-
Hanry aggiunti in modo da ottenere sui display I'e-
satto valore della lnduttanza Incognita, abbiamo
dovuto inserire nal circuito una Eprom da 64 Kilo-
byte contenente tutti i coefficienti di correzione, vale
a dire che, quando ii microprocessore dirà che la
frequenza di 0,732 KHz corrisponde a 4,3 micro-
Henry, la Eprom sottrarre 3,3, quindi sui display ap-
parirà esattamente 1 mlcroHenry.

Pertanto. anche quando il microprocessore ela-
borando la frequenza di 0,416 KHz dirà che tale va-
lore corrisponde ad una impedenza di 13,3 micro-
Hanry, ia nostra Eprom la correggere in 10 micro-
Henry4

Il microprocessore utilizzato lo sfruttiamc anche
per ottenere la funzione autoranging, cioè per com-
mutare automaticamente le scale delle portate.

in questo nostro impedenzimetro e cosi possibi-
le inssrire qualsiasi impedenza da un minimo di
0,01 mlcroHenry fino ad un massimo di 20 milli-
Henry e sui suoi display si potra leggere l'esatto
valore senza possibilità di errore e senza fare delle
commutazioni meccaniche.

Due led accendendosi singolarmente, ci indiche-
ranno se ii numero che appare sui display è in ml-
croHenry oppure in milllHenry.

Un terzo led lampeggiante indicherà le letture
che lo strumento effettuerà al secondo (normalmen-
te tre).

Facciamo presente che sui display. oltre al valo-
re della lnduttanu, possono apparire queste let-
tere:

L- quando non risulta collegata ai morsetti neo-
sunl induttanza.

OFL quando I'Impedenze ha un valore maggio-
re di 20 mliIlHenry.

UFL se la porta del gate supera II tempo mas-
simo.

Poichè sui display possiamo visualizzare un mas-
simo di 200 punti. i'autoranging effettuerà automa-
ticamente 5 commutazioni di scala come qui sotto
riportato:

Lettura max. Risoluzione

2,00 microH. 0,01 microH.
0,1 microH.

1 microH.
10 millIH.

100 mlIlIH.

20,00 mlcmH.
200 microH.
2,00 mlluu.

20,00 miliIH.

Come avrete modo di nomre, inserendo delle pic-
cole induttanze se sui display apparirà, ad esem-
pio, il numero 0,02, i'ultima cifra di destra (0,02) non
salterà di un numero + I- come awiene in quasi tutti
gli strumenti digitali, cioe non passerà mai a
0,01-0,02›0,03, ma rimarrà bloccata sul numero
0,02, in quanto l”ultima cifra è significativa.

Viste le scale deli'autoranging, se il valore della
impedenza risulterà maggiore di 1,99 miaroHen-
ry, il microprocessore commuterà la seconda sca-
la, quindi se l'impedenza e da 3,1 mlcroHenry sui
display apparirà il numero 3,1 (risoluzione di 0,1 ml-
croHenry), cioe avremo una precisione pari a quella
che potremmo rilevare con un impedenzimetro di
costo notevolmente più elevato.

SCHEMA ELETTRICO

Lc schema elettrico di questo impedenzimetro di-
gitale risulta visibile in fig. 2.

Iniziamo la sua descrizione prendendo in consi<
derazione lo stadio oscillatore, che otteniamo con
una porta Nand ICI/A collegata come inverter.

Come e possibile notare, l'induttanza incognita
"LX" viene applicata in parallelo ai due conden-
satori 61-62 ed in tale configurazione si ottiene un
classico oscillatore Colpitts,

Poiché, come abbiamo già accennato, questo
oscillatore ha difficoltà ad oscillare con valori dl In-
dutfanza inferiori a 2 microHenry, mentre a noi pre-
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ELENOO COMPONENTI
LX.1000/LX.1009 C10 = 100.000 pF pollemrø 081 = dlodo1N.4150

C11 = 1 mF eleflr. 03 volt ' DL1-DL3 = dlodl led
R1 = 3.300 ohm 1I4 watt C12 = 22 pF n dlsco ' DISPLAY 1-3 = dlsplly BS-A502HD , À
R2 = ,2 megaohm 114 wait C13 = 22 pF a dlsco RSI = ponte 100 volt 1 amper I
R3 = 20 Ohm 1/4 wlfl C14 = 100.000 pF pallone!! IC1 = SN74HC00 1
R0 = 0.000 ohm trlmmer C15 = 100.000 pF pollealero ICZ = T55550N i
R5 = 7.000 Ohm 114 watt C16 = 100.000 pF polleilßl'ß ICQ = EPLOOB
R6 = 0.000 ohm rete realnlva C17 = 100.000 pF polleslere lcd = EP1.009

' R7 = .200 Ohm 1/4 wlfl C10 = 100.000 pF pollelfln ICS = SN74H0244
C1 = 2.000 pF polluslero ' €19 = 1.000 pF pollulere IOG = SN74H6244
02 = 2.000 pF polleflere ' €20 = 100.000 pF polloalere IC1 = SN74H01520
CS = 2 pF a dlsco C21 = 47 rnF elettr. 25 vol! ICO = SN74HC4520
C4 = 100.000 pF pollaloru €22 = 100.000 pF polleslero ' ICS = M545!)
CS = 1 mF pollealera C23 = 100.000 pF polleslere IC10 = uA7005
OS = 0.000 pF polleslaro 624 = 1.000 mF elenr. 25 volt T1 = lraslonn. 10 watt (n.TN01.29)
07 = 00.000 pF pollostm JAF1 = Impedenza 3,3 mlcrohenry un. 9 vol! 1 amper
CB = 47 InF elem. 25 volt L1 = bobina uwolla mod. L1000 F1 = Iualhlle aulorlprlalln. 140 lnA
00 = 41 mF eleflr. 25 vol! XTAL = quarzo 4 MHz S1 = Interruttore



me misurare induttanze oon valori bassissimi di
0,1 -O,2 mlcroHenry, per raggiungere questa con-
dizione abbiamo adottato un semplice accorgimen-
to. cioe abbiamo posto in serie alla “LX” una im-
pedenza da 3,3 mlcroHenry (vedi JAF1) ed una se-
conda induttanza variabile da 1 mlcroHenry circa
(vedi L1)4

ll valore aggiuntivo di queste due induttanze, co-
me già precisato, verrà sottratto in fase di lettura
dal microprocessore e dalla Epromv

L'induttanza variabile L1 ci servirà per compen-
sare, in tase di taratura, le tolleranze dei conden-
satori C1-C2 e le capacità parassite dei collega-
menti.

La frequenza generata da questo stadio oscilla-
tore verra squadrata e ripulita dal secondo Nand
lCt/B, quindi applicata sul piedino d'ingresso 4 del
NAND lC1/C.

Sul secondo piedino di ingresso 5 di questo stes-
so Nand verrà applicata la frequenza di clock. che
prelevaremo dal piedino 3 di IC2, un classico oscil-
latore astabile formato dal TSSSSCN.

Questa frequenza di clock ci servirà per deter-
minare il tempo di “gate'fl cioe il tempo che il mi-
croprocessore avrà a disposizione per misurare la
frequenza generata dall'oscillatore lCt/A.

Infatti, sul piedino d'uscita 6 di lCt/C sara pre-
sente ia frequenza generata dall'oscillatore lCt/A,
solo quando sul piedino 5 sara presente il Ilvello
logico 1 fornito dall'integrato IC2.

Poichè IC2 genera una frequenza di clock di cir-
ca 3 Hz, il microprocessore controllerà 3 volte al
secondo il valore dell'induttanza "LX'K

La frequenza generata dall'induttanza "LX" tre
volte ogni secondo verrà applicata sul piedino d'in-
grasso 2 di 107, cioè deil'integrato 74HC4520 con-
tenente due contatori a 4 bit che, collegati in serie
(l'uscita del primo contatore. piedino 6. è collegata
all'ingresso del secondo contatore. piedino 10), per-
metteranno di ottenere un contatore a 8 bit.

L'uscita dell'ultimo contatore IC7 (vedi piedino 14)
risulta collegata al piedino d'ingresso 2 di un se-
condo contatore ICS, sempre un 74HC4520, con-
tenente a sua volta due contatori a 4 bit e con que-
sti due integrati lC7-ICB otterremo in pratica un con'-
tatore a 16 bit.

Poichè la frequenza dell'induttanza "LX" viene
utilizzata come frequenza di clock per questi due
contatori, minore sara ll valore in mlcroHenry del-
la bobina incognita, maggiore sara la frequenza dl
clock, pertanto maggiore sarà anche il numero con-
teggiato dal due contatori lC7-ICB.

Mentre, maggiore sara il valore in mlcroI-lenry
della bobina incognita. minore sarà la frequenza
di clock. pertanto minore sara anche il numero con-
teggiato dai due contatori lC7-ICB.

Dai piedini di uscita di lC7-ICB (piedini
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3-4-5-6-10-11-12-13-14) questo conteggio uscirà in
codice blnarlo, che partendo dal numero binario
0 (valore d'induttanza massima) potrà raggiunge-
re il numero binario 65.535 (valore d'induttanza mi-
nima) e questa operazione verrà ripetuta 3 volte
ogni secondo.

Questo codice binario raggiungerà i piedini
10-9-8-7›6-5-4~3-2,5-24-21-2.3~2-26~27-1 della Epmm
IC4 e costituirà l'indirizzo d'ingresso della EpromV

A seconda dell'indirizzo applicato sui piedini d'in-
gresso di questa Eprom, dagli opposti piedini siglati
11-12-13-15-16-17-18-19 uscirà un dato ad 8 blt
prelevato da una delle 65.535 celle di memoria pre-
senti all'interno di questa Eprom, contenenti tutte
i fattori di correzione.

Lo stesso codice binario che applicheremo sul-
l'ingresso di IC4 raggiungerà anche gli ingressi dei
due integrati ICS-IOS, cioè dei due Buffer Tri-State.

Come noterete, le uscite di ICS-ICS sono colle-
gate in parallelo alle uscite di IC4 (NOTA: per sem-
plificare il disegno, nello schema elettrico non ab-
biamo disegnato gli B fili che partono dai vari inte-
grati. ma abbiamo riportato una fascia in colore e
contrassegnato ogni filo con le sigle da BO a B7)
e tutti i dati presenti su queste uscite sono convo-
gliati sugli ingressi del microprocessore siglato
ICS.

Questo microprocessore e un ST63E15 delta
SGS/THOMSON, completo di una memoria di pro-
gramma da 2 Kilobyte tipo Prom, di una Fiam da
64 byte, di un convertitore AID ad B bit` di un Timer
e di 20 piedini di IIO (Ingresso/Uscita) gestibili da
programma.

Se non bastasse, al suo interno e presente an-
che uno stadio oscillatore per il suo clock che ri-
chiede, come componenti esterni, un solo quarzo
(vedi XTAL collegato tra i piedini 3-4), più un dispo-
sitivo chiamato watchdog che ripristina automati-
camente la funzionalità del programma. nel caso
si verificassero degli errori o degli intoppi causati
da disturbi esterni.

Tramite dei segnali di controllo che preleveremo
dai piedini 1-19 di ICS e di lCtì e dai piedini 20-22
di IC4, il microprocessore lCS prelevare alternati-
vamente i dati presenti sulle uscite della Eprom e
dai due Buffer.

In questi dati sono presenti tutte le informazioni
fornite dalla induttanza incognita “LX” e relative
correzioni.

Una volta in possesso di questi due dati iI micro-
processore li elaborerà e in forma "seriale" li tra-
sferlrà (vedi CONN.1) sul piedini 21-22 dell'integrato
ICQ, un MM.5450 che, decodificandoll, prowede-
rà a pilotare i tre display applicati sulle sue uscite.

ll numero, compreso il punto decimale che ap-
parirà su tali display, corrisponderà esattamente al
reale valore della induttanza "LX".



Lo stesso integrato, lramiie i piedini 32-33 prov-
vederà ad accendere uno dei due led DL1-DL3 per
segnalare che il valore letto è da intendere in milll-
Henry (DL1) oppure in mlcroHenry (DLS).

lI terzo diodo led siglato led DL2 e pilolalo dalla
perla Nand lC1/D, lampeggiando segnalerà il tem-
po di gate.

Quando il led DL2 apparirà acceso, i due conta-
tori lC7-ICS controileranno la frequenza generata
dalla bobina incognita, mentre quando risulterà
epemo. il microprocessore starà eseguendo tutti l

calcoli di conversione per visualizzarli sui tre dl-
spley.

A proposito del microprocessore ST63515 (vedi
ICQ) e della Eprom 270512 (vedi IC4), poiche que-
sll vengono forniti da noi programmati per svolge-
re tutte le iunzicni richieste de questo impedenzi-
metro, sul loro corpo troverete una etichetta con
slampìgliate le seguenti sigle:

EP.1008 da Inserire nello zoccolo 103
EP.1009 da inserire nello zoccolo iC4
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Detto questo, comprenderete che non e possibi-
le inserire nei due zoccoli di ICS e iC4 dei normali
integrati ST63E15 e 276512 perchè, risultando
"vergini", non svolgerebbero alcuna funzione.

Per alimentare l`intero circuito è necessaria una
tensione stabilizzata da 5 volt, che preieveremo dai~
l'integrato 1010, cioè da un comune uA.7805.

Per terminare, possiamo dirvi che con tutti i seg-
menti accesi dei 3 display. si ha un assorbimento
di circa 150 milliamper, pertanto verificandosi as-
sai di rado di avere dei valori di induttanza pari a
5.6.8 micro o milliHenry, e owio che il consumo ri-
sulterà minore4

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica di questo progetto non
presenta alcuna difiicolta e possiamo assicurarvi
che a montaggio completato, se non commettere-
te errori e salderete in modo perfetto tutti i compo-
nenti, enche questo impedenzimetro come tutti i
progetti che presentiamo funzionerà immediata-
mente.

Per questo montaggio sono necessari due circuiti
stampati a fori metallizzati siglati LX.1008 e
LX.1009.

Sul primo circuito stampato LX.1008 dovrete
montare tutti i componenti visibili in tig. 5, inizian-
do preferibilmente dagli zoccoli per gli integrati.

Dopo aver saldato tutti i piedini, potrete inserire
i due connettori femmina a 6 poli (vedi in basso
sotto a lCiO) necessari per i'innesto dello stampa-
to LX.1009.

A questo punto potrete passare ad inserire le po-
che resistenze, più il trimmer muitigiri R4.

Per quanto riguarda la rete resistiva R6 posta la-
teralmente rispetto all'integrato ICS` prima di sai-
darne i terminali controllate che il punto dl rltorl-
mento stampigliato sul suo corpo risulti rivolto verso
li condensatore CS.

Procedendo nei montaggio potrete inserire tutti
l condensatori ceramici ed i poliestere, iniine tutti
i condensatori eiettrolitici rispettando la polarità dei
loro due terminali.

Potrete poi inserire tra i due integrati iC3~lC4 ll
diodo ai silicio DS1, rivolgendo il lato del suo cor-
po contornato da una fascia gialla verso il conden-
satore 010.

il quarzo da 4 MHz presente vicino a lC3 andrà
posto in posizione orizzontale, in quanto il suo oor-
po metallico andrà collegato elettricamente alla pi-
sta in rame sottostante (pista di mom) tramite una
goccia di stagno.

Fig.4 A montaggio ultimato la scheda LX.1008 si presenterà come visibile In questa Io-
to. Si noti l'lrrtegrato stabilizzatore ICiO montato nulla piccola eletta di roflmddarnonto
e il bobina dl taratura L1.
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F195 Schema pratico dl monlagglo molto por-
ìloollreggllto della uhedo LX.1008. Per non
rendere ll disegno lncomprenslblle, sono lh-
te Rolle le plate superlorl sullo stampato (vedl
"9.4). l| punlo dl “rflerlmenlo” della rete re-
slstlvn R6 va rlvolio verso II condensatore CS.
Per evitare che ll trusíonnltore T1 pm: sho-
clrll dallo olimplio In ugullo I dagll urll,
consigliamo dl flulrlo con Il facen- plutl-
el lnuml nel kll.
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Fn Foto notevol-
mente lrrgrendlta del-
lo stampato LX.1009
visto dal lato dell'ln-
tograto. La taooo dl rt-
lorlmento dl ICO ln-
dra rivolta verse de-
atri.

Flg.6 Sul lato dello stampato
LXJUOQ vlllblle nel dlugno,
monterete lo zoccolo per l'lnto-
grato ICS, l due condensatori al
polleitere 619-020 e le resisten-
u R1, mentre del loto opposto l
component! vlolblll In "5.5.

eoaezLaosvswls
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Nello stadio d'lngresso potrete inserire l'impedem
za JAF1 da 3,3 mlcroHenry ela bobina prowista
di nucleo siglata L1.

A questo punto su tale stampato manca soltanto
lo stadio di alimentazione, quindi inserirete il pon-
te raddrizzatore R81 rispettando la polarità +I- dei
suoi due terminali, l'integrato stabilizzatore IC10
che, come potete vedere nello schema pratioo e nel-
la loto, va montato sopra ad un piccola alette di ral-
ireddamento, senza che interponiate tra l'uno e l'al-
tra alcuna mica isolante.

Nella parte alta dello stampato inserirete la mor-
settiera a 5 poli ed in prossimità di questa il tuslbl-
le autorlprlstlnente F1, cioe un iusibile che auto-
maticamente soollegherà la tensione dei 220 volt
neli'ingresso del trasformatore in presenza di un
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cortocircuito e automaticamente la rioollegherà
quando ii cortocircuito verra eliminato.

Questo tipo di fusibile risulta molto comodo per
queste apparecchiature professionali, perche ha
una vita illimitata.

Da ultimo monterete il trasiormatore o'alimenta-
zione T1 che, come noterete. va fissato direttamen-
te sul circuito stampato; e questo proposito faccia-
mo presente che non correrete il rischio di inverti-
re il primerio con Il secondario, perchè i terminali,
essendo slalsati, non consentono il suo inserimen-
to in senso inverso

Fissato il trasformatore, dovrete subito bloccar-
lo sullo stampato utilizzando la fascetta dl plutl-
cl autoserrante presente nel kit (vedi tig. 5).

Questa fascetta impedirà che i terminali dei tra-



HWV l DISPUWZ DISPLAY 3

q.9 Foto lngrandita
dello stampato LX.
1009 visto dal lato del
display. II punto deci-
male presente sul tre
display va rivolto ver-
ao il basso.

'_'j'IL0

FIQJ Dal lato opposte dello shin-
pato LX.1009 dovrete montare l
tre display e l diodi led rettango-
lari, non dimenticando di rivolge-
re il terminale più lunga "A" (va-
di "9.3) dl entrambi l diodi vello
destra.

l"I__l'fI-__l,

sformatore possano tranciarsi per cadute acciden-
tali o in caso di urto. quindi e assolutamente ne-
cessaria nel caso in cui il circuito ci venga inviato
tramite Posta per un controllo o una riparazione,
considerate le non sempre buone condizioni in cui
i pacchi ci vengono recapitati.

l collegamenti alla morsettiera posta vicino altra-
sformatore T1 dovrebbero risultare comprensibilis-
Sii'i'il.

Ai due terminali S collegherete i due lili del cnr-
done di rete a 220 volt ed al terminale M il terzo filo
presente nel cordone che corrisponde alle presa
terra della spina( la presa di terra è indispensabi-
le per evitare errori dovuti a disturbi di rete e per
schermare in modo perfetto l'impedenzimetro).

Ai due terminali indicati verso S1 collegherete ln-

vece i due fili dell'interruttore dl rete posto sul pan-
nello frontaie del mobile.

Per completare il circuito dovrete soltanto inseri-
re tutti gli integrati nei relativi zoccoli, rivolgendo la
tacca dl riferimento, cioe quel piccolo incavo a U
presente sul loro corpo, come visibile nello sche-
ma pratico di fig. 5V

Quando inserirete questi integrati, controllatene
attentamente la sigla e verificate che tutti i piedini
entrino nelle relative sedi, perche può accadere che
un piedino si ripieghi verso l'esterno o addirittura
verso l'interno.

Se constatata che i piedini dei due integrati a 2B
piedini (EP.1008 - EP.1009) risultano molto divari-
cati, per restringerli sara sufficiente appoggiare ll
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lato dei piedini su un ripiano praticando una legge-
ra pressione.

Portato a termine li montaggio del primo stam-
pato, potrete passare a quello siglato L11009, cioe
quello dei display.

Su questo stampato, da un lato dovrete montare
i tre display, i tre diodi led dl torma piatta e l due
connettori maschi (vedi lig. 8), mentre dal lato op-
posto ii solo integrato ICS, i due condensatori
619-620 e la resistenza F17 (vedi ilg. 6).

Poichè non e possibile utilizzare per l'integrato
ICQ uno zoccolo standard. che impedirebbe di sal-
dare i due strlps per innestare i due display, abbia-
mo pensato di utilizzare due strips anche per que-
sto integrato.

Pertanto nel kit troverete due strips a 20 piedi-
nl. che dovrete utilizzare come zoccolo per l'inte-
grato ICQ e due strips a 11 pledlnl, che dovrete uti-
lizzare come zoccolo per i tre display.

La prima operazione da compiere sarà proprio
quella di saldare questi quattro strips ai due latl dello
stampato controllando il disegno serigrafioo.

Per non sbagliarvi potremmo anche consigliarvi
dl inserire dapprima I due connettori maschi a 6
terminali e poi i due strips a 17 piedini per i tre dl-
eplay.

Dal lato opposto dello stampato inserirete inve-
ce i dua strips a 20 pledlnl per l'integrato ICQ, la
resistenza R7 ed i due condensatori 019-020.

Completato il montaggio, potrete inserire i tre di-
splay con eegmentl verdi. rivolgendo verso il bas-
so il lato del loro corpo contraddistinto dal punto
decimale.

A questo punto potrete prendere i tre diodi led
verdi con corpo rettangolare ed inserire i due ter-
minall nei tori dello stampato, controllando che il
tormlnela più lungo risulti rivolto verso l'eetemo.
cioe verso II punto dello stampato in cul appaiono
le sigle DL1-DL2-DL3 (vedi iig. 8).

Poichè il corpo di questi tre diodi led dovra risul-
tare l'in linea" oon il corpo dei display, le soluzio-
ne più semplice per ottenere questa condizione sara
quella di iniilare i tre diodi. appoggiare Il corpo del
dlaplay sul tavolo. quindi saldare i terminali del diodi
e tranclare con un palo di tronoheeini la parte eo-
cedente.

Ultimata questa operazione, potrete Inserire l'in-
tegrato ICQ. rivolgendo la sua tacca dl rlierimento
verso destra come visibile in tig. 6.

Questo stampato LX.1009. andrà poi lnneetato
nel due connettori temmina presenti sullo stampa-
to LX.1008.

MONTAGGIO ENTRO IL MOBILE
Per questo progetto abbiamo preparato una nuo-

va serie di mobili in metallo plaetitloato dotati dl un

pannello Iexan, cioe di un pannello metallico a dop-
pio strato, oornpleti di serigrafia e di una finestra pla-
stiiicata per la lettura dei display e dei tre diodi led.

Sul panne frontale di questo mobile dovrete eol-
tanto applicare la morsettiera per inserire I'Impe-
denza da misurare e l'interruttore di rete S1.

Lo stampato LX. 1 008 andra tissato sul piano del
mobile utilizzando i quattro distanziatori plastici che
troverete nel klt.

Questi distanziatori andranno innestati nei quat-
tro tori presenti ai lati dello stampato. poi una volta
inseriti, il tutto andrà appoggiato sul piano, ceroan~
do di trovare I'esatta posizione per tar si che l tre
display e itre diodi led risultino posizionati dl iron-
te alle finestre presenti sul pannello frontale.

lndlviduata l'esatta posizione. con una matita se-
gnate sul piano del mobile il punto in cul occorre
appoggiare la base dei distanziatori, eliminando la
certe protettiva in modo da mettere a nudo i'adesi-
vo, quindi appoggiate il tutto sul piano del mobile
tacendo un po di pressione.

Con due ccnl spezzoni di fllo rigido dovrete quindi
collegare i due terminali presenti sullo stampato
LX.1OOS (vedi vicino a JAF1 e CB) ai due capitilo
presenti sul morsetto di uscita, che abbiamo fissa-
to sul pannello frontale, poi collegare I terminali del
deviatore a bascula St alla morsettiera posta die-
tro a T1 e, da ultimo, il cordone dl rete.

A questo punto potrete finalmente accendere il
circuito.

Se sui tre display vedrete apparire una L - - ed
il diodo led DL2 lampeggera. potrete rallegrarvl. per-
chè vorrà dlre che non avete commesso alcun er-
rore.

Lo strumento oosl realizzato non sara ancora in
grado di iornirvi delle letture precise, perche dovrà
prima essere accuratamente tento.

TARATURA

La taratura di questo lmpedenzimetro e molto
semplice, in quanto poche sono le operazioni da
compiere:

1' Ruotate il nuoieo della bobina L1, in modo che
ai posizioni all'inclroa a meta suppono;

2' Aocandete I'impedenzimetro e. cosi taoendo,
vedrete il diodo led DL2 del gate ilmpegglare. L'lrn-
pedenzimetro va sempre acoeeo prima di applicare
sui morsetti la bobine da misurare, perche in caso
contrario I'oscillatore potrà bloccarsi, cosa che po~
trete notare subito in quanto il diodo led DL2 non
lampeggera;



3° In dotazione al kit troverete due lmpedenle
campione, una da 150 microHenry ed una da 10
mlcroflenry.

Poichè non ci e stato tacile reperire delle Impe-
denze con una tolleranze inferiore al 5%, quelle
che vi invieremo saranno accompagnate da una eti-
chetta con sopra scritto il loro esatto valore, che po-
trebbe risultare di 140 - 149 - 150 0 151 Inlerol'leri-
ry e di 9,0 - 10,1 - 10,4 microHenry;

4' Inserite nei morsetti la prima impedenza da
150 microHenry e ruotate lentamente ll trimmer
R4, fino a quando 'sui display non apparirà I'esatto
valore in microHenry riportato suli'induttanza cern-
pione;

5' Togliete l'induttanza campione e cortocircui-
tate I due morsetti con un cortlaeimo tilo dl rame
che abbia un diametro maggiore di 1 mm.. poi ruo-
tate lentamente il nucleo della bobina L1 lino a
quando sui display non apparirà 00.0;

0' Per rendere plù precisa la lettura sui valori più
bassi d'lnduttanza, Inserite nei morsetti l'impedenza
da 10 microHenry;

7' Ritoccate con maggior precisione Il cursore
del trimmer R4, ilno a leggere l'esatto valore com-
presi I decimali;

e' Togliete l'impedenza e ricontroilate se corto-
circultendo i due morsetti, sul display apparirà nuo-
vamente 0.00;

0' Se ieggerete 0.01 o 0.02, ritoocate ieggermm
te il nucleo della bobina L1. In modo da leggere
0.00 e a questo punto la taratura sara ultimata.

UTILE l SAPERSI

L'autoranging inserito in tale strumento provve-
de a commutare automaticamente la scala più ido-
nea. a selezionare i display ed ii punto decimale
da accendere e ad indicare, tramite due diodi led,
se la lettura e in mlcroHenry oppure in mllIlHenry.

Le letture minime e massime che si effettueran-
no ln ogni singola portata saranno:

1' portate = de 0,01 e 2,0 microtlenry'
2' portata = da 2,1 a 20,0 mlcroHenry
0° portata a ih 21 e 200 microHenry
4' portata = da 0,01 e 2,0 milllHenry
,Pironato-de 2,1r200rnlltitlenry

Pertanto, se nell'impedenzimetro ineerirete una
impedenza da 10,4 microHenry, automaticamen-
te il microprocessore sceglierà la seconda portata
e sul display vedrete apparire il numero 10,4.

Se in serie a tale impedenza ne inserirete una se-
conda sempre da 10,4 mlcroHenry, il microproces-
sore si commutera sulla 3° portate (10,4 + 10,4
= 20,0).

NOTA: passando sulla 3° portata, che legge un
minimo di 21 microHenry. risultando il valore tota-
le delle due impedenza pari a 20.0 mlcroltenry,
cioe un numero più prossimo a 21 che a 20. sul dl-
splay ieggerete 21.

_ Se queste due impedenza risultasserc da 10,1
microHenry e pertanto ponendole In serie vi des~
sero 10,1 + 10,1 = 20,2, risultando tale valore più
prossimo a 20, sui display leggereste questo nu-
mero.

Le strumento che vl presentiamo è il primo che
utilizza per la misura un microprocessore, pertan-
to, come potrete constatare, e molto eteblle e pre-
cleo e non presentando alcun commutatore mec-
canico per selezionare le varie portate, ci ha con-
sentito dl risolvere tutti quei problemi che prima o
poi el manifestano anche negli strumenti proieeslo-
nali dl più alto costo.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per Ia realizzazione
del circuito Base LX.1006, cioe circuito stampato.
Integrati completi di zoccolo, Eprom programmate,
quarzo, bobina L1. resistenze, condensatori, fusi-
bile autorlpristinante. morsettlera, presa a pressio-
ne, trasformatore di alimentazione TN01.29, cordo-
ne dl alimentazione, fascetta, eletta dl raffredda-
mento, più 2 IMPEDENZE CAMPIONE per la tara-
tura (ESCLUSI il kit LX.1009, ii mobile MM08.230
e la mascherina forata MA1000) ....... L.120.000

Tutti componenti necessari per la realizzazione
dei circuito Display LX.1009. cioe circuito stampa-
to, Integrato iCS, tre display, diodi led rettangolari,
connettori (vedi 099.68) ................... L. 27.000

ll mobile MM08.230 In metallo plastiflcato più la
mascherina a doppio strato LX.1006 . L. 35.000

~ ll solo circuito stampato LX.1008 L. 22.000
ll solo circuito stampato LX.1009 L. 5.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe- .
se postali di spedizione a domicilio.
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Grazie ai frequenti contatti da nol intrattenuti con
medici operanti in cliniche ed ospedali allo scopo
dl acquisire un'adeguata esperienza per poter pro-
gettare semplici ma utili apparecchi elettromedicali,
abbiamo scoperto che molti dei dolori che affliggo~
no i loro pazienti potrebbero facilmente essere eli-
minati a domicilio, senza costringere gli stessi ad
interminabili ore di attesa.

Gli stessi medici spesso si trovano neil'impossi-
bilità di aiutare in modo adeguato chi, ad esempio,
riportata una frattura, si lamenta di non potere dor-
mire per il dolore. chi ancora si trova nelle stesse
condizioni per una cervicale o per un fuoco di S.
Antonio (Herpes Zoster), ecc.

L'unica soluzione a loro disposizione consiste nel
somministrare calmanti e antidolorifici che, con l'an-
dar del tempo, possono dare origine ad intossica-
zioni o spiacevoli eltetti collaterali.

Ultimamente molti medici ricorrono alla elettro
stimolazione, una terapia che elimina ll dolore in
modo naturale senza nuocere ali'organismo, ma

Infatti, se provate ad aprire uno di questi elettro-
stimolatori. al suo interno troverete solo 3 transistor
(vedi tig. 1) e, nei più costosi, un integrato NE.555.

Quando diciamo elettrostimolatori intendiamo ap`
parecchiature elettromedicali professionali dota-
te di tutte le caratteristiche richieste per praticare
le diverse terapie. cioè un'onda con la forma carat-
teristica visibile in tig. 2, possibilità di variare la sua
frequenza e la larghezza degli impulsi positivi e l'a-
rea dell'impulso negativo, di swlppare su tutta la
gamma di frequenze analgesiohe ed in grado di ge
nerare treni d'onda.

Apparecchi con queste caratteristiche costano ci-
fre superiori al milione ed e per questo motivo che
gli ospedali e le cliniche ne hanno a disposizione
un numero limitato.

Polche sappiamo che questi apparecchi, se au-
tocostruiti, vengono a costare delle cifre accessi-
biiissima, in collaborazione con medici specializzati
abbiamo voluto progettarne urlo che possedesse
tutte le caratteristiche sopramenzionate.

Moltissime persone soffrono di cervicale, sciatalgie, reumatismi, cefa-
lee e tante altre affezioni che qui sarebbe troppo lungo menzionare. Po-
chi sanno che grazie all'elettronlca è possibile eliminare tutti questi do-
lori, senza arrecare alcun danno all'organismo. Perche dunque non tc-
nere in casa questo analgesico elettronico, anzichè usare pillole e ca-
chet, cioè prodotti chimici responsabili dl un gran numero di etfetti GOI-
laterali?

che presenta l'inconveniente di costringere i pazien-
ti a recarsi frequentemente presso lo studio medi-
co, ad attendere il proprio turno a volte per ore e
quindi ad una considerevole perdita di tempo.

Alcuni medici nei casi più gravi consegnano a do
micilio per qualche settimana questi apparecchi,
ma per accontentare tutti sarebbe necessario di-
sporre di centinaia di tali elettroetlmolotorl che, a
causa del loro costo, ciascuna USL fornisce in nu-
mero decisamente insufficiente.

A questo punto molti di voi potrebbero obiettare
che in realta Il prezzo di tali apparati non è eleva-
tissimo, in quanto in molte TV private vengono pub-
blicizzati a 150.000-200.000 lire.

E qui dobbiamo mettervi in guardia dal non la-
sciami trarre In inganno da apparecchi che non aer-
vono per uso terapeutico, ma soltanto per spillare
un pò di quattrini agli ingenui spettatori.
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Prima di presentare questo progetto sulla rivista,
molti dei nostri esemplari sono stati provati per mesi
su pazienti che per loro sfortuna andavano soggetti
a continui dolori

Constatata la sua efficacia, possiamo tranquilla-
mente proporvelo e se avete qualche amico medi-
co, fategii leggere la rivista, perchè trovandosi spes-
so nella necessità di risolvere simili problemi, sen-
z'altro atfidera a voi l'incarico di montare qualche
esemplare di tale apparecchio.

Desideriamo subito precisare che, come tutti gli
elettrostimolatori, anche questo può servire per eli-
minare il dolore anche nei casi di mali incurabiii.

A questo punto qualcuno di voi si chiederà oo-
me si riesca ad eliminare il dolore con degli lmpul-
si elettrici.

Innanzitutto premettiamo che la sensazione del



dolore parte da recettori nervosi presenti in ogni
parte del nostro corpo.

ln presenza di uno stimolo questi recettori ge-
nerano un impulso elettrico che. attraversando le
fibre nervose` giunge al midollo spinale della colon-
na vertebrale. che lo convoglia verso il cervello.

Il cervello ricevendo questo stimolo, lo interpre-
ta ed in base alle sue caratteristiche provoca un do-
lore nel punto dal quale esso è partito4

Stimolando il nervo con impulsi di frequenza ap-
propriata è possibile neutralizzare gli impulsi del
dolore, pertanto non giungendo questi al nostro cer-
vello o giungendo molto attenuati, non verranno per-
cepiti4

Contemporaneamente, questi impulsi effettuano
una duplice azione, cioè comandano al mesence-
talo di produrre betaendorflne, cioe delle sostan-
ze naturali che hanno gli stessi effetti della morfl-
nu ed in questo modo viene completata l'azione
anelgeslcav con la totale scomparsa del dolore.

CARATTERISTICHE ESSENZIALI

Per ottenere un effetto enalgeslco con l'elettro-
stimolazione e assolutamente necessario che la lar-

ghezza degli impulsi stimolatorl posltlvi sia di 200
mlcrosecondl circa e che vi sie la possibilità di re-
stringerli fino ad un minimo di 100 mloroeecondl
circa.

'Non solo, ma e assolutamente necessario che
l'impulso positivo sia seguito da un Impuiso nega-
tlvo d'empiezza minore (vedi fig. 2).

Questo impulso negativo impedisce l'essuefazio-
ne della fibra nervosa stimolata e nello stesso tem-
po impedisce che nei punti in cui vengono applica-
te le due placche conduttrici si verifichi una con-
centrazione di ioni di sodio in prossimità della plac-
ca positiva e di ioni di cloro in prossimità della plac-
ca negativa.

Se non fossero presenti questi impulsi negativi
si produrrebba dall'acldo cloridrico sotto la cute
sul lato positivo e dell'ldrossido di sodio sul lato
negativo. cioe due sostanze chimiche che. misce-
lendosi con l'acqua presente nei nostri tessuti, po-
trebbero provocare delle ustioni chimiche specie nel
caso di trattamenti prolungati.

Purtroppo gli stimolatorl pubblicizzati in TV ge-
nerano delle comunissime onde quadre positive.
quasi sempre sprowiste di impulsi negativi. quin-
di chl le usa è soggetto a tutti gli inconvenienti so-
pracitati.
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Flg.1 In commercio cono di-
lponlblll, l prezzi eeorbl-
MII, degli elettroetfmolete-
rl provvlatl dl aoll tre tran-
eietnr e con :cene caratte-
rletlche terapeutiche.

In pratica, I'Irnpulee negativo come avviene per
una tensione alternata, serve principalmente per ot-
tenere una Inversione di polarità sulle due placche
conduttrici, infatti quando l'impulso e positivo, la
corrente scorre dalla placca poeltlva verso la ne-
getlva, quando invece l'irnpulso e negativo, la cor-
rente scorre dalla placca negative vereo la poll-
tive.

Dal nostro stlmolatore potremo prelevare:

1' lmpulel a frequenza fleea
2' lmpulel ewlppetl In frequem
3' lmpulel ewlppatl In Ierghezu
4' Trenl d'onda

A cosa servano tali funzioni e quando eccone ee-
lezioname una anziche un'altra. ve lo epieghere-
mo qul di seguito.

IMPULSI A FREQUENZA FISSA

Con questo generatore possiamo selezionare
queete quattro frequenze base: 240-00430 Hz cir-
ca. perche le bande analgeslche debbono rientra-
re in questi campi:

Frequenze bauleeime . 2 - 5 Hz
Frequenze beeee . 30 - 50 Hz
Frequenze medle 70 - 90 Hz
Frequenze alte - 180 Hz

Da questa tabella rileverete che poco impone ee
la frequenze beeelulme risulta di 2,5 Hz oppure
dl 4,3 o 5 Hz, Importante e Invece che rientri nella
gamma da 2 a 5 Hz. lo stesso dicasi per le altre tre
bende Basee - Medie - Alte.

Al lettore interesserà forse più sapere quale del-
le quattro dovrà usare per eliminare il dolore dal
quale e afflitto.
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Innanzitutto diciamo che tutte queete frequenze.
da 2 e 130 Hz, hanno ll medesimo effetto ma egi-
scono in modo diverso.

Utilizzando le frequenze bauleelme eccone più
tempo per eliminare il dolore, ma una volta scom-
parso l'effettc risulta assai più durevole.

Utilizzando le frequenze alte il dolore scompari-
ra molto più velocementev me il loro effetto non ri-
suiterà cosi prolungato come per le frequenze ba:-
eieeime.

Perciò per combattere dolori acuti e molto amen-
tuatl conviene iniziare con la frequenza di 180 Hz.
pol una volta attenuato il dolore. si potrà passare
alla frequenze di 80 Hz oppure di 40 Hz, che atte-
nuano il dolore più lentamente, ma hanno il pregio
dI prolungare per parecchi giorni I'effetto analge-
alco.

Nel caso oi sia soggetti a dolori saltuari soppor-
tablll, conviene iniziare con le frequenze di 40 Hz
(o 60 Hz se si desidera accelerare l'effetto analge-
slco), poi passare alla frequenza bassissima del 2
Hz, anche quando ll dolore sara già scomparso, per-
chè in tal modo e possibile avere la certezza che
per una settimana o più non ricomparirà.

IIIPULSI SWIPPATI IN FREQUENZA (flg. 3)

Su questa funzione lo stimolatore spazzolerà tutta
la gamma delle frequenze enalgezlche.

ln pratica sulle due placche verrà applicata l'ln-
tera gamma delle frequenze analgeelche e questa
funzione potrebbe essere utlllzzata in tutti quel ca-
ai In cui non si riesce ad ottenere l'effetto deside-
rato con le quattro frequenze prescelte.

In pratica vi sono alcuni soggetti il cui organismo
riesce a produrre una maggior quantita di betaen-
dorfine se stimolato a 60 Hz, altri Invece In cul per
lenire lo stesso dolore potrebbe risultare più effica-
ce una frequenza dl 10 Hz.



Poichè sarebbe praticamente impossibile stabi-
llre da individuo ad individuo quale e la frequenza
più efficace per eliminare il dolore. sl ricorre a que-
sto stratagemma, cioè si generano tutte le frequen-
ze partendo da 2 Hz fino ad arrivare a 130 Hz.

in pratica si potrebbe utilizzare sempre questa
funzione per essere certi di centrare quella più ef-
ficace per il nostro organismo e per il dolore che
desideriamo eliminare.

IMPULSI SWIPPATI IN LARGHEZZA (flg. 4)

ll tempo dl durata plù efficace dell'impulso posi-
tivo deve aggirarsi Intorno I 200 mlcroaeoondl
circa.

Poichè alcuni pazienti potrebbero mal sopporta-
re quel leggero pizzicore prodotto dallo stimolato-
re, usando gli impulal ewlppatl In lerghem lo si
potra attenuare notevolmente.

Usando questa funzione occorrerà più tempo per
far cessare il dolore.

TRENI n'ouoa (ng. s)
Nel caso dl quei pazienti che accusano continui

e iancinanti dolori durante l'intero arco della gior-
nata, anzichè praticare la terapia antidolorifica so-
lo in presenza del male, à consigliabile tenere eern-
pre collegato lo stimolatore nella posizione treni
d'onda.

ln corrispondenza dl tele funzione lo stimolatore
genera impulsi analgeelcl per 7 aecondl e per 7 ee-
condl rimane In pausa.

OONCLUDENDO

Poichè ogni paziente ha una propria individuale
sensibilità` il che significa che I'organlsmo dl una
persona può produrre più betaendorflne rispetto
ad un altro ee stimolato da una determinata frequen-
za, è consigliabile ricercare sperimentalmente ce-
eo per caso la frequenza più idonea.

Normalmente si inizia con le frequenze medie di
40 - 80 Hz e se dopo 1 minuto circa il dolore non
è cessato o non si e attenuato, si passa a 130 Hz.

Se non si ottengono risultati positivi, si devono
provare sperimentalmente gli lmpulsl awlppetl In
frequenza, oppure gli lmpulel swlppetl In larghez-
za, chiedendo al paziente con quale delle due fun-
zioni awerte un maggior sollievo.

In seguito si potrà passare ai trenl d'onda per
una terapia di mantenimento.

Ripetiamo ancora una volta che, a differenza di
quanto divulgato dal servizi pubblicitari televisivi,

Flg.2 Per ottenere une efficace azione
analgeelca e neceeearlo che l'lmpulao
pceltlvo ala eequlto da un lmpulao ne-
gativo dl minore ampiezza. In caao con-
trario, sotto alle placche al produneb-
bero dall'ldroleldø dl aødlø e dell'acldo
cloridrico.

Flg.: Ponendo Il dlp-awitch 82 In poel-
flone SWEEP FREQUENZA (vedi flg.10),
lo etlmoletore lpazzolere I'Intera gam-
ma delle frequenze anelgeetche da 2
Hertza 130Hertzecoelfacendoeltro-
vere eempre quella più idonea afercee-
eere In breve tempo ll dolore.

Flg.4 Ponendo Il dlp-evlltch SZ In poel-
zlona SWEEP IMPULSI, la frequenta l'l-
marra Invarlata e cambiare eoltanto la
larghezza degli lmpulel. ln pratica I'lm-
pulao poeltlvo, che normalmente rlaul-
ta dl 200 mlcroeecondl, al remngerl fl-
no a 100 mlcmeecondl.

Flgj Ponendo ll dlp-ewltch 82 ln poel-
done TRENO IMPULSI (vedi Ilg.10), IO
dlfmolatore genererà per 1 eecondl Im-
pulal analgeelcl, pol seguire una pauea
dlaltrl 7ml. Gumhlnzlønell p0-
tve afmttare con quel pazienti che accu-
aano un dolore peraletenta.
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ELENCO COMPONENTI LX.1003
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ICM7555

Flg.6 Schemi elitirlco dello nimoliioro inilgeilco e connouionl dell'lniegrilo
Icll1555 visto di lopri o dei irinilitor 86320 vliio di sono. ll dlp-iwlich S1 urvo
per viriore Ii irequenu e Il d-iwlich S2 por ottenere le iunzionl di Swap (vedi 019.10).

= 39.000 ohm 1/4 wait 64 = 1.000 pF polluiorø
= 56.000 ohm 1/4 witi 65 = .800 pF poliestere
= 68.000 ohm 1/4 wiii CG = 7 mF eletir. 25 voli
- 10.000 Ohm 1/4 wii! O7 = 100.000 pF pollesiom

2,2 megaohm 1/4 win 08 = 10 mF eletir. 65 voli
22.000 ohm 1/4 win 09 = 41 mF eletir. 25 voi!

R1 = 22.000 ohm 1/4 win DS1 = dlodo Ilpo 1N4150
H8 = 27.000 ohm 1/4 win DS2 = diodo ilpo 1N4150
R9 = 39 ohm 1/4 win DZ1 = zener ilpo 100 volt 1 wiki
1110 = 1.000 ohm 1/4 wii! 022 = :ener iipo 33 volt 1 wiii
R11 = .000 ohm 1/4 win TR1 = PNP ilpo 50.328
R12 = .200 ohm 1/4 win MFT1 = mosiei iipo P321
R13 = 0.000 ohm "immer IC1 = ICM7555
R14 = 10.000 ohm 1/4 Wiki IC2 = ICM7555
R15 = 1 megaohm 1/4 win ICS = ICM1555
H1G = 220.000 ohm 1/4 wiki T1 = trisionn. (TM.1008)
c1 = 100.000 pF pønmera s1 = dlp much s vle
C2 = 47 mF eleitr. 25 voli S2 = dlp iwlich 3 vle
03 = 220.000 pF pollulere SS = interruttore
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tutti gli stimolatori servono principalmente come
analgeslco, cioe eliminano o attenuano rapidamen-
te un dolore, ma non hanno alcun effetto terapeu-
tico.

Per guarire bisogna usare altri tipi di apparec-
chi terapeutici, come la magnetoterapla in AF op-
pure la magnetoterapla In BF, cioè due apparec-
chiature che abbiamo gia presentato nella nostra
rivista (vedi riv.101/102, riv.119, riv.134/135).

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico dell'elettrostimolatore qui
proposto e visibile in tig. 6.

Come si potra notare` in questo schema sono pre-
senti tre integrati IOM.1555, che sono in pratica de-
gli equivalenti dell'NE.555 ma CIMos, un finale
Mes/Power ed un comunissimo transistor PNP di
bassa potenza.

Iniziamo la nostra descrizione dall'integrato IC2
utilizzato come oscillatore astabile, per ottenere gli
Impulsi positivi della durata di 200 mllllsecondl.

Questi impulsi presenti sul piedino di uscita 3 ci
serviranno per pilotare il Gate del MoslPower P321
che, nello schema elettrico, abbiamo siglato MFl'1.

AI Drain di tale MoslPower troviamo collegato íl
primario di un trasformatore con un rapporto di ele-
vazione 1/15, awolto su nucleo in territe (vedi T1).

Ogniqualvolta sul Gate di MFT1 giungerà un im-
pulso positivo, questo si porterà in conduzione ta-
cendo soorrere sul primario di T1 la tensione di ali-
mentazione, che poi ritroveremo elevata di circa 15
volte sull'awoigimento secondario.

Terminato l'impulso. II MoslPower cesserà di con-
durre e per l'effetto induttivo si otterrà una extra-
tensione inversa che strutteremo per ottenere I'Im-
pulso negativo.

La resistenza R11 posta in parallelo sull'awoigi-
mento primario di T1, abbassando il "Q" smorza
ie autoscillazioni, mentre i due diodi DS1-DSZ ol-
tre a proteggere ii Mes/Power dalle extratensioni in-
verse, limiteranno anche l'amplezza dell'impulso
negativo.

Con un rapporto di elevazione di 1115 sul secon-
dario di T1 ci ritroveremo con un impulso positivo
ed un corrispondente negativo di circa 120-130
volt.

Poichè l'ampiezza dell'impulso negativo deve
necessariamente risultare 1/3 dell'ampiezza del-
I'Impulso positivo, sull'uscita del secondario abbia-
mo applicato in serie, in opposizione di polarità, due
diodi zener, uno da 100 volt ed uno da 33 volt.

v ll diodo zener da 100 volt (vedi DZ1) avra lI cato-
do rivolto verso la resistenza R12, mentre Il diodo
zener da 33 volt (vedi D22) avrà ll catodo rivolto
verso il filo opposto.

Sull'uscita si otterrà cosi un impulso positivo dl
100 volt circa ed un impulso negativo di 30 volt cir-
ca, cioe una perfetta onda cinese, cosi chiamata
perche è la stessa che viene utilizzata per i'lgo-
puntura elettronica.

Dobbiamo far presente che in tale circuito à ne-
cessario utilizzare il tastormatore T1 incluso nel no-
stro kit. perchè se ne inserirete uno diverso, anche
se con lo stesso rapporto di elevazione di 1115, ma
con gli awolgimenti in opposizione di fase, in usci-
ta otterrete un impulso positivo di 33 volt ed uno
negativo di 100 volt.

Sul terminale d'uscita positivo abbiamo applica-
to una resistenza con in serie un trimmer (vedi
R12-Ft13), in quanto è assolutamente necessario
dosare sia la corrente che la tensione in funzione
della sensibilità del paziente ed anche della posi-
zione in cui vengono poste le due placche (leggere
le note a fine articolo).

Tornando al nostro schema elettrico, gli altri due
Integrati ICM.7555 (vedi lCi e lCa) li utilizzeremo
per modificare la frequenza, per swípparla e per ot-
tenere iI treno d'impulsi.

II primo integrato iC1 viene utilizzato oorne un
classico oscillatore astablle, la cui frequenza po-
tremo modificare variando il valore della resisten-
za R5 applicata sui piedini 7-6/2.

Tramite il dip-switch S1 prowisto di tre deviato-
ri, potremo collocare in parallelo alla H5 una o più
resistenze (vedi H1-Fl2-Ft3) e, cosi facendo. modi-
ticheremo la frequenza d'usoita.

Nella tabella qui riportata sono elencate le fre-
quenze che genererà tale oscillatore aprendo o
chiudendo i tre deviatori 1-2-3.

Deviatore Si Frequenza
in uscita

La frequenza ad onda quadra disponibile sul pie-
dino 3, verra applicata sull'ingresso trigger di ICZ
tramite C4 che, congiunto alla resistenza H7, ci ser-
virà per ottenere un impulso strettisslmo in corri-
spondenza di ogni fronte di salita e discesa dell'on-
da quadra.

L'integrato IC2 configurato come monostablle,
genererà un impulso da 200 mlcroseoondl per ogni
impulso di trigger che riceverà oall'integrato lCi.
Pertanto, in uscita potremo ottenere impulsi a
3-50-100-150 Hz in funzione alla posizione in cui
avremo predisposto i tre deviatori S1.

L'altro integrato 103 presente in questo stimola-
tore è utilizzato come oscillatore mobile; con iva-
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Fn Schemi pratico dl montag-
gio deli'elettrostimolntore. Per ve-
rilre le tensione sull'uscltu al do-
vrù innestare nel cursore del trim-
mer R13 il perno ln plastica che
troverete nei kit. Dal into opposto
di tale stampato dovrete inserire
I due clip-switch come visibile In
"0.9.

Flg.8 Foto ingrendlte dello ltimulltore con
tutti I componenti gli lnnritl. Le due boo-
oole d'usclta e Il devletore 83 lndranno
montati sul mobile plutlco .olo dopo lver
fluato Il suo Interno lo stampato come vl-
elhlle In "9.13.
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Fig.10 Nel kl! troverete anche un. etichet-
te lutoedeelvn con sopra Indicare le pui-
zioni in cui portare le tre levetta dei due dip-
switch per onenere le frequenze dl
240-804 30 Hz e le Iunzlonl di Sweep Im-
pulli, Treno impulsi e Sweep Irequenzn.

Flgå l due dlpawltch andranno iisuti sulla
lrlmpnlo rivolgendo ll lato contrassegn-
lo del numeri 1-2-3 verso l'lito, In modo de
trovarli pol orlenml correttlmeme quando
il circuito verrà finale lil'lmerno del mo-
bile (vedi "9.11).

Flg.11 Eliminata dall'eilchem la certa dl
proiezione, Il al dovrà appoggiare sul co-
perchio sono al due clip-switch. Per :pom-
re in aventi o indietro le levefle presenti sul
due dlplwltch ll potrà usare Il lame di un
piccolo ceccievlle.

..W
_.

.-
u

l .
›

!
i"

w
w

w
'.

.1,
-a

-z
-.A

f



lori di R15-08 da noi applicati tra i piedini 7-6/2 vie-
ne generata un'onda quadra a frequenza fissa di
circa 0,07 Hertz. '

Questa frequenza presente sul piedino d'uscita
3 raggiungerà il dlp-switch SZ e, tramite la resisten-
za R16, anche la Base dal transistor PNP siglato
TRl.

Chiudendo o aprendo uno solo del tre deviatori
presenti otterremo queste diverse funzioni:

Aperti 1-2-3
chiuso solo 1
Chiuso solo 2
Chiuso solo :i

Frequenze lim
Impulel ewlppetl
Treno di lmpulel
Frequenza ewlppate

- Tenendo aperti (posizione OFF) I tre deviatori
di Sl, dallo stimolatore potremo prelevare gli im-
pulsl a 200 mlcroeecondl con una delle quattro fre-
quenze che sceglieremo agendo sul dip~switch S1.

- Chiudendo il solo deviatore 1, I'Emettitore di
TFi1 verrà collegato ai piedino 5 di 102.

Poichè su tale Emettitore è presente un'onda
quasi triangolare, la'ilrgheua deil'impulso varie-
rà ciclicamente da 200 microeecondl circa a 100
mloroeecondl, cioe otterremo degli impulsi ewip-
patl in larghezza.

- Chiudendo il solo deviatore 2, la frequenza ad
onda quadra di 0,07 Hz generata da ICS verrà ap-
plicata sul piedino 4 di reset dell'integrato IC1 e,
cosi facendo, sull'uscita si otterrà un treno d'im-
pulci, cioè impulsi per 7 secondi seguiti da una
pausa di 7 ea'condl.

Questa oondizione si ottiene perche ogniqualvolta
l'onda quadra dei 0,07 Hz si troverà a livello logi-
co 1, l'osoillalore IC1 si troverà in condizioni di oscil-
lare, mentre quando si troverà a livello logico 0,
Il piedino 4 verrà "cortocircuitato" a massa, bloc-
cando oosi il funzionamento deii'oscillafore.

- Chludendo Il solo deviatore 3, l'Emerlltore di
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Flg.12 Ricordatevi che I numeri
del due dip-ewltch debbono rl-
cultore rovencletl, diversamen-
te l contatti, anzichè chiuder-
ll, el apriranno e dl conle-
guenu In uscite non ei otter-
ranno le frequenze richieste nè
le varie funzioni di sweep.

Fig.13 Una volta fissata all'interno del-
la scatola la basetta dello stampato, le
due boccole d'ueclte e Il deviatoreçellt-
te SQ, potrete collegare l terminali `-iil
quelti componenti allo stampato. '



TR1 verrà collegato al piedino 5 dl lCt.
Poichè su tale Emettitore e presente un'onde

quasi triangolare, l'integrato IC1 swipperà in ire-
quenza, cioè oscillerà partendo dalla frequenzaml-
nlma impostata da S1 verso il suo massimo.

IMPORTANTE: Quando si desidera sfruttare la
frequenza swlppata è assolutamente necessario
che i tre deviatori di S1 siano posti in modo de ot-
tenere in uscita la minima frequenza di 2 Hz.

Solo in tal modo otterremo una frequenza che
swipperà da 2 Hz verso i 130 Hz e copriremo tutta
la gamma delle frequenze anaigasiche.

Se, per ipotesi, porremo S1 in modo da ottenere
una frequenza base di 40 Hz, otterremo una fre-
quenza che swipperà da 40 Hz a 130 Hz, cioè avre-
mo una gamma più ristretta.

Poichè molte persone sono costrette a tenere
questo stimolatore in tasca, con le placche degli
elettrodi perennemente collegate al corpo con na-
stro adesivo, in modo da metterlo in funzione ogni-
quavolta se ne presenti la necessità, il circuito vie-
ne alimentato da una normale pila radio da 9 volt.

L'essorbimento varia da un minimo di circa 5 mll-
lllmper ad un massimo di circa 20 mllllamper a
seconda di come avremo impostato 51-52; pertan-
to, per ottenere una lunga autonomia, vi consiglie-
mo di usare pile del tipo alcallno dotate di una mag-
giore autonomia, oppure delle pile al nlchel-oodmlo
ricaricabili.

REALIZZAZIONE PRATICA (Iig. 7)

Il circuito stampato a doppia faccia con tori me-
tallizzati necessario per questa realizzazione è sl-
glato LX.1003.

Una volta in possesso dello stampato, vi consi-
gliamo di iniziare il montaggio inserendo i tre zoc-
coli necessari per gli integrati.

Di seguito inserirete tutte le resistenze, poi i due
diodi al silicio e i due diodi zener.

Distinguere i due diodi al silicio DS1 e D52 dai
due diodi zener DZ1 e D22 è semplice, in quanto
sul corpo dei primi sono presenti quattro fasce co-
lorate cosi disposte Glallo-Marrone-Verde-Nero.
mentre sui secondi una soia fascia Nera.

Potrete quindi montare i due diodi al silicio
DSi-DSZ rivolgendo la fascia gialla presente sul lo-
ro corpo verso il condensatore 03 (vedi lig. 7), il dio-
do zener DZt da 100 volt (sul suo corpo troverete
la sigla ZPY.100) con la fascia nera rivolta verso
la boccole positiva, mentre il diodo D22 da 33 volt
(sul suo corpo troverete la sigla ZPY.33) con la fa-
scia nera rivolta verso la boccola negativa.

Dopo i diodi potrete passare a montare tutti i eon-

densetori al poliestere e poiche le sigle possono es-
sere trascritte sul loro corpo in nanotarad o micro-
flrld, per evitare errori di interpretazione riportia-
mo qui di seguito una tabelle di comparazione:

1.000 pF = 1n - .001
6.800 pF = 6n8 - .0068

100.000 pF = 100" - .1 - u1
470.000 pF = 470" › .47 - 047V

1 mF = 1 - tu

Saldatl tutti i condensatori al poliestere, potrete
montare i condensatori elettrolitici rispettando la po-
larità dei loro due terminali.

In prossimità della boccole d'uscita positiva in-
serirete il trimmer R13 che, come potete vedere in
tig. 7. dispone dl un perno plastico che andrà in-
nestatc nel cursore soltanto dopo che avrete inse-
rito lo stampato entro il mobile.

Procedendo nel montaggio, potrete inserire ll
transistor TR1 rivolgendo la parte arrotondata del
suo corpo verso i dlp~swltch 52-31, poi il Mes/Po-
wer MFT1 che andrà posto sullo stampato in posi-
zione orizzontale; prima di inserirlo dovrete percio
ripiegare a L i tre terminali con un paio di pinze.

Completato in parte il montaggio sulla faccia su-
periore dello stampato, dovrete ora girarlo per mon-
tare i due dip-switch, controllando che il lato con
soprariportati i numeri 1-2«3 sia rivolto come visibi-
le nelle ligg. 9-12; se, inserirete questi due compo-
nenti in senso inverso, anzichè chiudere un devia-
tore lo aprirete,

Per completare il circuito, dovrete soltanto mon-
tare il trasformatore ln ferrite T1 e, poiche la dispo-
sizione dei terminali presenti sullo zoccolo risulta
staisata, non correrete il rischio di inserirlo in sen-
so opposto al richiesto.

Dopo aver saldato i due terminali capililo (termi-
nali d'uscita) che poi collegherete alle due bocco-
le, potrete inserire negli zoccoli i tre integrati posi-
zionando la tacca di riferimento (incavo a U) come
visibile nello schema pratico di tig.7.

Portata a termine questa operazione, potrete in-
serire prowisoriamente il circuito stampato entro il
contenitore plastico, per stabilire la posizione in cul
dovrete praticare i tori per le due boccole d'uscita.
per il perno dei trimmer R13 del deviatore a levetta
83 e per i due dip-switohs 81-52.

Per realizzare i fori circolari necessari per le due
boccole d'uscita e per il perno di R13, potrete usa-
re una normale punta da trapano, mentre per le aso-
le squadrate, richieste per i tre deviatori 51-5263,
potrete eseguire una serie di piccoli lori da 2 mm..
dai quali cercherete di ottenere delle apenure ret-
tangolari servendovi di una piccola lima.

Dopo aver verificato che la leva del deviatore SS
soorre senza attrito da un estremo all'altro, potrete
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tiesare definitivamente lo stampato entro Il mobile,
pol, tenendo appoggiato il deviatore 53 sul latera-
le del mobile, potrete saldare I suoi tre terminali sul-
le piste dello stampato.

In corrispondenza dei due fori superiori fissare-
te le due boccole rossa e nera e con due corti spez-
zoni dl filo dl rame, le salderete sui due terminali
capifilo.

A questo pumo potrete prendere la presa pila, tar
passare i due fili dal vano pila verso lo stampato,
saldando il filo roseo verso il terminale posto vici-
no all'elettrolltico 08 ed il filo nero a destra verso
la parte esterna dello stampato.

OOLLAUDO

Per verificare se il circuito funziona, potrete ap-
pllcare sulle due boccole d'uscite un oscilloscopio.
ma poichè non tutti lo avranno a disposizione, la
soluzione alternativa più semplice consista nell'in-
serire le due placchette nelle boccole d'uscita, ap-
poggiando le stesse su un braccio (vedi fig. 20).

VI consigliamo dl inumidire con un pò d'ecqua
la parte sulla quale applicherete le due placche e.
per tenerle ben aderenti sul braccio, di usare due
pezzetti di cerotto.

Prima di accendere lo stimolatore, dovrete ruo-
tare il perno del trimmer R13 in aenoo antlorario.
in modo da ottenere in uscita la minima corrente,
poi spostare il solo interruttore 1 di S1 su ON, in
modo da ottenere una frequenza di 40 Hz (la fre-
quenza potrete sceglierla anche di 2 - BO -130 Hz).

A questo punto potrete accendere il vostro stimo-
latore agendo sull'interruttore di alimentazione 83,
pol dovrete ruotare lentamente il perno del trimmer
R13 in senso orario, lino ad awertlre un leggero
pinlcore che, come constaterete, e sopportabllls~
SIMO.

Ovviamente, se ruoterete ancora di più Il perno
dl questo trimmer, il pizzicore diventerà sempre più
torte.

Dobbiamo precisare che l'intensità con la quale
viene percepito tale pizzicore e del tutto soggetti-
va e dipende molto dalla sensibilità individuale e
dalla resistenza della pelleÀ

Un'altra prova potrebbe consistere neil'appoggle-
re una placca sul polso e l'altra all'interno della ma-
no In corrispondenza della radice del pollice.

Spostando quest'ultima sul palmo della mano tro-
verete un punto più sensibile, che vi farà contrarre
il muscolo con conseguente contrazione del dito
pollice.

Facciamo presente che tale contrazione non cor-
risponde ad alcun effetto terapeutico.

A tal proposito anzi possiamo dire che dovrete

Flo." Le due placche conduttrlcl non le
dovrete MAI APPLICARE lu Ierlte, orltoml,
derrnatltl, vane varloooe, dietro all'oucchlo
e nemmeno sulla parte anterlore del collo
(vedl tlgura), perche stimolando questa ao-
na ol ottiene un brusco abbassamento della
preulone.

ovftaro di appoggiare le placche in quelle parti del
corpo in cui si determina una contrazione musco-
lare, andando a ricercare invece i punti in cui alla
stimolazione corrisponde soltanto il leggero pizzi-
oore del quale abbiamo parlato.

GOME Sl USA

- Dalla boccola nera fissata sul mobiletto uscirà
l'impulso di polarità negativa ed owiamente delle
boccole rossa uscirà l'impulso di polarità positiva;

- Assieme allo etimolatore vi forniremo due plac-
che in gomma conduttiva provviste di una banana
colorata, che andrà innestata nella boccole dl Iden-
tico colore;

- Normalmente le placca negativa andrà appog-
giata sulla zona dolorante e la placca poaltlva ad
una distanza da essa che potrà variare da 10 a 50
centimetri.

Le figure qui riprodotte indicano, per ognl tipo dl
dolore, la regione sulla quale è consigliabile appli-
care questi due elettrodi;
- - Sul lato delle due placche che appoggerete sulla
cute, andrà spalmato del GEL elettroconducente,
cioe della vasellna conduttrice di elettricità, usato
comunemente negli ospedali per eseguire le Eco-



grafie e le Elettrocardlograile, che potrete acquista-
re in tutte le Farmacie o nei negozi di articoli sani-
tari;

- Nel caso non rlusclate a reperlrio, potrete inter-
porre tra la placca in gomma e la cute, un rltagllo
di panno-apugna inumidito di acqua.

Questo panno-spugna lo troverete presso tutti l
negozi di articoli casalinghi e probabilmente lo avre-
te già a casa visto che viene comunemente usato
per lavare piatti e stoviglie.

Per applicazioni di lunga durata occorre di tanto
in tanto inumidire il panno, che potrebbe asciugar-
al a contatto con il calore emanato dal corpo;

- Le due placche andranno tenute aderenti alla
cute per mezzo di uno o due cerotti. che acquiste-
rete sempre in Farmacia, precisando che serve per
"fermare" due elettrodi in gomma conduttrice;

- Se la parte sulla quale appoggerete lo due plac-
che o ricoperta di peli, dovrete raderla;

- Applicate le placche sulla cute, prima di accen-
dere I'elettrostimolatore. dovrete ruotare il perno
dei trimmer R13, in modo da iniziare con la corren-
te mlnlma;

- Acceso l'elettrostimolatore, dovrete ruotare Il
perno del trimmer R13 in senso opposto, flno a
quando il paziente non awenira un leggero plui-
core;

- La durata della terapia varia a seconda del tipo
di dolore accusato e della senslblllta del soggetto.
Normalmente dopo pochi minuti dl applicazione ll
dolore dovrebbe cessare; anche In tal caso e co-
munque consigliabile protrarre la terapia per 15-25
minuti;

- Come gia accennato, le frequenze più haaoe
(posizione del d-ewitch Sf aul 2-40 Hz), hanno lo
svantaggio di richiedere più tempo per tar cessare
il dolore, ma il vantaggio dl ottenere un effetto anal-
gesico più durevole;

- Le frequenze più alte (posizione di S1 eu 80-130
Hz) hanno il vantaggio di far cessare più rapidamen-
te ll dolore, ma hanno un effetto analgeelco meno
prolungato;

- Se dopo 5-6 minuti ll dolore non accenna a dl-
mlnuire. potrete tentare di utilizzare gli impulsi
awlppatl In frequenza, che otterrete ponendo S1
sul 2 Hz e la levetta 3 del dlp-swltch SZ sulla posi-
zione ON.

- Sell paziente non awertlra ancora alcun sollie-
vo. potrete sperimentare gli Impulel ewlppatl In lari-
ghena (levetta 1 del dip-switch 52 In posizione ON)
ed II treno ad lmpulal (la levetta 2 del dip-ewitch
82 in posizione ON);

- Normalmente iI treno ad lmpulal e gli impulsi
awlppatl In frequenza si usano per applicazioni
prolungate, cioe su quei pazienti che sono costret-
tl a portare i'apparecchio in tasca perche soggetti
quotidianamente a dolori lancinanti. In questi cui

al puo prolungare ia terapia' anche per 1 era ed
oltre.

INDICAZIONI GENERALI

1) Dolori muacolo achaletrfcl

Sono soprattutto l dolori artroslci. L'artroel e una
malattia meccanico-degenerativa che colpisce le ar-
ticolazioni dopo i 40 anni4 Nella categoria del dolo-
ri muscoio scheletricl rientrano anche i dolori cau-
sati da esiti dl fratture. iuseazloni, distorsioni eten-
dlnltl.

2) Dolori da Irritazlone dl radlol norvoao

Riguordano soprattutto le emle del disco ed ll ner-
vo eclatlco.

3) Novralgle

Sono sofferenze del nervo In generale, vedi ad
esempio la nevralgla del Trlgernlno.

4) Novralglo poet-erpetlche

Sono dolori che dalla colonnaverteorale ai Irre-
dlano al torace, lungo le costole, In conseguenza
all'Herpes Zoster (o fuoco dl S.Antonlo).

5) Cefalea ed Einlcranle

l classici “mal dl testa" che possono colpire tut-
to Il cranio (cefalea) oppure un solo lato dei capo
(emicranle).

CONTROINDICAZIONI

Come per tutti I tipl dl eiettroetimolazione a u
eolutamente vietato l'ueo di tall apparecchi au:

1) Donne in gravidanza
2) Portatori di Pace-Maker

Cosi pure e da evitare l'appllcazlone delle plac
che su parti In cui sono presenti ferite - aritainl -
dennatltl - vene varicoee.

Un'altra regione in cui non dovrete rnai appllca~
re le placche è quella anteriore/laterale del collo
(vedi flg. 14), perchè stimolando questa zona si ot-
tiene un brusco abbassamento della pressione.
pertanto il paziente potrebbe svenlrs.

NOTA: puo verificarsi che ll paziente nei primi ml-
nutl avverta un aumento del dolore anziche una eua
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ettenuazlone, perchè oltre al dolore sentire II plz-
zloore prodotto dalla elettrostlrnolazlone.

In presenza di dolori cronlcl potrete notare un ml-
glioramento solo dopo due o tre applicazioni.

POSIZIONE delle PLACCHE

Per chi avesse dei dubbi circa le zone eulle quell
rleultl plù vantaggioso applicare le due placche per
eliminare il dolore, abbiamo pensato dl riprodurre
a proposito alcune illustrazioni esemplificativo.

Come abbiamo già accennato. conviene appog-
giare la placca negativo (colorata in nero) sul punto
dolente e l'opposta placca poeltlva (colorate in blu)
secondo le indicazioni presenti nelle illustrazioni.

La posizione non è critica, quindi anche se col-
locherete la placca a 3-5 centimetri dal punto in cui
andrebbe effettivamente applicata. otterrete gli stes-
sl rlsultatl.

1) Cefalea da tensione (Fig. 15)

Questa cefalea causata da stress. provoca spee-
so una rigidità dei muscoli del collo e del trapezlo.

Se la cefalea interessa la parte elnletra del ool-
Io, potrete applicare le placche come visibile in
fig. 15. se invece interessa la parte dentro del col-
lo dovrete portare gII elettrodi a destra, infatti, co~
me abbiamo glà detto, la placca negativa va po-
sta sulla parte dolente.

Se la cefalea interessa il trapezio, dovrete appli-
care le placche come vlelblle nelle ultlme due flgu-
re In basso.

Vi consigliamo di iniziare la terapia con una fre-
quenza di 2-40 Hz e se il dolore non cesslav di ten-
tare lo eweep ln frequenza e lo sweep degli fm-
pulel.

Se inlzlerete con una frequenza dl 80-130 Hz, ll
dolore passerà più velocemente. ma la sua effica-
cla sara meno duratura.

La corrente deve essere regolate in modo da ri-
sultare awertlblle ma non fastidiosa, e comun-
que non deve produrre alcuna contrazione musco-
lare.

Se noterete che i muscoli del collo si contraggo~
no, vl converra spostare plù In basso le due plac-
che o dlmlnulre le corrente.

2) cefalea eovraorbltorla (Fig. 18)

ll dolore In questo caso sl irradla alle zone fron-
tali, In particolare sopra la regione oculare.

Se la zona colpite corrisponde all'emlsfero sinl-
etro (come visibile in figura). le placca negativa an-
dre collocata leggermente a slnlstra rispetto alla oo-
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Flg.16 CEFALEA SOVHAOHBITARIA: per
alleviare questo dolore applicate le due
placche come qui lllustrato.

lonna vertebrale, mentre la placca positiva sulla
tronte.

Se iI dolore interessa I'emisfero destro, è owio
che la placca negative andrà sistemata un po a sl-
nlstra rispetto alla colonna vertebrale e la placca
positive sulla fronte, poco sopra il sopracciglia.

Si può iniziare ie terapia usando una frequenza
alta (80-130 Hz) per ottenere un rapido sollievo. poi,
si puo passare ad una frequenza di 40-2 Hz,

La corrente andrà regolata tramite H13, in modo
da sentire un leggero pizzicore sulla fronte.

Poichè le applicazioni sul volto richiedono due
placche di dimensioni ridotte rispetto alle tradizio-
nali, vi consigliamo di ritagliare con una forbice le
piacchelte di gomma oonduttlva, ln modo da otte-
nere un quadrato di lato pari a poco più della meta
del precedente.

3) Dolore del trlgemlno (Flg. 17)

Il Trlgeminu e un nervo a cui fanno capo tutti I
punti sensibili del volto.

Nelle tre figure potete vedere dove dovrete siste-
mare le due placche per curare l pazienti sofferen-
ll per tale nevralgia.

L'elettrodo negativo andrà sempre posizionato
in prossimità dell'orecchio, laddove si accusa iI do-
lore, quindi o a destra o a sinistra.

Se la zona dalla quale si irradia il dolore e quella
lrontele, la placca positiva (In blu) andrà posta sulla
lronte, poco sopra all'occhio (prima figura in alto).

Se la zona dalla quale si irradia il dolore è quelle
mediana, la placca poeltlve andrà collocata sullo
zigomo (seconda figura), mentre se le zona dolen-
te e quella Inlerlore, sulla mandibola (figura ln
basso).

Flg." DOLORE del TRIGEMINO: per .III-
vllre questo dolore lppllclte lo due pilo-
che In una delle tre poelzlonl qul raffigura-
te l seconde che ale locollmto nulle zone
frontale, mediana o interiore.
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Flo." TOROICOLLO: per ellevlere queeto
dolore eppllcete le due placche come qui
llluetreio.

4) Torclcollo (Flg. 16)

È forse uno dei dolori più noti e diffusi, ln quen-
to, In forma più o meno accentuata, tutti ne abbia-
mo sofferto almeno una volta.

Le cause possono essere molte e gli effetti van-
no da un semplice indoienzlmenlo del collo all'lm-
possibilita di muovere la testa. a ceusa dei dolori
iortissimi.

Per alleviare il dolore bisognerà porre l'elettrodo
negativo dietro l'orecchio destro o sinistro (a se-
conda dei lato colpito).

La placca positive (in blu) dovrà essere sistemata
nella parte alta dello eterno, nel punto di congiun-
zione lra la cievicola ed li tendine del colle. delle
eteeeo lalo delle placca negative.

s) :marianna-19. 1o)
È una infiammazione del lendlnl dei muscoli che

lanno piegare il polso dal lato dorsale (dette anche
gomito dei tennista).

Se ll dolore scende verso l'avambracoic, potrete
posizionare la placca negative poco sopra il goml›
lo e la placca positive sul dorso della meno4

Un'aitra possibile collocazione è illustrata nella
seconda ligure, dove l'eiettrodo positivo e sistema-
to sul collo, ell'atteccatura delle spalle` mentre l'e-
letlrodo negativo e pomo poco sono al gomito.

Si può sempre iniziare la terapie con frequenze
alle (60-130 Hz), per far cessare più rapidamente
II dolore, poi proseguire con lo eweep In lrequen-
ze o con lo sweep ed lmpulel.
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Flgjtl AHTROSI delle METACARPO-
FALANGEE: per alleviare queato dolore ap-
plicate le due placche come qul llluatrato.

0) Artrosi delle Motacarpo-Falangeo (Flg. 20)

Questa forma dl artrosi colpisce le articolazioni
alla base delle dita, rendendo doloroso e difficile l'u-
so della mano e delle dita stesse.

Se il dolore e localizzato alla base dei pollice, con~
sigliemo di posizionare la placca poaltlva all'inter-
no del gomito e la placca negativa sul palmo della
mano, alle base dal pollice. Nell'esempio in ligura
e mostrata la mano destra, ma, è cwio che, se il
dolore riguarda la mano sinistra, le placche andran-
no collocate sul braccio e sulla mano sinistra.

Se il dolore e localizzato nelle rimanenti quattro
dita (singolarmente o in gruppo) allora, le placca po-
alttva andrà sistemata all'interno del gomito, men-
tre quella negativa alle base del dito o delle dita
interessate.

1) Dolore alla apalla (Flg. 21)

Questo dolore e causato da una infiammazione
dei tendini che permettono il movimento della spal-
le, specialmente quelli che fanno alzare il braccio
lateralmente.

Quando il dolore è localizzato anteriormente, ai-
I'attaccatura della spalla, la placca positiva andrà
sistemata posteriormente sul collo, circa 3-4 dita
sotto l'attaccatura del capelli e andrà spostata ri-
spetto alla colonna vertebrale verso il lato doloran-
te, mentre la placca negativa andrà posta sul pun-
to più dolente.

Flgát DOLORE alla SPALLA: per alleviare
questo dolore applicate le due placche ln
una delle due poelzlonl qul rattlgurata ae-
conda che ala localizzato anteriormente al-
l'etteocetura della spalla o all'altezza del
muscolo deitolde.

Se il dolore e sito all'eltezza del muscolo deltol-
de, ell'estrernltà della spalla, la placca negativa en-
dra sempre posta sulla zona dolente e le placca po-
llllva un pò più sotto la spalle.
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Flg.22 OOXALGIA: per alleviare questo do-
lore applicate lo due placche In una delle
due poolzlonl qul rafllgurale.

e) conigl. (Fig. 22)
Dolore dell'articolazione dell'anca, spesse volte

dovuto ad artrosl oppure ad altre malattie secon~
darle.

« Se il dolore è localizzato sull'anca. poslzlonere-
le la placca positiva sulla schiena, lateralmente (a
destra o a sinistra a seconda dell'anca dolorante),
e la placca negotlva sull'anca interessata,

Se iI dolore interessa tutta la gamba fino al gi-
nocchio, allora conviene applicare la placca posi-
tlva sull'anca e quella negativa all'altezza del gi-
nocchio, sul lato esterno4

Quando dopo due, tre applicazioni il dolore sarà
scomparso, vi consigliamo di continuare la terapia
con altre 10 applicazioni dl 20 minuti circa con una
frequenza bassa (240 Hz), oppure con treni
d'onda.
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9) Lombolgle (Fig. 23)

Le Iombalgia si manifesta con torti dolori sulla
parte bassa della schiena (tratto lombare dalla oo-
lonna vertebrale), che possono essere provocati da
artrosi, strappi muscolari, traumi e lratlure.

Se il dolore interessa entrambi i lati della schie-
na (lombalgia bilaterale) le placche andranno posi-
zionate una a sinistra ed una a destra rispetto alla
colonna vertebrale, all'altezza in cui è presente il
dolore

Se il dolore investe un solo lato della schiena, gli
elettrodi andranno disposti verticalmente con l'elet-
trodo negativo nel punto più dolente.

Consigliamo di praticare la terapia alternando la
polarità delle due placche, vale a dire che, se du-
rante la prima seduta (che potra durare 30 minuti)
posizionerete la placca positiva sul lato sinistro e
quella negativa a destra. durante la seduta succes-
siva dovrete porre la placca posltlve sul lato destro
e quella negatlva sul lato sinistro.

Consigliamo a tutte le persone soggette ad im-
prowise crisi di dolore. di tenere sempre in tasca
l'elettrostimolatore, per poterlo usare in qualsiasi
momento della giornata in cui il dolore stesso si ma-
nifesta, oppure di praticare per almeno un'ora al
giorno una terapia a trenl d'lmpulsl a scopo pre-
ventivo. ` '

Ill..
l
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Flfl.23 LOMBALGIE:
posizione delle placche.



10) Domlgla (Fíg. 24)

Si tratta di un dolore al tratto dorsale della schie-
na (in pratica la zona delimitata dal torace, ossia
quella compresa fra le prime e le ultime costole).

Può comparire, come effetto secondario, in se-
guito a traumi, posizioni scorretta, scoliosi.

Se il dolore è bilaterale le due placche andranno
posizionate simmetricamente rispetto alla colonna
vertebrale. all'altezza necessaria, invertendo la po-
larità a giorni alterni, cioè ponendo la placca pool-
tlva laddove il giorno precedente si era posta quel-
la negative e viceversa.

Se il dolore e laterale, le due placche andranno
posizionate verticalmente` con la placca negative
sempre in corrispondenza del punto più dolente.

q.24 DOHSALGIA:
poolzlone delle placche.

Flg.25 DISTOHSIONE delle TIBIO-
TARSICA: per alleviare questo dolore po-
sizionate le due placche In una delle due
pollzlonl qui rattlgurate, usando lnlzlul-
mente une frequenze medll (50-100 Hz) e
proseguendo con trequenza bleu o con lo
sweep di impulsi.

11) Distorsione delle 'l'lblo-Torslca (Fig. 25)

È la classica distorsione alla caviglia, che come
sappiamo può verificarsi per svariate cause.

Due possono essere le posizioni sulle quali por-
re le placche: nel primo caso la placca posltlvl an-
drà collocata pochi centimetri sotto il ginocchio cor-
rispondente al piede dolente, e la placca negative
sul dorso del piede.

Se dopo 3-4 minuti il dolore non accenna ad at-
tenuarsi. si potranno collocare le due placche oo-
me visibile nella seconda figura di destra.

Consigliamo di usare una frequenza media (40-80
Hz) e di proseguire con una frequenza bassa (2 Hz)
oppure con lo sweep di lmpulsl.
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12) Cervloelgle (Figi 26)

È un dolore al tratto cervicale della colonna ver-
tebrale (in pratica sul collo) causato per esempio
da artrosi, colpl di frusta (nel temponamentl In eu-
to) ecc.

Se il dolore e bilaterale le placche andranno po-
ste oorne visibile nella prima figura in alto e sinistra,
cioè sulla parte posteriore del collo.

Trovendosi le placche molto vicine, consigliamo
dl utlllzzere le bassa lrequenza (2 Hz), regolendo
opportunamente (come già spiegato) l'intensità di
corrente.

La polarità è indifferente, cioè potrete porre il po-

sitivo ed il negativo indlllerenternente a sinistra o
a destra.

Se il dolore è presente in un solo lato, allora le
placche dovranno essere posizionate verticalmen-
te (sul lato destro oppure sinistro, a seconda della
zona dolente), con quella negativa sulla parte plù
dolente (vedi seconda figura e destra).

ln quest'uliimo caso è possibile usare per 15 mi-
nuti una frequenza alta (80-130 Hz) per lenire rapi-
damente il dolore. e poi passare alla frequenza bas-
se (240 Hz) per 30-40 minuti circa. per ottenere l'el-
letto enalgesico più prolungato.

i i
Flg.26 OERVICALGIA: per alleviare questo dolore lppllolto le due placche ln una delle
quattro poelxlonl qui rafllgurato e seconda che Ill localizzato lu uno solo o su en-
trlrnbl I intl delle parte posteriore del collo.

i
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13) Lomboecielelgle (Figi 27)

La iomboscieteigla e un dolore lombare con irre-
dlazlone lungo le parte poneriore delle gamba, che
puo raggiungere anche li piede.

È un dolore da irritazione di radici nervose che
puo essere causato anche de ernia del disco.

La placca negelive andrà collocale aul lato bee-
eo della schiena (zona lombare).

A seconda delle parte delle gambe lnlereeeata
le placca positiva andre sistemata sopra il gluteo,
oppure In une delle posizioni visibili nella ligure dl
sinistra, ossia sulla coscia pooo sono al gluiao. ai-
i'intemo del ginocchio oppure poco sopra al lellone.

Flg.21 LOMBOSCIATALGIA: per alleviare
queeto dolore epplioete le due placche In
una delle due poelxlonl qul raffigurato.

Flgdl TENDINITE ACHILLEA: per ellevle-
re queelo dolore applicate le due plecohe
In une delle ire poelzlonl qui relflgurete.

14) Tlndllllic lchlllel (Flg. 28)

Oome dice ll nome eteeeo, quem infiammazio-
ne lnlereeea Il tendine dl Achille (apparliene ai mu-
scoli dei polpeclo), ed e frequente negli eponlvl.

A seconde del punlo ln cui e localizzato Il dolc-
re. ie placche andranno ooei posizionate:

1' La placca poeltlve sulla parte posteriore del
ginocchio e la negative eul polpaccio.

2° La placca poelllve sempre posteriormente ai
ginocchio e le negative sulla caviglia.

3' La placca poeltlve eul polpaccio (leggermen-
te di lato) e la negative sulla caviglie in corrispon-
denza dei punto doienle.
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15) Algle delle 1' Multereo-Felengee (Flg. 29)

Queste eiiezlcne. comunemente note come “el-
luce valgo", investe la base dell'alluce ed è cau-
sate dalla deviazione dello stesso verso i'lnterno
(cioè verso le altre dita).

Alle base del dito si lorma spesso un callo do-
lente.

In questo caso la placca negative andrà posizio-
neia in prossimità del oello o comunque del punto
dolente. mentre le placca positive andre collocata
dietro Il ginocchio.

Flgjì ALGIE delle 1' ME-
TATARSO FALANGEA: per
ellevlere queeto dolore ep-
pllcete le due placche come
qui Iiluetreto.

17) Epltroolelte (Fig. 31)

Questo dolore è analogo a quello provocato del-
I'Epicondilite (gomito del tennista). ma a differen-
ze dl quest'ultimo interessa le parte interna del go-
mito e dell'avambreccio.

Sl tratta di una iniiammazione dei tendini apper-
tenentl ai muscoli che ienno piegare il polso e le
dita ed è particolarmente diiiusa tra l giocatori di
Golf.

Per curare questa patologia, la placca nepelive
andrà posizionata nella parte interna del gomito le-
terelmenie e quelle positive ell'inierno del polso.

Fig.$1 EPITROCLEITE:
posizione delle placche.

1o) een-Ign (Fig. ao)
La gonalgia è una affezione del ginocchio ceu-

eete da artrosi. distorsioni. oontuslonl, lesioni al me-
nleco o al legamenti.

Le terapia puo in questo caso essere praticata
ponendo le placche in due posizioni:

1° La placca negative sopra il ginocchio (ante-
riormente) e la positive sotto ll ginocchio.

2' La placca negetlve sul leto esterno del ginoc-
chio e le poeltlve sul lato interno.

*i 'i
Fiflâfl OONALBIA: pollllone delle placche.

1a) Sindrome degli edduttorl (Flg. 34)

Questa affezione che interessa l'intemo delle co-
scia, ossia i muscoli eddultori, e particolarmente dli-
iuea tra i calciatori e gli sciatori.

Per eliminare il dolorev è in questo caso consi-
gliabile applicare la placca negative In corrispon-
denza della zona inguinale e la placca positive po-
co sopra al ginocchio.

i'l
>

`\
H

l h

i l
Flg.¦i2 SINDROME degli ADDUTTOHI:
peelziom delle placche.
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FIQJS HERPES ZOSTEH:
poolzlono delle placche.

19) Herpea Zolter (Flg. 33)

Questa malattia della pelle di natura viraleI oa-
ratterlzzata delia formazione dl numerose vescica-
le, determina dei dolori fortissimi a carico della zo-
na interessata.

Per curare tale affezione vi consigliamo di oollo-
oere la placca negativa e la placca positiva ai mar›
glni della zona colpita dall'Herpes.

¦ u

^ A
É A
*_ l I

FIQJM STIPSI CRONICA:
posizione delle placche.

L'Herpes è una dl quella malattie per la cura delle
quali abbiamo consigliato dl portare sempre oon se
l'elettrostimolatore, onde poter intervenire in qual-
siasi momento della giornata in cui si verifichi ll ria-
cutizzarsi dalla sensazione dolorosa.

20) Stlpal cronica (otltlcltom) (Fig. 34)

La stipsi cronica, disturbo diffusisslmo ai nostri
giorni. può essere determinata da cause diverse,
quali l'abuso di purganti e lassativi ingerlti per ri-
solvere disturbi di digestione. una cattiva alimen-
tazione o l'accumulo di stress e tensione.

Per curarla vi consigliamo di porre la placca ne-
gativa sull'addome, leggermente a destra In corri-
spondenza dei fegato e la placca positiva in corri-
spondenza dell'inguine.

Per questa applicazione vi consigliamo di usare
la frequenza del 80 Hz e di ripeterla ognl sera prl-
ma dl coricarvl per circa 30 minuti.

21) Frattura osano

Per eliminare i dolori che sempre fanno seguito
alle lratture ossee, consigliamo di porre la placca
politlva e la placca negativa, lndifferentemente,
qualche centimetro sopra o sotto la parte dolorante.

Si puo iniziare l'elettrostimolazione usando una
frequenza alta (80-130 Hz) per ottenere un rapido
sollievo, per passare in seguito ad una frequenza
più bassa (40-2 Hz) nella terapia di mantenimento.

GOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti l componenti necessari perla realizzazione
dello Stimolatore Analgesioo, cioè circuito stampato
LX.1003, integrati più zoccolo, transistor e Mes/Po-
wer, due dlp-switch, presa pila, trasformatore in fer-
rite TM1003, mobile plastico completo di masche-
rina autoadesiva, più due PIASTRE di gomma oon-
duttrlcl prowiste dl filo e banane ...... L. 45.500

ll solo circuito stampato LX.1003 L. 6.000

lnformiamo coloro che desiderassero acquista-
' re altre due placche di gomma conduttrici dl riser-
va modello P077 ldoneo per questo progetto. che
Il loro costo è di ................................ L. 12.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali dl spedizione a domicilio.
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Quante volte vi sarà capitato di dover tarare un
circuito su una ben determinata frequenza a di non
poterlo fare perchè non disponevate di un frequen-
zlmatro digitale. oppure di aver montato un oscil-
latore di BF che secondo i vostri calcoli avrebbe do-
vuto oscillare a 12.500 H: a di non avere la certez-
za che la frequenza generate fosse quella richie-
sta perchè non avevate lo strumento per poterla
controllare.

Anche nel caso dei semplici progetti digitali che
spesso pubblichiamo. congiunto ad un quarzo vi
e sempre un compensatore che suggeriamo di ta-
rare in modo da leggere esattamente una frequen-
za di 3,276 MHz, o dì 455 KHz, oppure di 10,000
MH:, ma non disponendo di un frequenzlmetro dl-
gltale sarete costretti a ruotario a meta corse affl-
dandovi per cosi dire ai "caso".

Chi usa tale strumento solo di rado. non ritiene
vantaggioso spendere per il suo acquisto una som-
ma che potrebbe invece utilizzare per un kit di mag-

giore utilita ed Interesse, quale un ricevitore, un am-
plificatore o altro, ma come fare allora quando sl
ha necessità di misurare una frequenza?

Dai momento che non esistono frequenzimetri a
basso costo, abbiamo pensato di risolvere questo
problema cercando di sfruttare come elemento di
lettura un teater digitale.

Poichè molti di voi ne saranno già in possesso,
non impone se made In Taiwan o Hong-Hong, se
con autoranglng o prowisto di un commutatore
meccanico per le portate, realizzando questo kit
lo potrete trasformare in un valido frequenzimetro
digitale. in grado di leggere da un minimo di 50
Hart: fino ad un massimo di 20 Megehertz, cioè
una gamma di frequenze più che sufficiente per
soddisfare le esigenze di qualsiasi hobbista.

Come nel caso dei irequenzimetri digitali, per leg-
gere una frequenza sera necessario applicare sul
suo ingresso un segnale dl ampiezza sufficiente,
perchè nel caso contrario sui display vedremo l nu›

Poichè ormai tutti dispongono di un tester digitale, me soltanto pochi di
un frequenzimetro digitale, abbiamo pensato di realizzare un semplice con-
vertitore frequenza/tensione, che applicato sull'ingresso 2 volt fondo scala
consenta di trasformare il vostro tester in un valido frequenzimetro in gra-
do di leggere da un minimo di 50 Hz ad un massimo di 20 MHz.

'I UN FREQUENZIMETRQ *
millivolt efficaci

onda SinusoidaleFrequenza

50 H1 a 500 Hz
500 Hz a 2 KH:

2 KH: a 5 KH:
5 KH: a 10 KH:

10 KH: a 25 KH:
25 KH: a 50 KH:
50 KH: e 500 KH:
0.5 MHza 1 MH:

1 MH: a 8 MH:

TABELLA N.1 della SENSIBILITÀ MEDIA
millivolt efficaci

onda SinusoidaleFrequenza

3 MHz a
5 MH: a
7 MH: a
9 MHz a

10 MH: a
12 MHz a
15 MHz a
10 MH: a
20 MH: e

5 MH:
1 MH:
9 MH:

10 MH:
12 MHz
15 MH:
18 MH:
20 MH:
24 MH:

NOTA: i valori di sensibilità lndicatl sono dei valori medi che abbiamo rilevato su 8 esemplari montati
per le prove di collaudo.

Non e da escludere che per alcuni esemplari occorrano meno millivolt e per altri qualche millivolt In più.
Abbiamo anche Indicato come maulma frequenza i 20 Megahertz, ma come potrete notare ee ab-

biamo un segnale d'ampiezza elevata riusciremo a superare tale frequenza.
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Foto del mobile utlllzzlto per questo Iro-
quenzlmetro. La mucherlna frontale, I dlt-
Ierenzl dl quella vlslblle In questa foto, vl
veni fomlta complete dl dlsegno lerlgra-
"00.

' É per TESTER digitaliv
meri “saltellare” e a tal proposito nella TABELLA
N.1 abbiamo elencato i millivolt efficaci minimi ri-
chiesti:

Come noterete, sulle frequenze molto basse da
50 Hz a 2.000 Hz la sensibilità non è elevata, in
quanto occorrono segnali che si aggirano sui 500
mlllivolt (0,5 volt)` ma è sufficiente arrivare pooo
sopra ai 10.000 Hz per leggere già un segnale con
meno di 0,06 volt.

Passando da 50.000 Hz a 10 Megahertz Occor-
reranno soltanto poche decine di mllllvolt. poi sa-
lendo verso i 20 Meguhertz la sensibilità si ridurrà
nuovamente, tanto da richiedere dei segnali di cir-
ca 0,2 volt efficaci.

Poichè sul tester sono presenti 3 display, potre-
mo visualízzare un massimo di 3 oltre e mezzo,
cioè leggere un numero massimo di 1999.

Un commutatore a 6 poslzlonl, moltiplicando la
scala di lettura x1-10-100-1.000-10.000, ci permet-
terà di leggere qualsiasi frequenza da 50 Hz fino

a 20 Megahertz come qui sotto riportato:

X1
x10
x100
x1.000
x10.000

Detto questo, possiamo ora passare al nostro
schema elettrico per vedere quanti integrati e tran-
sister sono necessari per la realizzazione di que-
sto lrequenzimetro per tester dlgltatl.

SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico visibile in fig. 1
ci si rende subito conto che per realizzare questo
lrequenzimetro sono necessari un fet, due transl-
stor, quattro integrati ed uno stabilizzatore di ten-
sione.
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Fn Schema elettrico del trequenzlmetro. Il tot FT1 e l due transistor
TR1-TR2 andranno racchiusi entro uno schermo metallico (vedi figa).

“iii "1* i ,in

L..I

in":
ICZ

in z il

EIVIIAIA
rninulllu

Iniziamo la sua descrizione dal circuito d'ingres-
so, cioè dal bocchettone BNC visibile in basso a si-
nistraV

ll segnale BF o AF applicato su tale ingresso, pas-
sando attraverso il condensatore C1 e la resisten-
za R1 posta in parallelo a C2, raggiungerà il Gate
del fet FT1 utilizzato esclusivamente come stadio
separatore, in modo da ottenere un ingresso ad al-
ta Impedenza.

li segnale prelevato dal Scurge verrà poi amplifi-
cato dai due transistor TR1-TFl2, in modo da otte-
nere in uscita un segnale più che sufficiente per pi-
lotare l'ingresso deli'integrato Tl'L siglato ICZ.

Lo stadio d'ingresso è stato calcolato per un fet
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tipo PN4416 e per un transistor tipo 2N3725 (se-
miconduttori che troverete nel kit),

Partendo dal condensatore eiettroiitlco 06 il se~
gnaie amplificato raggiungerà il terminale 1 (diviso
x1) del commutatore Sl ed il piedino d'ingresso 1
dell'integrato IC2.

Il trimmer R9 presente suii'ingresso di tale inte-
grato servirà per regolare la sensibilità`

Come potete vedere nell'elenco dei componen-
ti, i'integrato ICZ e un normale SN.7490 che utiliz-
zeremo per dividere x 10 il segnale applicato sul
suo ingresso, che partendo dal piedino d'uscita 12
raggiungerà il terminale 2 del commutatore Sl (di-
viso x10) e l'ingresso del secondo integrato ICS.



L'imegrato ICS, a differenza di IC2, è un CIMos
tipo 00.4518, cioè un doppio oivisore x 10.

Dai piedini 10-6 uscirà un segnale diviso x10,
mentre dal piedino 14 un segnale diviso x100.

ln pratica il segnale applicato sull'ingresso BNC
uscirà dai piedini 10›6 diviso x100 e dal piedino 14
diviso x1000, poichè risulta già diviso x10 dall'in-
tegreto ICZ.

Come noterete, il segnale diviso x100 raggiun-
gerà il terminale 3 del commutatore S1, mentre il
segnale diviso x1.000 raggiungerà il terminale 4.

All'integrato ICS segue un secondo CD.4510 (ve-
di IC4), che utilizzeremo per dividere ulteriormen-
te x10 il segnale applicato sul suo ingresso.

ELENOO OOIPONENTI LX1

R1 0.200 ohm 1/4 wett
R2 1 megoohm 1I4 wett
R3 470 ohm 1/4 watt
R4 = 3.300 ohm 1/4 well
R5 = 470 ohm 1/4 watt
R0 = 390 Ohm1/4 Walt
R7 = 600 ohm 1/4 watt
H0 = 220 Ohm 1I4 Wafl
R9 - 1.000 ohm trimmer
R10 1.000 Ohm 1I4 Wait
R11 10.000 Ohm 1M WI"
R12 10.000 Ohm 1/4 tlllìl
R13 5.000 ohm trlmrríor
R14 - 10.000 Ohm 1I4 Wlìt
R15 60.000 ohm 1/4 wett
R15 5.600 ohm 114 watt
R17 100.000 ohm 1/4 ìlltl
C1 1 mF polleetere

470 pF a disco
100 mF elettr. 25 volt
100 mF elettr. 25 volt

CS 100 mF elettr. 25 volt
05 100 mF elettr. 25 volt
C7 = 220 mF elettr. 16 volt
CB = 100.000 pF poliestere
00 100.000 pF poliestere

1.000 mF elettr. 25 volt
C11 100.000 pF poliestere
012 - 100.000 pF poliestere
C13 100.000 pF poliestere
G14 2.200 pF poliestere
C15 10.000 pF poliestere
016 1 mF poliestere
DSl-DSS = dlodi 1N.4150
R51 ponte raddrlzz. 100 volt ji iQ.
F1'1 et tlpo PN4416
TR1 NPN llpO 2N3725
TR2 NPN tipo 2N3725
|c1 = uA1aos
ic: = m. 11m 1490
un = ouos npo uu
IC4 = 00405 Tlpo 4510
ICE XR4151 .
F1 luslhlle autoripl. 140 mA.
T treelorm. 1 wett (n.TN00-00)

eee. 12 volt 50 mA
St = commutatore rot. 1 via. poe.
S2 v= Interruttore
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Pertanto sulla sua uscita. piedino 6. otterremo un
segnale applicato sull'ingresso del BNC diviso
x10.000, che raggiungerà il terminale 5 del com-
mutatore S1.

Ruotando il cursore di tale commutatore prele-
veremo un segnale diviso x1-10-100-1 K-1 OK che,
tramite il condensatore €14, faremo giungere sul-
I'ingresso dell'integrato lCä, un convertitore Fre-
quenzafl'ensione tipo XR.4151.

In pratica la tensione che otterremo in uscita se-
rà di 0,001 volt x Hertz, vale a dire che applican-
do sull'ingresso una frequenza dl1.000 Hz. in usd-
ta otterremo una tensione di 1 volt.

Poichè non è consigliabile raggiungere sull'usclte
una tensione pari alla metà di quella di alimenta-
zione, potremmo dire che la massima frequenza
leggibile non dovrà mai superare i 6.000 Hz.

Pertanto se sull'ingresso applicheremo une tre-
quenza di 5.000 Hz. sull'uscita di lC5 ci ritrovere-
mo oon una tensione di 5 volt; se applicheremo una
frequenza di 1.050 Hz oi ritroveremo con una ten-
sione di 1,050 volt e se applicheremo solo 100 Hz
eull'uscita ci ritroveremo con una tensione di 0,1
volt.

Detto questo, si comprenderà che se non dlvides-
simo x10-100-1K-10K il segnale applicato sull'in-
presso, la massima frequenza che potremmo leg-
gere non supererebbe i 6.000 Hz.

Dividendolo x10 otterremo sull'uscita 5 volt ap-
plicando sull'ingressc 50.000 Hz, dividendolo x100
otterremo la stessa tensione applicando sull'ingres-
so 500.000 Hz, dividendolo x1.000 dovremo appli-
care una frequenza di 5 Megahertz, dividendolo
x10.000 in teoria dovremmo raggiungere i 50 Mo-
gahertz, mentre come già precisato riusciremo oon
difficoltà a superare i 23-24 Megahertz.

il trimmer R13 che troviamo applicato sul piedi-
no 2 di iCS ci servirà per ottenere in uscita une ten-
sione proporzionale alla frequenza, cioè per otte-
nere con una frequenza di 1.000 Hz una tensione
di 1.000 volt.

Per alimentare gli integrati lC2-lCS-lC4 utilizze-
remo la tensione stabilizzata a 5 volt fornita dall'ln-
tegrato IC1, mentre per lo stadio d'ingresso e per
ICS utilizzeremo le normale tensione raddrizzate da
R81.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto è innanzitutto ne-
cessario disporre di un buon saldatore oon una pun-
ta sottile perche, come vedrete, i terminali dl resi›
stenze, condensatori, transistor e fet relativi allo ste-
dio d'ingresso di alta frequenza, andranno saldati
direttamente sulle piste superiori dello stampato.

Questo stadio d'ingresso rappresenta ia parte più
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laboriosa di tale circuito e percio vi consigliamo dl
montarlo per primo, saldando tutte le resistenze
R1-Fi2-R3-R4-R5-Fi6-Fi7 e tagliando i ioro terminali
quanto basta per saldarli sulle piazzole in rame.

Dopo le resistenze salderete i due diodi DS1-D52
posizionando la fascia gialla che li contraddistin-
gue una in senso opposto all'altra. come potete ve-
dere sia nello schema pratico (vedi riga nera) che
nello schema elettrico (vedi lato Catodo ).

Salderete quindi iI condensatore ceramico CZ ed
ii condensatore al poliestere C1. i cui due terminali
dovrete ripiegare ad L In modo da farli appoggiare
sulle piazzole in rame.

A questo punto potrete inserire i due translator
TR1-TR2, che salderete sulle piste avendo l'aooor-
tezza di non accorciarne i terminali.

Sul corpo di questi transistor e sempre presente
una tacca dl riferimento, costituita da una sporgen~
za metallica.

In fig. 2 potete vedere le connessioni di questi
transistor visti da sotto, cioe dal lato in cui i termi-
nali fuoriescono dal loro corpo, e poichè sullo stam-
pato i transistor sono invece visti da eopre. parten-
do da questa tacca di riferimento e procedendo In
senso antiorario incontrerete: tacca-E-B-O.

Perche non possiate sbagliare precisiamo che la
tacca di TRt e di TR2 va rivolta verso sinistra, oo-
me evidenziato nello schema pratico di fig. 4.

Dopo i transistor monterete Il let Fi'1, rivolgendo
ia parte piatta dei suo corpo verso le resistenze
R2-Fi3-Fl5.

Da ultimo monterete i tra condensatori elettroliti-
ci (ZS-64435, ripiegandone i terminali ad L ed ac-
corciandoli quanto basta perche vadano ad appog-
giarsi sulle piazzole in rame.

Eseguite tutte le saldature, controllatele attenta-
mente per essere certi di aver saldato in modo per-
fetto sulle piste in rame tutti l terminali.

A questo punto potrete completare gli altri stadi,
inserendo tutti gli zoccoli per gli integrati, le poche
resistenze, iI diodo D83, rivolgendo il lato del suo
corpo contrassegnato da una fascia gialla verso il
condensatore elettrolitico CG.

Proseguendo nel montaggio Inserirete ll trimmer
muitigiri R9 (1K) e I'R13 (SK), tutti i condensatori
al poliestere e gli elettrolitici.

Sopra alla piccola alette di raffreddamento dovre-
te applicare I'integrato lC1 rlplegandone i termina-
li ad L, infine il ponte raddrizzatore R81 e la mor-
settiera a 4 poli, che vi servirà per entrare con la
tensione di rete a 220 volt e per collegarvi con l'In-
terruttore di rete S2.

ll fusibile F1 posto vicino a tale morsettiera che
all'apparenza sembra un condensatore, è In realta
un fuelblle autorlprlatlnante, cioè scollegs auto-
maticamente i 220 volt sull'ingresso del trasforma-
tore T1 se e presente un cortocircuito e li ricolle-

ga quando quemo viene rimosso, pertanto una volta
Inserito non bisognerà mal sostituirlo.

Da ultimo monterete il trasformatore di alimen-
tazione T1, che per la disposizione del suol quat-
tro terminall non potra che essere Inserito nel glu-
sto verso.

Completato il montaggio, potrete lnnestare gli in-
tegrati negli zocooil, rivolgendo la tacca dl riterimen-
to a U presente sul loro corpo come visibile nello
schema pratico di flg. 4.

Lo stadio d'ingresso andrà echerrnato con la ace-
tola metallica da noi fornita, ma prima di lario vi con~
elgllamo dl provare li circuito, perchè se avrete
commesso qualche errore in tale stadio. sara pol
alquanto difficoltoso porvi rimedio.

COLLAUDO PHOWISOHIO

- Collegate prowlsorlamente con un corto spez-
zone di filo di rame Il terminale C presente sullo
stampato al terminale 1 e, cosi facendo, otterreter
un lngreeeo x1, cioè potrete leggere frequenze da
50 Hz fino ad un massimo di 5.000-6.000 Hz.

- Collegate alle due boccole d'uscita i terminali
+l- del vostro tester digitale, dopo averlo predispo-
sto per una lettura In Volt cc e sulla portata 2 volt
fondo scala. Se avete un tester autoranging dovre-
te solo porlo sulla portata Volt CC.

- Collocate sul secondario dl un trasformatore che
eroghl 543-9-10 voit (non importa il valore della ten-
sione) un ponte raddrizzatore (vedi fig. 5), poi le due
resistenze da 4.700 (possono andar bene anche da
2.700 - 3.300 - 3.900 ohm) ed applicate la tensione
cosi ottenuta sull'lngresso del frequenzimetro.

- Raddrizzando Ia tensione alternata con un pon-
te, eenza nessun condensatore di Ilvellamento ot-
terrete una frequenza doppia rispetto a quella di re-
ta, cioe 100 Hz.

- ln pratica, sui display del vostro tester dovreb-
be apparire .100, ma ciò in pratica non si verifiche-
ra perchè non avrete ancora tarato il trimmer R13.

- Se non leggerete alcuna frequenza. provate a
ruotare il cursore del trimmer H9 per portarlo a me-
ta oorsa.

- Una volta che sui display vi apparirà un nume-
ro che potrebbe essere 85 - 92 - 106 - 170. ruotate
lentamente il cursore del trimmer H181|no a far ap-
parire il numero 100 Hz.

- Ottenuta questa condizione, potrete collegare
il terminale C ai terminale 2 a. cosi facendo, ot-
terrete una divisione x10; sul display anziche ap-
parire il numero 100 vl apparirà un 10, perche il nu-
mero letto andra moltiplicato xttl.

- Effettuando questa commutazione potreste an-
che non leggere alcuna frequenza, e se cio si veri-
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pllcharete pol Il coperchlo metollloo.

ticasse dovreste soltanto ruotare lentamente ll cur-
sore del trimmer R9 lino a tar apparire Il numero 10.

Constatato che il clrcuito funziona, potrete appli-
care sullo stadio cl'ingresso la scatola di scherrno
e saldarla al rame di massa dello stampato con
quattro gocce di stagno.

FISSAGGIO ENTRO IL MOBILE

Per “vestire” questo progetto abbiamo scelto un
mobile plastico con pannello anteriore in alluminio
forato e completo di disegno serigrafico.
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l Flg.3 Foto notevolmente lngrnndlta del lrequenzlmetro. Tuttl i component! relati-
vl lllo otndlo d'lngrosao andranno roeohluol entro uno schermo metalllco che nl-
darete con solo quattro gooce di stagno sulla plot: dl mom. Su tale schermo ap-

Sul pannello lrontale lisserete Il commutatore a
6 poelzloni, il bocchettone BNC, I'lnterruttore dl re-
te 82 e le due boccole d'uscita per il tester.

Poichè riceviamo non pochi montaggi da ripara-
re con queste boccole in oortoclrculto con il pan-
nello. vi lanciamo presente che per tissarle su que-
st'ultimo bisognerà smontarle completamente, pol
innestare la parte anteriore nel pannello ed inseri-
re posteriormente la parte in plutlca, in modo che
la vite centrale non entrl In contatto con il metallo
del pannello.

Questa puntualizzazione potrebbe apparire su-
pertlua, ma non lo è considerato il numero di cir-
cuiti che ci vengono Inviatl in rlparazione e nel quell



E IITIATA USCITA
FIEIlIIEIllA VDLT

Fn Schema prollco dl monlngqlo del Irequonzlmelro. l sette flll vlelblll In
bono andranno collego!! ol termlnoll del commumore rolotlvo S1. ll lllo “0"
andrl collegato ol cursore dl tele commutatore. Fate attenzione a non cor-
toolrculure sul pennello Irontlle le boccole d'uoclu por ll Tesler.
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Flg.5 Par "rm lI trimmer R13
pmlppllclre un pome md-
drlmtore sul secondaria n ›
6-8-10 volt dl un qualalull irl-
flormntore, prelevare qul
lrnqusnzl dal pnflllnre rnllll-
vo, qulndl tirar. Il Mmmlr R13
flno I Inggørø 100 Hz.

Flg.6 Foto dal moblll aperta con Il clrculto flnmpfln gli
"mio Il uuc Intimo o I componlnll uldltl sul plnmllo
Ironllln.



il solo problema e rappresentato dalle due boccole
in cortocircuito.

Montati tutti questi componenti, potrete fissare sul
piano del mobile lo stampato con quattro viti auto-
filettanti ed infine eseguire gli ultimi collegamenti.

Collegherete quindi con due spezzoni di filo fles-
sibile i terminali di destra alle due boccole d'uscita
nera e rosse e, con due corti spezzoni di filo di ra-
me, i due terminali presenti a sinistra con il bocchet-
tone BNC, cercando di non invertire il terminale del
segnale (terminale posto all'estremita di sinistra)
con il terminale dl mana.

Con uno spezzone dl filo stabilirete iI contatto tra
il terminale C (il terzo presente a destra) ed il cur-
eore centrale del commutatore rotativo St . _

Con altri spezzoni di filo oollegherete quindi il tar-
mlnale 1 al primo terminale di tale commutatore,
lI terminale 2 al secondo terminale, ecc.. fino a col-
legarti tutti e 6.

L'ultimo terminale oortocircuita a maoea l'ingres-
so del convertitore Frequenza/Tensione.

lntine, con un filo bifilare oollegherete i due ter-
mlnali dell'interruttore a levetta 82, tissandone le
estremlta al due poli di destra della morsettiera.

ln corrispondenza degli altri due poli inserirete il
cavetto del 220 volt. che farete fuoriuscire dalla par-
te posteriore del mobile.

MESSA A PUNTO FINALE

Nella fase del collaudo prowisorio anche se i due
trimmer lis-m 3 saranno gia stati preteretl, dovre-
te ritoccare tale taratura per ottenere dal frequen-
zlmetro la massima sensibilità e precisione.

A questo scopo sarebbe necessario disporre di
una esatta frequenza da 1 Megahertz a 2 Mega-
h'ertz, che potrete prelevare da un Generatore dl
AF molto preciso, ponendo il commutatore 52 sul-
la portata x1.000.

ln pratica, per tarare il trimmer R9 in modo da ot-
tenere la massima sensibilità è necessario prele-
vare il segnale dopo i due divisori lCZ-ICS.

Dopo aver posto la manopola del Generatore AF
sul massimo segnale in uscita, lo applicherete sul-
l'ingresso del frequenzimetro, leggendo poi sul te-
ster digitale la frequenza generata.

Se vi sarete sintonizzati nel Generatore AF sulla
frequenza di 1,5 Megahertz, nel tester apparirà il
numero 1.500 (1.500 x 1.000 = 1.500.000 Hz)À

A questo punto ruoterete la manopola del Gene-
ratore AF verso il suo minimo. senza fermarvi fino
a quando non vedrete eparlre dal tester il numero
1.500, oppure fino a quando questo numero non
diventerà lnstablle, cioè passerà da 1.500 a
13110-13500980, ecc.

Con un cacciavite ruotate lentamente la vite dei

trimmer R9, fino a trovare il punto In cui sui display
apparirà nuovamente iI numero 1.500.

Riducete ancora il segnale del Generatore AF fi-
no a far sparire tale numero e ritoccete nuevamerr
fe il trimmer R9 in modo da farlo riapparire.

Ripetete più volte le operazioni sopradesorltte, ti~
no a trovare la posizione di R9 In cul sl riesce ad
ottenere la massima Ienelbillta.

Completate la taratura della sennlblilti, dovrete
tarare il trimmer R13, cioe quello della precisione.

Avendo gia tarato il trimmer R13, utilizzando la
frequenza di rete del 100 Hz (vedi fig. 5) il massi-
mo errore che potrete riscontrare sulle altre porta-
te non supererà mai l't%, comunque se avrete a
disposizione una frequenza esatta, ad esempio
10.000 Hz, potrete porre SZ sulla portata x 10 eta-
rare R13 fino a leggere sul tester il numero 1.000.

Se non avrete a disposizione una trequenu
eutta di 10.000 Hz, e preferibile che lasciate Il trim~
mer R13 tarato oon la frequenza campione dei 100
Hz.

NOTA BENE: La taratura va effettuata oon il te-
ster digitale che abitualmente utilizzate per questa
tunzione. Se dopo aver eseguito la taratura con un
tester, lo sostituirete con uno di marca diversa, vi
consigliamo di ritoccare nuovamente Il trimmer
R13 per non avere degli errori anche se minimi sulla
lettura ln frequenza.

OOGTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del Frequenzimetro per Tester Digitale LXt1012,
compresi circuito stampato. Integrati completi dl
zoccoli. transistor, fet, condensatori, resistenze,
morsettieraI scatola di schermo, commutatore oom-
pleto di manopola, connettore BNC. boccole d'u-
scita, due banane, alette di raffreddamento, trasfor-
matore di alimentazione TN00.60, cordone di ali-
mentazione, deviatori, mobile MTKOB.02 e masche-
rina serigrafata MA1012 .......... L. 75.000

ll solo circuito stampato LX.1012 L. 13.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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VI sono moduli MONOCANALE che ATTENUANO il segnale anziche am-
plificarlo, ma poichè nessuno ha mai spiegato quali vantaggi offrano, moltl
sono gli antennisti che scelgono i moduli con ll “massimo” guadagno
e che, a montaggio ultimato, non sanno capacitarsi del perchè non ot-
tengano ottimi risultati.

Questo corso per Antennlstl TV non serve solo
ed esclusivamente a coloro che desiderano intra-
prendere questa professione, ma anche a tutti gli
utenti che potranno apprendere come si debba rea-
lizzare un periet'to impianto TV, cosi da poter valu-
tare con cognizione di causa se quello presente nel-
la propria abitazione è stato eseguito in modo ap-
propriato.

Conoscere tutti i “segreti” per la realizzazione
di un buon impianto comporta anche un altro van-'
taggio, vale a dire quello di poterselo autocostruire
ottenendo un risultato più che soddisfacente e ri-
sparmiando cifre considerevoli.

iniziamo la nostra trattazione lacendo subito una
semplice considerazione. cioè gli impianti d'anten-
na che solo pochi anni fa potevano essere consi-
derati i migliori, oggi non sono più tali essendo au-
mentato in modo considerevole il numero delle emit-
tenti TV che affollano la gamma UHF e di conse~
guenza anche il numero delle interferenze.

Cosi, se alcuni anni la si costruivano moduli di
canale poco selettivi in quanto poche erano le
eminenti presenti in gamma UHF, oggi che ne esi-
stono una ventina e più, occorrono moduli molto
selettivi (vedi tigg. 3474348649) onde evitare di am-
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plificare, oltre al canale desiderato, anche i canali
adiacenti.

Normalmente i moduli poco selettivi hanno un
elevato guadagno. cioè 20-30-3540-48 dB, men-
tre tutti i moduli molto selettivi hanno un guada-
gno irrisorio 4-3-1 dB o addirittura non guadagna-
no nlente (0 dB) ed in certi casi attenuano di i dB
il segnale captatoÀ

l moduli molto selettivi non vengono più chiama-
ti Moduli Monocanale - Moduli Selettivl Automi-
scelantl - Ampliticatort Selettlvi di Canale, ecc.,
bensi più semplicemente:

Filtri attivi dl canale

Anche se al loro interno sono presenti degli sta-
di amplilicatori. il segnale esce con lo stesso Ilvel-
lo con cui entra o attenuaio.

Questi filtri attivi, come tutti gli altri tipi di moduli,
sono reperibili con regolazione manuale dell'atte-
nuazlone oppure con CAG (Controllo Automatico
Guadagno) e dispongono di due ingressi e di due
uscite necessarie per ottenere l'automlscelazlone
dei canali capiati (vedi iig. 346).

Quando li acquisterete, vi consigliamo di control-
lare nell'opuscolo delle "caratteristiche" che do-
vrebbe sempre trovarsi ad essi allegato, da quante



ENTRATA

USCITA

Flg.346 ln un Flltro ATTIVO dl Canale vl so-
no due ENTRATE poste In parallelo, del tll-
lrl Passa-Canale, uno stadio Preampllllca-
tore e due USCITE sempre In parallelo. Nel-
le "99350-51452453 potete vedere co-
me collegare In parallelo plù moduli per ot›
tenere una completa centralina TV.

celle sono composti. ad esempio:

Filtro attivo a 4 celle
Filtro attivo a 5 colle
Filtro attivo a 6 celle
Filtro attivo a 8 celle

l filtri a 4-5 celle vengono normalmente prescel-
ti per realizzare impianti in zone in cui le varie emil-
tenti risultano distenziale le une dalla altre almeno
di un canaleA

l filtri a 6-8 celle vengono normalmente impiegati
in zone in cui sono presenti molte emittenti su ca-
nali adiacenti, che possono interferire tra loro.

Un dato che non dovrà trarvi in inganno leggen-
do le "caratteristiche" soprámenzionate è la rego-
lazione del guadagno.

Ad esempio, trovandosi di fronte alla scritta:

Hegel. guadagno 0-30 dB

molti suppongono che tale filtro possa guadagna-
re fino ad un massimo di 30 dB e che, regalando
il trimmer dell'attenuazione, si possa portare a 0 dB,
cioè ad un guadagno nulle.

Al contrario, questo dato indica di quant! dB sl
può attenuare il segnale applicato sull'ingresso del
filtro, per cui se l'antenna fornisce un segnale dl10
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CME IMI Elli]

Flg.341 Quando un Modulo dl canale non
risulta molto selettivo, alntonlnandool lul
011.36 ln una zona In cul sul can-ll 011.35
o cH.37 giungono del segnali, questi ultl-
ml dleturberenno la ricezione.

-50 , , Ill:
Eli-'li GIL” ßllJl

Flg.ala Per evitare questo lnconvenlente,
al preferisce ogg! utlllmre moduli a Flltrl
Attivi che, risultando molto più ulotthri,
non permettono al canali ldlacerrtl dl IW
lerlre con I'emlttente sintonizzato.

1°/_H/ \....
E1135 CILJI l¦l111

Flgßß Soegllete prolorlbllrnente Flltrl At-
tlvl e 5 celle dotetl già dl una elevata solet-
tMta. Seen-te l Filtri I 8-4 celle perche po
eo selettivi, ma anche quell! a a nelle por-
che molto critici.
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dBmlcrovolt, ruotando il trimmer eu 0 dB. in usci-
ta si otterranno gli stessi dBmlcrovolt applicati sul-
l'ingresse. cioè:

10-0 = 70 dBmlcrovolt
ruotandolo invece sui 30 dB, sull'usclta si otter-

ra un segnale attenuato pari a:
10-:10 = 40 dBmlorovolt
Avendo appreso che questi moduli di tlltrl attivi

anziche guadagnare quasi sempre attenuano Il se-
gnale captato. ci si chiederà come si possano otte-
nere in uscita i 90-100-110-120 dBmlcrovoIt ne-
cessari per alimentare tutte le prese utente di .uno
stabile.

In questa lezione desideriamo spiegarvi oome
una centralina composta da un certo numero di 1ll-
tri lttlvl vada completata oon un modulo amplifi-
catore di potenza a larga banda. per ottenere in
uscita i dBmlcrovolt richiesti.

I MODULI DI POTENZA l LARGA BANDA

Tutte le centraline composte da moduli a tlltrl at-
tIvI forniscono nella loro uscita un segnale misce-
lato quasi sempre insufficiente per alimentare tut-
te le prese utente di uno stabile, pertanto ogni Ca-
sa Costruttrlce fornisce assieme a tali filtri dei mo-
duli ampllllcatorl dl potenza a larga banda che,
collegati alla centralina, consentono di prelevare
sulla loro uscita un segnale di notevole potenza.

Vi sono moduli nelle cui "caratteristiche" e pre-
cisato che sono in grado di fornire in uscita 114 -
116 - 118 - 120 - 124 dEmlcrovolt, ma se leggere-
te più attentamente, vi accorgerete che viene an-
che dettc che per ottenere questi livelli e necessa-
rio applicare sul lore ingresso un segnale mlnlmo
di x = dBmlcrovolt.

Pertanto, se sceglierete un modulo in grado di tor-
nirvi in uscita 122 dBmlcrovolt, ma che richieda
in ingresso un segnale mlnlmo di 80 dBmicrovolt,
ed applicherete solo 60 dBmlcrovolt, sulla sua
uscita otterrete un segnale di 20 dBmlcrovolt in
meno, cioe soltanto 102 dBmlcrovolt.

La caratteristica che più ci interessa in tali mo-
duli di potenza è il loro guadagno e, a questo pro-
posito, troveremo moduli che guadagnano 20 - 30
- 35 - 40 dB.

Se dal nostro centralino con tlltrl attlvl esce un
segnale medio di 65 dBmlcrovott. a seconda del
modello di modulo dl potenza che sceglierema`
cioe oon guadagno dl 20-30-3540 dB. iri uscita ot-
terremo questi dBmicrovolt:

20 + 65 = 85 dBmlcrovolt
30 + 65 = 95 dBmlcrovolt
35 + 65 = 100 dBrnlcrovolt
40 + 05 = 105 dBmlcrovolt
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Se sull'usclta dei llltrl attivi saranno presenti del
segnali dl 72 dBmlcrovolt. sull'uecita degli stessi
modull dl potenza ci ritroveremo con:

20 + 72 = 92 dBmlcrovolt
30 -t- 72 = 102 dBmlcrovolt
35 + 72 n 107 dBmlcrovolt
40 + 12 = 112 dBmlcrovolt

Tutti l moduli di potenza dispongono dl un trim-
mer di regolazione in grado di attenuare il segne-
le applicato sul loro ingresso di circa 20 dB.

Perciò. se si possiede un modulo che in uscita
lornlsce un segnale di 115 dBmlcrovclt e per il pro-
prlo impianto necessita un segnale massimo dl 95
dBmIcrovolt, con tale trimmer lo si potra attenua-
re fino a portarlo sui 95/96 dBmlcrovolt.

Facciamo presente che di questi moduli di poten-
za a larga banda se ne possono reperire due ver-
sioni:

`- con un unico ingresso VHF + UHF ed un solo
trimmer dl regolazione (vedl llg. 350). che agisce
contemporaneamente per attenuare sia il segnale
VHF + UHF;

- con due lngreeai eeparatl. uno VHF ed uno
UHF con due dlstlntl trimmer dl regolazione, uno
per la sola UHF ed uno per la sola VHF (vedi fig.
351).

l moduli con ingressi VHF-UHF eeparatl permet-
tendocl di dosare separatamente il livello d'uscita
del segnale VHF e quello dell'UHFI risultano ido-
nei in tutti l casi ln cul II segnale VHF giunge con
livelli notevolmente superlcrl rispetto a quello UHF
o viceversa.

QUALCHE ESEMPIO D'IMPIANTO

Quelli che vi presenteremo in questo paragralo
sono alcuni esempi di come si possa realizzare una
centralina con questi 'litri attlvl completi dl un mo-
dulo dl potenza a larga banda.

lI disegno da noi realizzato per rappresentare
questi liltri attivi puo avere forme e dimensioni di-
verse rispetto alla marca che vol sceglierete, ma
questo non cambia nulla, perche avrete comunque:

2 lngreeel
2 uacite
1 presa dl alimentazione

Anche i canall che abbiamo utilizzato per questi
esempi sono stati una scelta puramente casuale.
penanto se nella vostra zona si ricevono canali dl-
versl, dovrete soltanto sostituire l canali da nol scelti
con quelli da voi captati.
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1' ESEMPIO

Nella zona in cui si deve realizzare una centrali-
na, sl ricevono le seguenti emittenti:

da NORD = canale D In VHF
da SUD l canali 28-26-3746 In UHF
da SUD-OVEST = canall 81-84-87 ln UHF
da EST = canali 5643-29-24 In UHF

La prima operazione da compiere sara quella di
procurarsi 1 antenna in VHF e 3 antenne a larga
banda in UHF.

La disposizione dei moduli a llltrl attlvl verra el-
tettuata come visibile in tig. 350.

Una volta collegate le antenne ed il modulo a lar-
ga banda, si dovra controllare con un Misuratore
dl Campo il segnale presente sull'usoita dal modulo
di potenza, regalando i vari trimmer di attenuazio-
ne presenti in ogni modulo o llltro attivo, in modo
da ottenere ln uscita dei segnali perfettamente
equalizzatl, vale a dire si deve cercare di ottenere
un identico livello in dBmicrovolt per tutti l canali
captati.

ll trimmer del modulo finale di potenza andrà re-
golato in rapporto ai dBmlcrovolt di cui bisogna dl-
sporre per alimentare tutte le prese utente.

2° ESEMPIO

Riguardo allo stesso impianto supponiamo che
si presenti un problema, cioè che il segnale VHF
abbia un livello eccessivamente elevato, tanto che
ponendo al minimo il trimmer dell'attenuazione di
tale canale, non lo si riesca a portare al livello del
segnali UHF ed inoltre, che il segnale del canale
87 giunga mclto debole rispetto agli altri canali.

In simili oasi e necessario installare un'antenna
supplementare in UHF, non plù a larga banda, ben-
sl a banda stretta per il solo canale 87. e un pream-
plltlcatore d'antenna ed utilizzare un modulo llnale
dl potenza con Ingressi separati VHF e UHF come
visibile In Iig. 351À

Completato l'impianto, si dovranno regolare tutti
i trimmer dei vari moduli per ottenere in uscita gli
stessi dBmlorovolt per tutti i canali rlcevibiil.

3' ESEMPIO

ln stabili ln cui sie disponibile un considerevole
numero di prese utente. anche un modulo di po-
tenza in grado di fornire il maaalmo dei dBmlcro-
volt potrebbe risultare Insufficiente.

In simili casi ai l'lltrl attlvl si possono collegare
due moduli finali dl potenza come visibile In llg. 352.

Normalmente si sceglie un modulo di potenza
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Figa!! Se un Finale di Potenza non daveeee rleultare ormlclente per alimentare un nu-
mem considerevole dl PRESE UTENTE, la na potranno lnlhlllrl due, prldllponindo
quelle con guadagno maggiore per le prec' plù dimmi.

oon 30-35 dB di guadagno per alimentare le prese
utente del planl superiori ed un modulo oon 40 dB
di quedagno per alimentare le prese più distanti,
quelle cioè collocate nei piani inferiori.

Se anche cosi facendo II segnale che giunge nei
piani Interiori dovesse risultare insufficiente, si po-
trà collegare all'estremitå della linea dl discesa un
mondo modulo amplificatore a larga banda (vedi
flg. 353), regalando i trimmer di attenuazione in mo-
do da ottenere i dBmlcrovolt richiesti per alimen-
tare tutte le prese.

4' ESEMPIO
Puo presentarsi il caao in cui tante sono le emil-

tentl rloevibili e tutte su canali adiacenti, percui con
un Impianto "classico" non si rieaoe ad ottenere
una ricezione penetta.

Un bravo antennista deve essere in grado di ri-

126

eoivere quemo problema, senza troppo preoccupan
el .se l'impiento risulterà più costoso.

In fig. 354 vi proponiamo una centralina ldonea
a risolvere simili casi.

Come noterete. l'impiento è un pò particolare.
perchè composto da due centralini separati, due ali-
mentatori e due moduli iineii a larga banda.

i canali adiacenti che potrebbero interferire uno
con l'altro verranno suddivisi in due gruppi, dispo-
nendoll ln modo da non averli sullo stesso centra-
lino.

Ad esempio a sinistra si potranno inserire i ca-
nali distanziati di almeno un canale e a destra gli
altri canali.

Nell'esempio riportato. sul centralino di sinistra
abbiamo posto i canali 23-26-3146-01-04-81-56-
48-20, mentre nella colonna di destra i canali
24-27-41-l5-44-28.
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FIJJSS Se nel pieni lnlerlorl ll oegnlll rleultlou ancora lnlufllclenta, al potra applicare
e tlne linea un ulteriore Finale dl Potenza a bando larga completo dl alimentatore. Gue-
`m common. si venne. num-nn.

Cosi facendo sara necessario installare qualche
antenna in più, ma si sara realizzato un impianto
di qualità in grado di soddisfare le esigenze dell'u-
tente.

l segnali provenienti dai due amplilicatori di po-
tenza a larga banda verranno poi miscelati da un
mlocelltore induttivo (vedi lezione n.11).

Anche in questi impianti se il segnale di un solo
canale risulterà scarso, andrà preamplilicato (vedi
CH.B7 nell'esempio di lig. 351) per ottenere sull'u-
scita dei moduli di potenza un identico livello in
dBmlcrovolt per tutte le emittenti ricevibili.

CONCLUSIONE

Sapendo che ogni filtro attivo selezione un oo-
lo canale. che per poter ricevere più canali e suffi-
ciente acquistare tanti liitri attivi tirati per i canali

che si desiderano captare, che una volta miscela-
tl questi andranno amplificati con un modulo dl po-
tenza a larga banda che potrete scegliere con un
guadagno di 20-30-35-4044 dB. che i trimmer
d'lttenuulone dei filtri e del modulo di potenza an-
dranno tarati in modo da ottenere sull'usclta un
identico livello in dBmlcrovolt per tutti i canali rl-
oevibili, vi sarà facile trovare anche delle altre so-
luzioni rispetto ai 4 esempi da noi riportati.

Quella che dovrete ottenere su ciascuna centra-
lina che monterete è una sola condizione, cioè di
tar giungere su ogni presa utente un segnale più
che sufliciente (60-70 dBmicrovolt). tenendo conto
delle perdite introdotte dal cavo coassiale di disce-
sa, delle prese di derivazione e dalle attenuazionl
delle prese utente, come vi abbiamo gia spiegato
nelle lezioni precedenti.

(conflnua)
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'_ I PARTNER*
IDEALI PER IL VERO PROFESSIONISTA

I nuovi MULTIMETRI ANALOGICI
PHILIPS realizzati per il settore
elettronico e professionale assi-
curano:

SICUREZZA ASSOLUTA. Sono in-
fatti in grado di garantire un isola-

` mento da 6.000 Volts

I AFFIDABILITÀ ESTREMA. I nu-
merosi tes! effettuati confermano

i › un ottimo rendimento anche in
presenza di atmosfere calda o
umide o fredde e sacche, urti. vi›
brazioni etc

PRECISIONE ELEVATA. Uno scar-
to intorno al 2% per dare una
granda sicurezza anche nella rila-
vazione .

QUALITA mmscusa. sono
prodotti da Philips; sono prodotti
leader.

GAMMA COMPLETA. Per misure
amperometriche, per verifiche di
laboratorio o per intenIantl esterni,
c'è sempre un master Philip's

;..I..Ã...a:.-.@678-20926 r
v e ialo'ionlra al num

Illps per avere ulteriori

Mulas
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